va di aver ricevuto il 28 ottobre 
precedente un messaggi 
nostro e che molti medium, 
sparsi in tutta la Terra, aveva- 
| no ricevuto lo stesso messaggio 
liamson ci consigliò di costru 
n'attrezzatura radio per po 

care con i piloti del 
| dischi con un'apparecehíatura più 
ma noi non riuscimmo 
z7arla per mancanza di 


esperienze di Brancate 
nuarono nei mesi seguenti 
mavera del 1958 Reg- 
vevano chiesto notizie 
omunicò che il 
i trovava 
ta dell Ame. 
lonn di 

volanti atter qualche 
tempo prima e che nel giro di 
che mese sarebbe arrivato in 


nesplor 


+ con 
« ricevemmo un 


Williamson che 
suo arrivo, 
Marte era nuo 
one alla Ter 


o. In una 
come risposta 
gio dm rodice 


atto in ingl 
ppo. che er 


navi 
mes 
che 


saggio 


20,307 
nen 


C 
vevamo un 
ci 


mo alla riviera con gli autome 
a nostra disposizione ma il trai 
co serale ci attardò e giungemmo 
al mare solo alle 20,40 circa. Al 
cuni pescatori ci riferirono però 
che pochi minuti prima un corpo 
luminoso, visibilissimo, era sfrec. 
ciato a bassa quota quasi sul pe 
lo dell'acqua ed era poi sparito 
in lortananza a grandissima ve 
locità 

Nel maggio 1959, quando una 
rivista inglese dedicata ai dischi 
volanti invitò tutti gli studiosi di 
questi problemi a chiedere al pi 
loti, per via telepatica, di fars 
avvistare, il gruppo di Catania ri 
cevette da Regga un altro mes 

ggio: "Avete voi letto un in 
vito a concentrarvi per attirare 
l'attenzione degli extraterrestri. 
Ciò non è errato. Fate anche voi 
il tentativo stabilendo come data 
il 17 maggio prossimo a Poggio 
del Sole [Una contrada nel co- 
mune di Belpasso, Ndr]. Può 
darsi che tale esperimento abbia 
riuscita. Non 


posso darvi cer 
tezza, comunque potete provare. 
To non voglio anticipare. Guai 


se noi promettessimo e poi non 
si verificasse nulla di quanto 
promettiamo. Non dimentichiamo 
mai che siamo dinanzi a uomini 

della Terra 
+I giorno 17, di buon mattino, 
"oggio 


vamo stati spesso avvertiti di non 
far partecipare alle nostre riu 
nioni persone estranee o facil 
mente soggette a choc. Ma nono- 
stante il consiglio, uno del grup- 
po venne all'appuntamento in 
compagnia del cognato e della 


moglie in stato Interessante, Ar- 
ivati a Poggio del Sole 
demmo con ansia qualcosa. E in 
fatti poco dopo un globo lumino- 
so passò sul costone dell'Etna a 
una quota di circa mille metri e 
a una distanza da no! di circa 
dieci chilometri in linea d'aria. 
TI globo splendeva di luce azzur- 
rina. Dopo il rapido passaggio si 
immerse in un banco di nubi 
vi restò un paio di minuti, pol 
ne uscì e Infine scomparve den- 
nitivamente. In quel momento 1l 
medium avvertì un fortissimo im. 
. E questo fu il 
messaggio: “Io. Maras, dirigo og- 

alla Terra. Par- 
lo in questo momento dal sonmo 
del vostro vulcano, dove ci tro- 
viamo e dove dodici nostri ap- 
parecchi si sono dati convegno. 
Non ci è possibile venire a vol 
per molte circostanze”, 


Conoscenze nuove 


+ Forse si riferiva alla donna 
in stato interessante che avreb- 
he potuto subire uno choc», 
conclude Rrancatelli, «ma Vespe- 
rienza ci scosse e cl fece molto 


pensare. Un fatto era però certo: 
le comunicazioni da noi ricevute 
erano autentiche e ancora una 
volta ne avevamo avuto la pro 
va» 


Mi sono sentito in dovere di 
portare a conoscenza del lettore 
anche resti fatti, traendo da 


molti ti 
potrò riferire 


stesso genere che 
seguito. per of- 
tà di esam nare 
sotto tutti gli aspetti il problema 


gati saranno solo Insulti al ç terrestri arretrati », ma gli «amici dello spa: 


delle comunicazioni con gli abi. 
tanti di altri pianeti. Ecco perché, 
dopo aver presentato i tentativi 
della scienza ufficiale, che ha 
puntato verso il cielo le antenne 
dei radiotelescop! alla ricerca di 
qualche segnale che senza errori 
possa considerarsi inviato da 
creature extraterrestri, abbiamo 
aggiunto anche queste esperienze 
che non hanno certo i crismi del 
l'ufficialità ma che possono benis- 
simo possedere tutti quelli della 
credibilità. 

La radiestesia e la te 
no ancora circondate di scettici 
smo, non tanto dalla scienza ui 
ficiale, che cerca di intuirne 
meccanismo, quanto piuttosto da 
coloro che non vogliono accetta- 
re i risultati che fluiscono attra- 


opatia so 


verso vie incontrollabili con la 
nostra strumentazione. + Radie- 
stesia e telepatia sono il frutto 
di azioni cerebrali che apparten- 


gono alle emanazioni 
dell'essere umano », 


più sotti 
dicono i loro 


cultori. « Sarehbe perciò. assu 

pretendere di inscriverle nel limi. 
ti delle sperimentazioni meccani 
che della scienza attuale ». La ri- 


a degli 


nente, e 


o essere facil 
apporti perso. 

sti e di coloro 

percepis telepaticamen- 
queste posizioni 


mezzo a 
ra si trova 
ttende u 
qualune 


‘opinione 


fate dena sua macchina 
‘anno soddisfatti lo stesso. 


possa venire, ai molti interroy 
tivi che l'assillano. Poss 
cettare questi risultati o dobbia- 
mo respingerli? In questo mare 
di incertezze una sola 
certa, anzi certissima: non sono 
ammesse le analisi superficiali e 
le conclusioni affrettate. Come 
ci insegna l'esperienza, quello 
che oggi sembra incomprensibile, 
domani può diventare possibile, 
chiarissimo o addirittura banale. 
Nonostante i brillanti risultati 
conseguiti, anche la scienza è an- 
cora incerta e spesso ritorna sui 
suoi passi per correggere | risul- 
tati che solo pochi giorni prima 
aveva proclamato con estrema si- 
curezza. E noi viviamo in un tem- 
po in cui anche nza della 
certezza può dubitare di se stessa. 


Per restare nell'ambito dell'argo- 
mento, non possiamo rifiutare 
certi risultati unicamente perché 


non sappiamo spiegarci il proce- 
dimento che li ha generati. È 
senzialtro consigliabile procedere 
con cautela, pet evitare l'errore, 
ma è pure consigliabile non osti- 
narsi a sprangare le porte della 
ra mente di fronte alle co- 
noscenze nuove che per il mo- 
mento riusciamo a malapena a 
intravvedere. 


Bruno Ghibaudi 


vel prossimo numero: 


«ITHACAR MI HA 
DETTO COME 
SI VIVE SU MARTE» 


ERDIANA= DEVOTA 


Villaspeciosa. Strani disegni tra le spighe 


Scherzi da Ufo 
nel campo di grano 


VILLASPECIOSA. Ad ac- 
corgersi e primo che 
qualcosa di strano era suc- 
gesso nel campo di grano a 
“Bidda Izzu” è stato un vi- 
cino. Tutta “colpa” di una 
retina da sistemare sulla 
canna fumaria del camino 
al primo piano della casa 
per impedire alla sera l’in- 
gresso delle zanzare già ar- 
Tivate a frotte. «Dal tetto ho 
notato come sul campo il 
grano sia stato piegato di- 
segnando strane forme 
concentriche», racconta 
Pietro Podda, 62 anni, agri- 
coltore. La scoperta avvie- 
ne lunedì intorno alle 
17.30. Subito viene chia- 
mato il proprietario, Gio- 
vanni Casti, 61 anni, 
minciano le supposizioni. 
Scherzo di un buontempo- 
ne? Una tromba d’aria che 
si ò divortita a disegnare 
sul campo di grano Strani 
simboli? Non viene disde- 
gnata neanche l'ipotesi più 
suggestiva e, per certi ver- 
si, più facile: è forse atter- 
rato un Ufo su quel campo? 
Ipotesi tutte buone e nes- 
suna di queste che venga 
a in seria considera- 
zione. Per il proprietario 
del RUND comunque, è 
meglio chiedere aiuto. «Mi 
sono rivolto subito alla vi- 
ina base Nato - racconta 
3lovanni Casti - dove mi 
hanno invitato a rivolgermi 
alla stazione dei carabinie- 
ri di Decimomannu», 
Detto e fatto, subito è 
partito un sopralluogo dei 
militari. Il grano è effetti- 
vamente piegato ma non si 
riesce a capire “cosa” lo 
abbia ridotto in quelle con- 
dizioni visto che appare 
“pettinato” con un: verso 
ntrico. Il tutto in un 
o del diametro di 30 
metri circa sul quale, ester- 
namente ci sono altri tre 
cerchi larghi un metro cir- 
ca, come fre grandi “zam- 


id Poggiate sul terreno. 
essun segno di bruciature 
né tantomeno di pressioni 
appare sul terreno. Niente 
di niente. Ma non basta. In 
mezzo a due di questi pi. 
coli cerchi di grano piega- 
to, aud concentrica- 
mente ed esternamente al 
grande cerchio, si delinea 
una sorta di croce lunga 
complessivamente una 
dozzina di metri e larga ot- 
to. La parte superiore ri- 
sulta avere un centro dove 


il pus non è stato piega- 
to facendo cosi assomiglia- 
re la figura ad una croce. 
Vagamente simile alla cro- 
ce ansata (Ank) che gli dei 
egizi avvicinavano alla 
bocca dei faraoni morti per 
ridar loro la vita. «Dopo 
aver visto lo strano disegno 
del grano piegato - raccon- 
ta Pietro Podda - ho ripen- 
sato alla notte prima, in- 
torno a mezzanotte, quan- 
do ho sentito abbaiare 
d'improvviso tutti i cani». 
Ben dieci e tutti legati nel 
cortile intorno alla casa. 
«Affacciandomi alla fine- 
Stra - racconta ancora Pod- 
da - ho potuto vedere una 
luce intermittente tra il vio- 
letto e il bianco fino all'a- 
rancione. Si muoveva len- 
tamente e leggermente in 
direzione del paese ma ad 
un'altezza tale che non 
coincideva con. la strada 
poco lontana. Al momento 
+ continua Pietro Podda - 
ho pensato che potesse es- 
sere una macchina della 
polizia e sono andato a 
dormire». Teri mattina un 
altro fatto “strano”. «Ho 
dato da mangiare alle due 
scrofe che abbiamo nel re- 
cinta del cortilo - racconta 
Giovanna Podda, 32 anni, 
la quale abita con il padre 
Pietro - ma nel pomeriggio 
ci siamo accorti che non 
avevano mangiato niente e 
che anzi erano come Sopi- 


Ia Daso o Manfre- 


te, intontite». Nessuno lo 
dice esplicitamente ma tut- 
ti pensano chela strana di- 
sposizione del grano ad al- 
tro non possa essere adde- 

itato se non alla presenza 
di qualche Ufo. In un'area 
n quasi al centro tra 

llaspeciosa, Decimoputzu 
€ la base Nato. La notizia 


PULA 
Due ladruncoli 


sorpresi 
in una villetta 


PULA. e è concluso in 
Spiaggia l'inseguimento 
ER Ze ladrun aali sor- 
presi mentre rovistava- 
no in una villetta in lo- 
calità “Furcarizzo” sul 
litorale di Pula. [ caglia- 
ritani Mauro Marras, 
carrozziere di 37 anni, e 
Massimiliano Corda, au- 
todemolitore 27enne, 
sono stati arrestati dai 
carabinieri di Pula con 
l'accusa di tentato furto 
aggravato. 

Militari sono interve- 
muti verso le 16.30 dilu- 
nedì, dopo una segnala- 
zione di un abitante del- 
la zona. I ladruncoli so- 
no fuggiti attraverso una 
finestra ma sono stati 
inseguiti e bloccati sul- 
l'arenile, 


dei misteriosi disegni s 
campo di grano ha comu 
que attirato subito l'atter 
zione della gente e fino 
quando la luce del sole lh 
permesso, una lunga fila « 
curiosi si è riversata nel 
Zona. Magari sperando « 
vedere un Ufo. 

Gian Luigi Pal 


Elezioni. Col ballottaggio eletti Pis 


Record in Trex 
In Consiglio provinciale 


MANDAS. È festa nel cen 
tro destra in Trexenta. Ne 
giorno del ballottaggio 
questo angolo di sure 
è riuscito a piazzare addi 
rittura due consiglieri ii 
Provincia. Non era ma 
successo. Nell'ultima legi 
slatura, la Trexenta er: 
stata rappresentata d: 
Luigi Conti, sindaco di Se 
norbìn esponente del cen 
trosinistra. Ora arrivano ir 
Piazza Palazzo, Franco Pi 
sano, 38 anni, ex vice sin. 
daco di Mandas e oggi unc 
dei leader del Ced in pro: 
vincia. Con lui, è stato elet 
to Danilo Artizzu, riforma. 
tore, consigliere comunale 
di Siurgus Donigala e vice 
presidente della Comunità 
montana del Mulargia. 
Franco Pisano è perso- 
naggio notissimo. Ne 
19. E restò vittima di un 
Squestro di persona assie- 
me ad Annalisa Pittau, og- 
i sua moglie. Dodici anni 
‘a ha cominciato ad inte- 
ressarsi di politica, facen- 
do l'amminitratore a Man- 
das sino al 1995. Ora, il 
salto in Provi i 
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Mka RPS To l'omicidio dev 
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Gli strani segni sul campo di grano: il solito scherzo di un buontempone? _ {FOTO DI ITALO ORRÙ, 


sano e Artizzu, nel Sarrabus Gerrei passa Frongia 


enta: due consiglieri ` . 


arriva un ex sequestrato di Mandas 


) 


Franco Pisano. 


Danilo Artizzu, 


suo expoit del 16 aprile 
quando, con 1776 voti, è 
riuscito a piazzarsi al ter- 
p poste fra gli uomini del 
Ced in tutta la provincia. 
La vittoria del centrode- 
stra al ballottaggio ha pro- 
mosso Pisano che diventa 
consigliere provinciale 


|__«Ringrazio-i miei elettori 


— ha commentato Pisano 
— Mi batterò nel mio nuo- 
vo ruolo soprattutto per la 
realizzazione di attività 
economiche e strutturali 
nel territorio, ad altissimo 
tasso di disoccupazione. 
Credo molto in questo ruo- 
lo. La Trexenta è poten- 


zialmente un territorio 
dalle mille risorse, agrico- 
le, turistiche, artigianali, 
commerciali. È necessario 

untare su uno sviluppo 
intelligente di queste ri- 
sorse». 

Oltre a Mandas, si fe- 
Stegpia anche a Siurgus 
Don ane per il successo di 
Danilo Artizzu che entra in 
Consiglio provinciale con 
1288 voti. E il secondo 
riformatore eletto in Pro- 
vincia di Cagliari, «La 

xenta — dice il neo 
consigliere — ha bisogno 
di tutto: strade, infrastrut- 
ture produttive, rilancio 


delle piccole e medie atti- 
vità produttive. Bisogna ri- 
lanciare l'agricoltura, pun- 
tando soprąttutto sulla vi- 
ticoltura. una grande 
scommessa, da vincere, 
tutti assieme». 
Artizzu, dipendente del 
Comune di Cagliari, fa 
arte attualmente dell'Uf- 
icio di Gabinetto dell'as- 
sessorato ‘al Lavoro della 
Regione. Al primo tentati- 
vo, il 16 aprile, la Trexen- 
ta non era riuscita a eleg- 
‘ere nessuno dei suoi can- 
idati alla Provincia. Col 
ballottaggio, ne sono arri- 
vati addirittura due. Nel 
collegio di Dolianova che 
comprendeva anche Pi- 
mentel e Barrali, l’unico 
eletto è Ricciotti Usai. Nel 
Sarrabus-Gerrei, torna in 
Consiglio provinciale sol- 
tanto il farmacista di Bal- 
lao, Chicco Frongia. En- 
trambi eletti al primo tur- 
no. Nel collegio di Sinnai 
non è stato eletto alcun 
consigliere. Così un’area 
tanto importante resta 
fuori da Piazza Palazzo. 
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Arma è un'istituzio- 
( seria, che vive nel 
core della gente e la- 
sra in silenzio, con 
cirito di sacrificio. Ed 
per questo che viene 
o sgranare gli occhi a 
ggere il capo d'impu- 
cione formulato dal- 
< Procura di Cagliari 
“carico di quattro mi- 
;ari un tempo in ser- 
‘zio alla compagnia di 
'arbonia. Se così fos- 
e. se quelle accuse 
hostruose diventeran- 
o davvero prove, 
mergerà allora una 
erità alla q le ci ri- 
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VITA VAAG ILIVAT 


mis I 


ello americano Cor 


Anche un colonn: 


Dischi volanti Spiavi 


a bas 


«L'Ufo 


PORDENONE - Guerra fredda? 
Ormai è un ricordo, almeno uifi- 
cialmente. Ma quanti furono gli 
Ufo che attraversarono la «cortina 
di ferro»? Dopo 1 film sull'autopsia 
del presunto alieno precipitato nel 
1947 a Roswell (Nuovo Messico), e 
lè tre fotografie che comprovereb- 
bero l'avvenuto recupero del disco 
volante da parte delle autorità ame- 
di Wright 
Patterson, ecco arrivare un nuovo 

la sempre gli ameri- 
cani, má in una base italiana. Primo 
Jsaf di As 


ricane della vicina b: 


caso che riguar 


luglio 1977: centro Us 
Tn occasione di un "Open Das 


bizione aerea) un tredicenne pre- 
sente alla manifestazione scatta 
Que rullini: uno al mattino, l'altro al 
pomeriggio. Claudio Gallet, questo 
A nome del ragazzo, divenuto poi 
ufficiale dell'aeronautica italiana 
Won il ruolo di assistente di volo, 
Sviluppa le foto e rimane allibito. In 
Sito, sopra gli aerei disposti lungo 
la pista della base, c'è un Ufo. Si no- 
ta distintamente in due fotografie: 
una del mattino, l'altra del pome 
riggio. Gallet, attualmente capo ME 
cleo dell'Associazione Arma Aero- 
nautica di Oderzo (Treviso), è scet- 
tico, Lascia quelle foto nel cassetto 
Ma un tarlo sir 3 a roderlo. Co- 


talato senza rendersene 
é non l'aveva notato al 
gli scatti? Alla fine, do 
bbi, cede. À gennaio 
SÌ rivolge a un ufo- 


sempre sopra la ba 
Stazionava a bassa ai 
al 


nea Chiumier! 


roporto chiamata: ^ 
Ed ecco arrivare, come il 
che si compone piano piano, 
testimonianza. A 
re, questa VO 
Jerry Rolwes conge 
to americano il primo 
attualmente risi 
distretto di Was] 
prestò servizio pi 


‘hington. Rolwes 
rio nella base di 


ufon Journal" ui 
colo che raccoglieva le 


e militare di Avi 


misurava tra i30 ei35 m 


di RICCARDO CECCHEUN DR 


militare statu 
tuglia di carat 
se che arivar 


scrive Rolwes - €! ati si- | getto volante 


qualcosa di rr 
sul proprio 2 
ronzio simile 


si era contemporanea- Questo mi fu 
si ts una perdita di po- | alcuni membi 
fictor Alert". Poi la “lu- | no della base 
spostata proprio Verso la | co americane 
ma sicurezza, rivelan- che due milit 
dosi come un oggetto ‘volante non | no un forte sl 
identificato. Poteva avere un dia- | dover essere 
métro tra i 30 e i 35 metri — conclu- Ma tutto fu r 
Me Rolwes citando le parole di un | porto sparì 
sergente testimone della vicenda e Perché, pur 
fattora in servizio ad Aviano. - Si “guerra fred: 
usvaltezza di circa 30 piedi | getto sopra u 
fu notato da numerosi | ma sicurezza. 
E la prima volta - sottoli- 
to — che un ufficale | to di un vel 
de pubblica una vi | S 
top secret. E la sua in- | volo. Allora £ 
dagine scattò di 
‘pubblicato in Usa sulla | vero che ala 
saucer Rewiew” e ripreso | tengono. soti 
libro. L'inchiesta di | basi militari ( 
Rolwes confermò in pieno la mia. Ë tunitensi avi 
adesso arrivano anche le foto di logicamente 
‘Secondo Chiumiento, però, ni scientifich 
ci sono ancora diversi punti oscuri tra civiltà? £ 
nella vicenda. «Nell'articolo di Rol- questi extrat 
wes — spiega l'ufulugo — 91 fa riferi- | tati come gli 
wento ad alcuni agenti della polizia dependence: 


3 
5 


po aver letto il mio | con chi avere 


Fin molti giurano: un Ufo 


è emerso dall Adriatico 


Bellaria — Un 
riviera Roma 


ro, apparire dalle acque del mare, 

Alcuni testimoni hanno riferito al professor Antonio 
Chiumiento, presidente del Centro italiano di studi ufo- 
logici, che l'oggetto, del diametro di circa 10 metri, era 


- sormontato da una cupola di colore arancione. L'Ufo sa- 


rebbe rimasto immobile senza emettere alcun rumore 
per circa 10 minuti.ad un'altezza di circa tre metri ri- 
spetto al livello del mare, per poi partire in verticale ad 
una velocità altissima 

Dall'indagine condottà ieri a Bellaria dal corrispon- 
dente locale del Centro ufologico nazionale (Cun), Gian- 
franco Lollino, non è er1erso tuttavia alcun elemento di 


conferma della notizia A 


MERA rta, Canada 


Crop circle mystery continues 


JOHN CHIEF MOON WITH LATEST CROP CIRCLES 


Oct. 7, 


Glenwood, found about six grass 
circles near his kome. ir addition. 
lo the circles, which vere 
noticed Thursday, and damage to 


Chiel Moon, 15, take a dose look 
al tho smashed Christmas lights 
on the house root. Chiel Moon's 
father Dan, one of the ‘eserve's 
medicine or holy men, conducted 
prayers for four days naar 
ind joins ze 
h began showing up 
Ihbridge and area in 
experts have not 
dei 


1991 = 


Out of This World 


TIMES, Los Angeles, CA - Nov. 20, 


Manna Lawentevna Popovch says Soviet interest in UFOs has shaken off its 
taboos, Gorbachev Nimsell, she says, may be an extraterrestrial front man. 


m UFOs: A former Soviet air force 
colonel preaches the gospel of 
extraterrestrial visitation, in which 
the friendly folk from outer space 
are waiting for us to get our act 
together. 


By PAUL DEAN 


nds ol glasnost that have scalteredì 
Soviet secrets from KGB manage- 
ment skills ta the final blame for 
Chernobyl are airing another classified opera. 
tion: UFO research and sightings. 

"For 25 years now there have been secret 
studies by the Ministry of Defense.” says 
Marina Lavrentevna Popovich, a former test 
wi with a doctorate in fight technology 
from the University af Leningrad who, almost 
overnight. has become lead spokesperson for 


extraterrestit hippetings over Easter Eu 
Uie Prey officials] are beginning do open 
Det but very slowly.” 

TAI ane final release, she believes, wil be a 
tog ume coming in a nation addressing the 
more pressing priorities of bread lines 

We think the reporis will confirm about 
14000 contacta [UFO sightings in the wnat 25 
Dë mays Popovich, 34. She was Pa Los 
Ps tè peat at tha weeks Wide Life 
END that heard holists, gurus, chawnders, 
Dre eei ern] 
Candidate Jerry Brown. "But 1 do think 
Se andany ning in the secret fiks to change 
The direction ot our work 

Before glasnost, she says, UFO watching 
was neither safe nor easy in the Soviet Union 

We haa been researching UFOs for 26 
years and talking about it in small groups, but 
Aedrgraumd. People who tried to talk in 
ON atout UFOs were ether tired or put in 
Biychatne hospital. 


But now, in just two years, a 
Moscow magazine bled “Inward 
Path" has become a 50.000-reader 
forum for yogis, psychics, faith 
healers, ufologiats and other bear- 
ers ol formerly taboo news. More 
important, the monthly is printed 
on the presses of Pravda, the 
official government newspaper. 

Such outing has broughi abso- 
tute freedom of speech for Popov: 
ich and her army of "tens of 
thousands ol scientist, academics 
and lay volunteer" devoted to 
lose encounters of any kind 

"They. like her, believe there are 
too many sightings, too many un- 
explained visitations to not believe 
in an extraterrestrial Intelligence 
struggling io communicate with 
our planet, The argument that such 
highly sophisticated ETS should 
have lite difficulty making direct 
and unmistakable communication 
With primitive earihlings does not 
wash with Popovich. 

"The bottom line of these multi- 
ple contacts is: We are not going to 
five you our technological infor- 
ration until you raise your spiritu- 
al and moral levels on Farth; “ she 
Says. "And the only way to raise 
them is with unity, an one Earth 
together to reducing negative feel- 
ings, pollution and other detrimen- 
tal based energies 

She is equally firm in other 
beliefs 

's'The inventions of Leonardo da 
vinci, the writings of Jules Verne 
and now the science fiction of Ray 
Bradbury were and are technology 
Lransmissions from outer space us- 
ing the three men as mediums. Or 
maybe they were, and are; messen- 
gers from outer space. 

‘= Only 10% of all UFO sightings 
have significance. The rest can be 
explained as hallucinations. space 
debris, marsh gas. weather bal- 
Toons, first ascendancy stars and 
Friday -night vodka partes 

‘a Skeplies pose no threat to seri 
fous students of ufology because “in 
Russia they ance criticized cyber- 
elles as a rotten bourgeois pseu- 
dascienee, as they once criticized 
genetics. 

‘n And Soviet President Gorba- 
chev could be an extraterrestrial 
front man because “he's an epoch 
making phenomenon." She makes 
no such claim for President Hush. 

inter newed through thros in 
terpreters—one for technical 
terms, another for conversational 

ances and jokes, and a third who 
Smd he used to be a major in the 
KGN— Popovich says her own ex- 
periences in space have been rath- 
fer down to Earih. 


“The bottom line of these 


multiple contacts Is: “We 
are not going to give you 
our technological 
Information until you 
raise your spiritual and 
moral levels on Earth.” " 
MARINA LAVRENTEVNA POPOVIOR 
Soviet UFO acit 


e 


Ag an ai force colonel, she came 
within two finals of gradusting 
[ram cosmonaut school. She was 
dropped, she said, after cosmonaut 
Pavel Popovich, the general she 
married, convinced officiala that 
his woman's place was anywhere 
but in a space capsule. 

Previously. Marina was a test 
pilot tiving in Star City and flying 


he Tull Soviet aircraft inventory 


from AN-22 transports lo super: 
sonic MIG-215. She holds 90 fight 
records and has been billed as "the. 
Chuck Yeager of the Soviet Un- 
lon." 

TL was during those test flights 
that Popovieh's attention went 
from the skies around ner tw the 
Earth below, 

"| saw rivers drying up, lakes 
dying. the whole ecological disas- 
ien she remembers. "We were 
ruining soil for its natural resoure- 
es, building vue holes, creating 


dams that spoiled the dynamics of 
the Earth's rotation. 

Economie activities intended Lo, 
benefit a nation and a continent, 
she realized, were actually ravag 
ing the ecology 

“I knew we would have to call a 
higher intelligence to enlighten us, 
to guide us through this mess." she 
explains. "So I started on a long. 
personal journey of discovery." 

Popovich joined a safari in the 
mountain ranges of south Asia 
tracking the Yell che infamous and. 
‘Abominable Snowman that is fact 
toa scant few and myth lo millions. 
She didn’t yet her Yeti. 

But one dark right, says Popov- 
ich. "two giant hands grabbed bold 
of my daughter and tried to pull 
her out of her siceping bag." The 
daughter saw nothing 

‘The next night, she claims, 
ball of light appeared... and 
Mec beams of Wah. felt an the 
‘camp. IL hovered for a while before 
aigraggleg away at Ngh sped 
‘aver our valley. 

"t wasn't an aircraft [t wasn't a 
helicopter. It was a UFO." 

It also was a sign, Popovich rays, 
to devote her post-mittary career 
to studying airborne phenomena. 

To that work she writes, lectures. 
neas organizations researching 
anomalous phesomena and is pro 
posing a series of television pro- 
Grams to contradict what she con- 
siders the HE Sing 
propaganda of the PBS series “No~ 


Popovich also is aviation consul- 
tant to such groups as the Inter- 
Sectoral Scientific and Technical 
Center of Venture Non-Traditional 
Technologies, which addresses the 
theoretical, applied and technolog- 
cal problems of torsion field mag- 
netism, (No television program is 
planned.) 

Popovich does not believe that 
Twilight Zone experiences in the 
Soviet Union have been any more 
starting or detalled than eventa 
reported In the United States. 

Our grocery store tabloids ac- 
cuse the Ale Force of holding 
mummified remains of a space 
being found in New Mexico. The 
main Soviet rumor, says Popovich, 
is of extraterrestrial metals found 
At a saucer crash site near Minsk. 

We have a UFO information 
Neteleval Center ta Phoenix and 
Citizens Against UFO Secrecy In 
Alexandria, Va. They have the 
National Assn. of Ufology in Mos- 
cow and the Soyuz UFO Center in 
St.Petersburg. 

‘Both nations, agrees Popovich, 


have stacks of photographs of 
flowing blobs sad to be flying 
LI Crackpots who. belive 
Tivi was kidnaped by aliens are 
nat exclusive to America. And both 
Sides have crops ol the untateried 
Who entar apparent frances and 
produce abstract paintings and 
Gili musie. 

Popovich believes these people 
are mediuma--or telepathic cord- 
less phones who bring painted, 
printed and musical messages Fom 
Space, She travels with samples 

“This s Los Angeles” she says 
of a small painting by one Soviet 
Medium Ian tempera and shows 
royal blue smog clouding a twin 
king skyline. The alle ü of 
freworks over Las Vegas. 

“fis is the structure of the 
human soul” continues Popovich 
aout another painting. IL shows 
(wo clusters of eyeballs hovering 
i space ike celsa frog spawn, 

"This next ore is a picture of the 
language structure af the const 
alan of Orion, believed to be the 
Misi of Mayan,” she adis. Or the 
basis af any Chinese menu 

‘As expressions, the paintings 
cefttiniy may be accepted an pera 
sonal interpretations. As a colle 
tion of art, they are very poor Dll 

Popovich wears an amethyst 
necklace that ahe sys contains 
power lo ward off evi spinis. She 
also wears a NASA watch that only 
Keeps her safe from being at 

From her work, from her abso 
late faith. Popovich believes the 
Force with nee, Unfortunately, it 
hast carried through to her ter: 
restrtal Me 

She la divorced (rom her cosmo- 
naut general and says their difer- 
ences were out of this world 

T Ta the guidance,” she rea- 
sons. e 


SAN MARINO - Come anticipato lunedì, molto pro- 
babilmente verrà aperta un'inchiesta - da parte del Cen- 
tro ufologico nazionale - sul caso dell'oggetto volante 
non identificato fotografato nei cieli sopra Alessandria 

La notizia è giunta in redazione poco prima dell'ini- 
zio. a San Marino, del quinto congresso mondiale 
sull'ufologia, dal titolo ‘Gli ufo, un problema politico 
globale’. 

E del caso alessandrino dovrebbe quasi sicuramente 
occuparsene l'inquirente piemontese del Centro ufolo- 
gico nazionale, Danilo Tacchino, su indicazione della 
Sezione investigativa del Cun 


Mentre sono parecchi, in città, ad attendere gli svi- 
luppi del clamoroso X files, nella repubblica del Titano 
si è diens conclusa una tre giorni congressuale ricca 


di colpi di scena, con la partecipazione di numerose 

rsonalità scientifiche e ricercatori della fama di Bob 
Shell, Philip e Susan Mantle, Guido Ferrari (ou 
Budd Hopkins, Boris Chourinov, Michael Hese- 
mann e molti altri ancora 


A coordinare i lavori l'affiatato team di esperti del 
Cun, fra i quali Roberto Pinotti, Maurizio Baiata, 
Antonio Chiumento, Corrado Malanga e il genera- 
le Salvatore Marcelletti, presidente del sodalizio 
ufologico. Da segnalare, nel corso della prima giorna- 
ta. la testimonianza circostanziata del pilota d'avio- 
getti Franco Tracquilio, il quale ha denunciato l'esi- 
stenza di presunti ‘rapporti sommersi’ relativi ad 
esperienze ufologiche di suoi colleghi italiani, incar- 
tamenti classificati ‘segretissimo’ mai resi noti per 
paura di spiacevoli conseguenze professionali. 

“Tracquilio - testimone con altri due piloti di un fa- 
moso avvistamento multiplo confermato dal radar su 
Torino Caselle nel 1973 - ha quindi invitato "coloro 
che sanno' a rompere il muro di gomma su tale pro- 
blema: “non bisogna temere la verità”, ha detto il pi- 
Jota, cui ha fatto eco Antonio Chiumento, che ha re- 
lazionato sui più recenti avvistamenti’ nei cieli del 
nord Italia. 

Massimo Garbarino 


SAN MARINO - Ing- 
getto volante discoidale 
avvistato nei giorni scorsi 
nei cieli di Alessandria ap- 
proda a San Marino. 

Si apre oggi, sotto l'egi- 
da del governo della Re- 
pubblica del Titano, il 
quinto simposio interna- 
zionale sugli ufo e i feno- 
meni connessi, nel cin- 
quantenario della prima se- 
gnalazione riferita dalla 
stampa, manifestazione or- 
ganizzata come sempre dal 
Centro ufologico naziona- 
le. 

La kermesse - che ha 
quest'anno per tema ‘Gli 
ufo, un problema politico 
globale’ - si prefigge di 


fare il punto sulla questio- 
ne in rapporto al coinvolgi- 
mento delle autorità 
politico-militari nel cosid- 
detto ‘cover up ufologico’. 
ossia la ‘congiura del si- 
lenzio”. 

“Il convegno di San Ma- 
rino sará l'occasione per 
divulgare fatti di indicibile 
importanza, forse legati al 
coinvolgimento di non 
chiare realtà nel cover up 
ufologico”, dice Roberto 

inotti raggiunto telefoni- 
camente a Firenze, cui fa 
eco il presidente nazionale 
del Cun, Salvatore Mar- 
celletti, generale ed ex co- 
mandante pilota dell’aero- 
nautica militare: “‘ 


passati 50 anni dal primo 
avvistamento, e il fenome- 
no ufo è diventato un fatto- 
re di rilevanza planetaria, 
intorno al quale circolano 
interessi, anche scientifici, 
che ne vorrebbero sminui- 
re la portata”. 

Entrambi gli esponenti 
del Cun hanno anticipato a 
li Piccolo che nel corso del 
simposio sanmarinese sarà 
possibile apprendere dati e 
informazioni davvero 
sconcertanti su casi, come 
quello della foresta di Tar- 
quinia, che qualcuno cer- 
cherebbe troppo veloce- 
mente di ‘insabbiare’ 

Nel corso della tre giorni 
congressuale, interverran- 


no i massimi esperti mon- 
diali di ufologia: Bob 
Shell, Stanton Friedman, 
Michael Hese- 
mann,Philip e Susan 
Mantle, Guido Ferrari, 
coordinati dal team opera- 
tivo del centro ufologico 
nazionale, che annovera, 
fra gli altri, Maurizio 
Baiata, Antonio Chiu- 
mento e Corrado Malan- 


ga. 

E uno spazio speciale 
sarà riservato proprio 
all'ufo, ovvero l'oggetto 
volante non identificato, 
che è stato segnalato da 
molti osservatori nel cielo 
di Alessandria. 


___ Massimo Garbarino 
Tero ee fh 


NOTIZIE j 
VARIE 


UFO nel mondo 


Il «Concorde » e VUFO 


Il prototipo dell'aereo supersonico Concorde che durante 
[eclisse solare del 30 giugno scorso ha compiuto una missione 
o d'ombra > proiettato sul conti- 

Mente africano potrebbe aver incrociato nel cielo un « UFO ». 
L'ipotesi è nata dall'esame di alcuni documenti fotografici pre- 
RO il volo e sviluppati soltanto vari mesi dopo la mis 


Meteorite nel Galles? 


Una misteriosa esplosione udita nel raggi 
naio di chilometri, ha provocato il panico fra & 
regione di Colwyn, una località sulla costa setten 
Galles, La polizia della regione è stata avvisata, e sta cercan- 
do di scoprire le origini di questo < tuono profondo é sordo » 
udito, a quanto pare, da centinaia di persone. Secondo le 
prime informazioni fornite dagli agenti, questa esplosione 
potrebbe essere stata provocata dalla caduta di un'enorme 
meteorite, anche se, finora, non è stato trovato alcun cra- 
DEE, ha detto un portavoce della polizia. il meteo 
He potrebbe essere precipitato in una delle numerose zone 
montagnose e scarsamente popolate della regione. 


jo di un centi- 
li abitanti della 
trionale del 


LA NAZIONE 25/1/1974 


Ancora i dischi volanti 


Uno strano oggetto volante è stato visto da cinque per- 
sone nei pressi di un cementificio di Banolas (Gerona). Fra i 
cinque testimoni del fatto è anche il corrispondente dell'agen- 
zia nazionale Cifra. che insieme al medico del cementificio e 
a tre impiegati della stessa agenzia, ha visto il cielo oscurarsi 
all'improvviso. E' uscito dalla fabbrica e ha potuto vedere 


sion 


superiore a 17 mila metri. 


LA NAZIONE 1/2/1974 


In Perù una base 
di dischi volanti? 


Lima, 7 nov. (Anss) 


LIBERTA 8/11/1973 


Me na delle fotografie scattate nel cielo di FortLamy, 
nel Ciad, compare una forma rotonda c 

D mobilità rispetto all'obiettivo, potrebbe avere un diametro 
approssimativo di 200 metri. L'oggetto on (dentino e dee 
approssimirca, 15 chilometri dal Concorde, ad un'altitudine 


1 misteriosi fenomeni sono 
stati confermati anche dagli # 
bitanti delle vicine località di 
Chagual, Vicos e Pias, 1 quali 
hanno affermato che gli avvi- 
stamenti di oggetti volonti non 
identificati sono tanto frequen 
ti che i contadini ed 1 minatori 
della sons non vi fanno ormai 


Per verificare l'autenticità di 
quanto sostenuto dagli abitan- 


tiranno la prossima settimana 
per il luogo dove Bermudez ri- 
tiene vi sia la base di « dischi 
volanti ». 


orvolava lo stabilimi 
dall'agenzia, l'oggetto volante 
cie di ruota, che girava costan- 


di circa 50 metri, sé 
formazioni diramate 
la sua parte superiore una spe: 
temente e, allo stesso tempo, lanciava raggi luminosi. 


che un oggetto sconosciuto a forma di pera, con un diametro 
ento. Secondo le in- 
aveva nel- 


La NAZIONE 8/2/1974 


OGGETTO VOLANTE 
segnalato a Panama 


Città di Panama, 26 

Numerosi abitanti della regio- 
ne di San Blas, sulla costa 
atlantica di Panama, affermano 
di avere scuro ieri un oggetto 
volante non identificato. 

Secondo gli abitanti di molti 
villaggi l'oggetto, che procede- 
va in direzione Est-Ovest a gran 
de velocità, si è fermato a più 
riprese, poi ha proseguito la sua 
rotta lasciando dietro di sé una 
scia BZZUITR. 

E la prima volta da molto 
tempo, > che la pre- 


IL PICCOLO 29/10/1973 


alte 85 12-3-9} 


GHEDI - ll racconto di due amici sorpresi da un oggetto misterioso mentre tornavano a casa di notte 


«Non era la luna, ma un disco volante» 


L'Ufo si sarebbe abbassato fino a cento metri per scomparire dietro una casa 


GHEDI - Un conto è esse- 
re patiti del paranormale e, 
pop corn in mano, starsene 
accovacciati in poltrona a 
seguire l'ultima puntata di 
-Files, ole gesta del simpa- 
tico Et di Spielberg inentre 
telefona a casa. Un altro è 
trovarsi faccia a faccia con 
un Ufo, o comunque con un 
grande oggetto luminoso e 
non identificato. Sono brivi- 
di che corrono lungo il filo 
della schiena. Vero? Falso? 
Qualcuno ci crede, altri no. 
Proponiamo la testimonian- 
za di due giovani che, in 
fatto di incontri ravvicinati, 
fino a pochi giorni fa erano 
scettici. Adesso, invec 

I due giovani hanno en- 
trambi ventotto anni. Uno si 
chiama Gianfranco Amadio, 
l’altro Luca Ari Parla Lu- 
ca, che abita a Ghedi in via 
Damiano Chiesa. Dice: «Di 
cosa si sia trattato non lo so, 
ma l'incontro risale a marte- 
dì scorso. Erano quasi le 11 
di sera. Io e Gianfranco era- 
vamo in auto, sulla sua Ford 
Fiesta: stavamo tornando da 
Montirone. Lui guidava, io 
gli ero seduto accanto», 


Erano quasi le undici 
quando... «Appena fuori 
Montirone abbiamo visto, 


splendente e bassa nel cielo, 
la luna. Non ci abbiamo 


X E 


Uno dei tant esemplari di Ufo, oggetti misteriosi segnalati da testimoni 


fatto caso più di tanto, anche 
perché eravamo intenti a 
chiacchierare. Poi, però, arri 
vati a meta strada, appena 
dopo la doppia curva che 
immette sul lungo rettilineo 
che porta a Ghedi, ho notato 
una cosa strana: la luna, che 
rispetto alla nostra posizione 
era sulla sinistra, proprio 
sopra il quartiere Campagno- 
la, sembrava muoversi. An- 
zi puntava diritta verso di 
noi». 


A questo punto... «A que- 
sto punto, ho chiesto a Gian- 
franco se anche lui vedeva 
quello che vedevo io. Mi ha 
detto di sì. Allora ho avuto il 
sospetto che la luna non fos- 
se la luna, ma qualcosa d'al- 
tro. Sospetto confermato dal 
fatto che, più ci avvicinava- 
mo al paese, e più quel disco 
rotondo, che girava su se 
stesso, si abbassava e. ta- 
gliando sulla sinistra in dia- 
gonale rispetto al nostro sen- 


so di marcia, venita incontro 
a noi. A un certo punto, 
temendo il peggio ho gridato 
a Gianfranco di fermarsi, 
anche perché il chiarore che 
usciva da quei cerchio era 
molio intenso; 

Quindi, continua Luca, 
«ci siamo fermuti. Il disco di 
luce, che nel frattempo si era 
abbassato sempre più e si 
era avvicinato a neanche cen- 
to metri da noi, è passato 
dietro una casa. Aspettava- 


mo che uscisse da un momen- 
to all'altro, ina è sparito». 

Sparito? «Sì, sparito. Nel 
senso che, procedendo nella 
sua traiettoria, l'abbiamo vi- 
sto mentre passava dietro 
una casa ma non l'abbiamo 
visto "riemergere” 

Siete sicuri che si tratta- 
va di un Ufo? «Ufo o non 
Ufo, era comunque un ogget- 
to molto strano: non era ia 
luna, questo è certo. E non 
era neanche un aereo: quelli 
li vediamo tutti i giorni e li 
conosciamo bene. Cosa fosse 
non so: posso però giurare 
che, in ventotto anni, né io né 
Gianfranco avevamo mai vi- 
sto qualcosa del genere», 

Cosa è rimasto di quel 
l'incontro semi-ravvicinato? 
«Un po’ di paura e la certez- 
za che, d'ora in poi, quando 
sentiremo parlare di Ufo, pri- 
ma di metterci a ridere ci 
penseremo due volte. Ripeto: 
non so cosa fosse, ma di 
sicuro era qualcosa di molto 
misterioso». 

Vero? Falso? Ognuno si 
come meglio crede. 
i facendo tesoro della 

di Oscar Wilde, il 
in uno dei suoi cele 


GRAN BRETAGNA 
Elicottero della polizia 
avvista un Ufo 


wm Un elicottero della poli- 
zia ha avuto un incontro rav- 
vicirato con un misterioso 
oggetto volante vicino ad una 
basemilitare nei pressi di Car- 
diff, in Galles. Secondo quan- 
to hanno raccontato i tre 
genti a bordo dell'elicottero, 
Ufo ë andato loro addosso 
costiingendo il pilota ad una 
manovra repentina per evitare 
l'impatto. L'elicottero si è poi 
lanciato all'inseguimento del- 
l'oggetto volante, ma è stato 
costretto a lasciar perdere 
perchè aveva finito il carbu- 
rante. Stando al racconto dei 
for- 


tre poliziotti, l'Ufo era 
ma circolare, con luci lampeg- 


giant tutt'intorno. Sono sicuri 
di aver visto un Ufo. Sembra 
una cosa fantasiosa, ma san- 
no quello che hanno visto, Si 
tratta di professionisti con u- 
na certa esperienza e sanno 
che la gente potrebbe finire 
col prenderli in giro, ma sono 
convinti che si trattava di un 
Ufo. Dopo aver evitato l'im- 
patto, l'hanno inseguito per 
vedere di cosa si trattava. 
Hanno attraversato il canale 
di Bristol, ma era troppo ve- 


loce. ` 
UDAW LE ep 


“La Verdad” 


10 


Diari 


Dia 3-2-88; 


El «ovni» fue visto en varias provincias 


En Madrid lo relacionan con la caida, en Barajas, de un globo 
meteorologico incendiado 


EFE MADRID 


Un objeto luminoso de gran potencia. que terminaba en 
una larga estela, fue visto en varias provincias españoles 
anoche, lo que provocó numerosas llamadas a los medios 
informativos y comentarios entre los testigos del hecho 
Algunos personas han descrito el objeto como «una rama 


de almendro de la cual 


allan 


ramas más pequeñas. 


rodesdas de una aureola de color blanco y azul y que 
circulaba a una velocidad vertiginosa». El fenómeno, que 
también fue detectado en Alicante y Murcia, podría 
atribuirse a un globo meteorológico incendiado, que en la 
noche de ayer cayó en las pistas del Aeropuerto de Barajas 


El objeto fue visto en las 
provincias de Toledo, La Rioja 
y Madrid, según ha podido 
confirmar la Agencia EFE, y 
por las torres de control de 
los aeropuertos de Barajas y 
Ma 

Pese a ser contemplado por 
millares de españoles, el radar 
de Paracuellos “del Jarama 
(Madrid) no detectó ninguna 
anomalía anoche, segun infor 
maron a EFE fuentes de este 
puesto de control, que, asi 
mismo, reconocieron habar re 


cibido Ilamadas telefónicas 
comnfirmando este avista 
miento 


: una bola de 


En vanos pueblos de La 
Rioja vieron cómo ayer al 
anochecer un objeto luminoso 


recorría a gran velocidad el 
alto del fimamento y, tras 
desprender chispas, se disipò 
según se ha podido conocer 
en puestos de la Guardia Civi 

Vecinos de Hormilleja, loca 
lidad de la Rioja Alta, asegura 
ron a EFE que, hacia las 8 de 
la tarde, cuando trabajaban en 
el término de Valpierre, obser 
varon cómo una bola de fue 
go, de color rojizo. parecía 
caer a gran velocidad, hasta 
que se difuminó en el espacio 
en medio de chispas pero sin 
que escucharan ninguna explo 
sión 

También en el puesto de 
Guardia Civil de Nájera, y 
mismo servicio informativo de 
la Comandancia de la Guardia 
Civil en Logroño. confirmaron 
a EFE que algunos vecinos de 
pueblos de la Rioja Alta ha 


bian aseo 
no 
Algu 


os afirmaron que € 
objeto no identificado parecia 


dirigirse, en su caida o traye 
toria, hacia la Sierra de 

Demanda. en los 
Burgos 

cluso se llegó a alertar a 
diversos Puestos de la Guardia 
Civil para que indagaran sobre 
el hecho detectado, y su posi 
ble incidencia en territorio rio 
jano, aunque no se tei 
última hora de la noche de 
ayer, nada confirmado ni con 
creto 


Alarma en Barajas 


Un globo meteorológico 
causó cierta alarma, sin con 
secuencias. en el aeropuerto 
de Barajas al caer en una pista 
de aterrizaje a últimas horas 
de ayer. Parte del personal del 
aeropuerto en un principio cre 
yó que podría tratarse de un 
meteoro y la alerta surgió en 
la torre de control, aunque 
poco tiempo después se con 
firmó que se trataba sencilla 
mente de un globo, que en su 
caida a la tierra se habia 
incendiado. El globo, al incen 
diarse, fue avistado por mile 
de personas que en un princi 
pio creyeron que se podría 
tratar de un OVNI 


El «ovni», 


un meteorito 


Lo vieron también varios pilotos de las Fuerzas Aéreas 


EFE / MADRID 


El objeto luminoso, visto anteayer por miles de españo- 
les, pudo ser un meteorito que, al entrar en la atmésfera, 
se disgregó produciendo una estela luminosa de gran 


tamaño, según 


conclusión de diversos especial 


consultados por Efe. Todos ellos indicaron, sin embargo, 
que la presencia del objeto luminoso no se registró en 
ninguno de los observatorios astronómicos del mundo. 


El catedrático de Astro! 
de la Universidad Compluten- 
se, Manuel Rego, afirmó que 
«si se hubiera producido fuera 
de la atmósfera, algún obser- 
vatorio lo hubiera detectado, y 
no hemos recibido ni un solo 
rélex en este sentido». Los 
centros — astrónomicos del 
mundo se comunican inmedia- 
los hallazgos. en todo 
f no que se produce en 
el espacio 


El director del Observatorio 
de Madrid, Manuel López 
Arroyo, dijo que ni este cen- 
tro, ni el de Yebes (Guadalaja- 
tal, ni el de Toledo, tenían la 
más minima señal. Tampoco 
pudo ser observado por el 
Real Observatorio de la Arma- 
da en San Fernando, que tiene 
a cámara especial para re 
gistrar el paso de satélites 
ficiales y mejorar las ta- 
torias de los mismos. Un 

ervatorio 


informó de que anteanoche el 
cielo de San Fernando estaba 
nublado, por lo que no pudo 
ser realizada observacióon al- 
guna sobre el fenóomeno 


Poco despuées de las siete 
de la tarde de ayer, miles de 
personas observaron, en dis- 
tintos lugares de España, el 
paso de un objeto luminoso de 
gran tamaño, en direccion 
oeste-este, Que se movía a 
gran velocidad 


M Lo vieron varios 
pilotes 


En relación con estos he 
chos, una ¿tripulación del 45 
Grupo de las Fuerzas Aéreas 
vio da cerca el objeto lumino- 
so observado en varias provin 
cias españolas cuando antea- 
yer realizaba un vuelo para 
transportar desde Barcelona 
un órgano que se implantó a 
una joven en Madrid. 


Fuentes de esta unidad del 
Ejército del Aire, a la que 
están asignados los aviones 
en que viajan los Reyes y las 
altas autoridades, explicaron a 
Efe que no es la primera vez 
que los piotos del Grupo obser- 
van un fenómeno parecido. 


En cambio, añadió, si es la 
primera vez que los pilotos de 
la unidad observan a muy 
poca distancia este tipo de 
objetos luminosos. probable 
mente meteo: 


Con este vuelo, el 45 Grupo 
de las Fuarzas Aéreas ha cum 
plido ya noventa y cinco mi- 
siones de transporte de órga 
nos para trasplantar. En esta 

tima misión, un equipo médi- 
co de Madrid fue trasladado 
en un «Mystere» a Barcelona 
para extraer el higado de un 
donante. El equipo médico y el 
órgano regresaron a Madrid en 
el mismo avión e implantaron 
el hígado en una joven de 
veintitrés años. 


Del mismo donante fué ex 
traído un corazón, aunque con 
un destino muy distinto, ya 
que un DC-9 de una unidad 
de la Fuerza Aérea 

tia 16 a Roma 


Dia 4-2-88: Diario “La Verdad" 


UFOLOGIA 


Roswell. L'incidente 
che cambiò il corso 
della storia 


Ancora ben lontano 
dall’essere chiarito, 
questo caso narra 
di un disco volante 
precipitato tra 

il 2 e il 4 luglio 1947 
nei pressi della 
regione di Corona, 
nel Nuovo Messico 


rima di proseguire il 
nostro viaggio alla sco- 
perta dei misteri del 

Y'ufologia sarà bene soffermar- 

si ad analizzare più in detta- 

glio gli eventi successi nel 

1947. Ciò che accadde in quel- 

la calda estate, infatti, merita 

un approfondimento non solo 
in quanto ritrae un momento 

di fondamentale importanza 

storica, ma soprattutto perché 

tramanda un'eredità di casisti- 
che assolutamente eccezionale, 
sotto il profilo sia quantitativo, 
sia qualitativo, necessarie per 

inquadrare definitivamente il 

fenomeno come esogeno. Ci 

atterremo ovviamente ai soli 
fatti tangibili, che il celebre 
dott. R. Haines, consulente 

NASA di fama internazionale 

e rigoroso studioso di UFO, in- 

dicò con il termine di “Hard 

Data”. 

Primo fra tutti in ordine di im- 

portanza è il caso Roswell. Cir- 


E) 


incluso il prestigioso Times di 
Londra. 
Ebbene, la prima domanda che 
è legittimo porsi è la seguente: 
cosa spinse un alto ufficiale 
dell'aviazione statunitense a 
rilasciare una tale dichiarazio- 
ne? Per trovare la risposta oc- 
corre ricostruire i fatti. Sulla 
base della segnalazione di un 
agricoltore di nome Mc Brazel, 
che inizialmente aveva infor- 
mato l'Ufficio Meteorologico e 
successivamente lo sceriffo G. 
Wilcox di avere rinvenuto de- 
gli strani rottami nel campo di 
sua pro- 


ca questo caso, ancora ben lon- 
tano dall'essere chiarito, in cui 
appunto si narra di un disco 
volante precipitato tra il 2 e il 4 
luglio 1947 nei pressi della re- 
gione di Corona (Nuovo Mes- 
sico), la storia ci racconta che 
intorno alle ore 12.00 dell'8 lu- 
glio dello stesso anno i due 
giornali e le due stazioni radio 
di quella tranquilla cittadina 
ricevettero dall’addetto alle 
informazioni pubbliche del 
509° gruppo dell'Ottava Forza 
Aerea, tenente W. Haut, per in- 
carico del comandante della 
base, colonnello W. Blanchard, 
uno strano quanto incredibile 
comunicato. Il testo recitava 
pressappoco così: «Le numero- 
se voci riguardanti i dischi vo- 
lanti sono diventate una realtà 
ieri, quando l'ufficio informa- 
zioni del Bomb Group 509, Ot- 
tava Air Force del campo di 
aviazione militare di Roswell, 
ha avuto la fortuna di impa- 
dronirsi di un disco, grazie alla 
collaborazione di un allevatore 
locale e dell'ufficio dello sce- 
riffo di Chaves County». La 
diffusione del dispaccio ebbe 
l'effetto di un terremoto e in 
un batter d'occhio comparve 
sui giornali di tutto il mondo, 


prieta, la 
mattina del 
7 luglio, 
l'allora 
maggiore J. 
Marcel del 
CIC (corpo 
di contro- 
spionaggio 
dell'eserci- 
to), accom- 
pagnato dal 
collaborato- 
re S. Cavitt, 
si recò sul posto per sincerarsi 
personalmente della situazio- 
ne, temendo che potesse trat- 
tarsi di un velivolo privato 
schiantatosi nella zona. Infatti, 
una volta giunti sul luogo, la 
scena era proprio quella di un 
incidente aereo: una vasta area 
di terreno, oltre un chilometro 
per trecento metri, appariva ri- 
coperta di una miriade di 
frammenti di ogni foggia e di- 
mensione. Da una prima valu- 
tazione sommaria si poteva 
avanzare l'ipotesi non di uno 
schianto, ma piuttosto dell'e- 
splosione in quota di un qual- 
che oggetto non ben identifica- 
bile, data soprattutto la natura 
“straordinaria” dei frammenti. 
Con la stessa veemenza di chi 
ha scoperto un tesoro, prima 
di lasciare la fattoria, i due 
funzionari raccolsero un gran 
numero di rottami, tanto da 
riempire quasi completamente 
le loro auto. Nottetempo l'in- 
solito carico fu condotto alla 
base aerea di Roswell e lì suc- 
cessivamente esaminato minu- 
ziosamente da personale mili- 
tare qualificato. La decisione 
di diffondere la notizia del re- 
cupero di un disco volante ma- 
turò in quel contesto, vale a di- 


re in seno alla commissione 
che ebbe modo di analizzare il 
materiale e che giunse a quella 
che dovette essere l'unica spie- 
gazione plausibile, ovvero che 
quei manufatti, dalle singolari 
caratteristiche, appartenevano 
a un velivolo alieno. 

La censura non si fece attende- 
re: alle ore 18.00 circa dello 
stesso giorno, appena sei ore 
dopo il clamoroso annuncio, il 
comandante dell'Ottava Forza 
Aerea, generale R. M. Ramey, 
convocò una conferenza stam- 
pa e dichiarò che alla base di 
Roswell avevano preso un ab- 
baglio, scambiando un comu- 
nissimo pallone sonda tipo 
Rawin Target - per intenderci 
un dispositivo del peso com- 
plessivo inferiore a un chilo 
con attaccata una sottile lami- 
na di metallo e sollevato da al- 
cuni palloni riempiti con elio - 
per un UFO. Scattava così il 
“Cover Up” su Roswell, con 
tanto di foto-ricordo in cui il 
generale R.M. Ramey al fianco 
del maggiore J. Marcel, per 
l'occasione gentilmente invita- 
to al silenzio, posano mostran- 
do dei resti “veri” di un pallo- 
ne sonda. 

Intanto, per rimanere in tema 
di “gentili inviti”, l'ufficiale re- 
sponsabile di aver trasmesso il 
comunicato, il generale W. 
Blanchard, veniva spedito in 
licenza. Il suo sostituto, colon- 
nello P. Jennings, qualche tem- 
po dopo sarebbe stato dato per 
disperso mentre sorvolava l'A- 
tlantico, in una zona che di co- 
se e persone sembra averne in- 
ghiottite molte, le Bermude. Su 
quel volo doveva esserci anche 
il maggiore J. Marcel, ma un 
intervento “provvidenziale” 
del colonnello W. Blanchard 
riuscì in qualche modo a dis- 
suaderlo dal prendere quel vo- 
lo. Per dovere di cronaca, oc- 
corre precisare che non si ha 
notizia che il colonnello avesse 
doti di preveggenza. Quest'ul- 
timo però, benché avesse di si- 
curo le traveggole, si congedò 
con il grado di generale a tre 
stelle. Del caso Roswell non si 
parlò più per oltre un trenten- 
nio, ma questo silenzio non sa- 
rebbe durato per sempre: fl 
bello doveva ancora venire. 


Antonino Giordano 
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VOGLIONO LA VERITÀ SUI DISCHI | 


Vengono da 


Anche 
gazioni date (esplosioni di me- 


in questo case le spie 
teore, superamento del 
del suono da parte di avioget 
ti, esplosioni di vapori natu 
rali ecc.) non convinsero nes 
sme es mogli vinsero tut 
ti che anche i cosiddetti esper- 
ti non sapevano proprio che 
pesci. pigliare 


muro 


Quai contemporanenmente 
la Stampa dava notizia di mi 
steriosi o oseuramenti di città 
in pieno giorno, Capito a Lon- 


dra il 16 gennaio 1955 alle 1130 
e durò per circa un quarto 
d'ora. Durante Voscuramento, 
quasi totale, le luci dovettero 
essere accese come di notte. 
Un mese dopo, il 3 febbraio, 
alle 1030, l'avvenimento si ri 
peté a Milano, con le stesse 


caratteristiche, e. durò una de 
cina di minuti, L'oscurità era 
quasi totale 


In entrambi i casi il panico 
fn grandissimo, 11 fenomeno 
apparve inspiegabile. Si ti 
rü in causa lo smog, addensa 
to da singolarissime correnti 
"win, ma da zione pur 


spi 


ve subito inaccettabile, sia per, 


Londra (dove lo smog a gen 
naio è rarissimo) che per Mi 
lano (dove lo smog anche nei 
periodi di maggior concentra 
zione. non è mai stato respon- 
sabile di am fenomeno lonta 


Itri pi 


neti +, La manife 


namente paragonabile a quel 
lo accaduto) 

Un tentativo di spiegare 
questi strani fenomeni è stato 
fatto recentemente, in occasio- 
ne del Congresso mondiale 
sui dischi volanti organizzate 
alcuni mesi fa a Wiesbaden. 
in Germania, da Hermann 
Oberth. 11 professor Oberth, at 
tualmente considerato il padre 
della missilistica, è stato mac- 
stro di Von Braun e ancora 
oggi è considerato uno dei 
maggiori esperti di questioni 
astronautiche e spaziali. 


Le auto si bloccano 


Dalle relazioni, presentate al 
congresso da studiosi di chia- 
m fama provenienti da tutto 
il mondo, si puó infatti dedur 
re che la bambagia silicea sa- 
rebbe il risultato di una rea- 
zione utilizzata dagli apparati 
motori dei dischi per genera 
re l'energia necessaria per il 
funzionamento di alcuni ele 
menti. Le esplosioni fantasma 
arehhero invece scarichi nel 
l'atmosfera di energia elettro- 
magnetica ad elevatissima ten- 
sione. 

In quanto agli oscuramenti, 
potrebbero essere prodotti da 
deviazioni dei raggi luminosi 


la verità sul disc 


i volanti », di- 


` altri: «1 governi di tutto il mondo sanno che | dischi volanti sono ormai una 
azione fu tenuta nel 


8, anno in ci 
ogni parte 


ile ap- 


terose dn della terri 


mediante campi magnetici di 
intensità elevatissima (Si ri- 
cordi che la luce ha una natu- 
ra elettromagnetica). Fino a 
qual punto queste spiegazioni 
stano valide è difficile dirlo. La 
difficoltà sta proprio nel trova- 
re la chiave adatta a spiegare 
in termini naturali alcuni feno- 
meni di tipo sconosciuto, forse 
di provenienza extraterrestre. 

Un altro fenomeno strano, 
che si accompagna alla pre: 
senza dei dischi volanti, è l'ai 


resto delle automobili che si 
trovano nella zona. Molti au- 
tomobilisti hanno infatti rife- 


rito che i motori e i fari del 
le loro vetture si sono improv- 
visamente spenti, come se la 
corrente elettrica fosse venuta 
a mancare di colpo. Scesi di 
macchina per verificare il gua- 
sto, avevano poi visto nelle vi- 
cinanze un disco volante o un 
qualche altro oggetto non me- 
glio identificato. Una volta spa- 
rito l'oggetto, il funzionamento 
del motore era ritornato rego- 
lare, Dagli Stati Unini all'Au 
stralia, dal Brasile all'Inghil- 
terra, dal Giappone al Sud 
Africa, gli avvenimenti di que- 
sto genere sono stati riferiti 
tutti con gli stessi particolari 


Bruno Ghibaudi 
3 - Continua 


L 


r Sensazionali rivelazioni dell'ufologo Marhuenda 


Biondo e con occhi azzurri 
l’alieno vive in mezzo a noi 


Madrid, 2! gennaio ' 


Da almeno tre decenni gli extraterrestri farno i pen- 
dolari tra la Terra e il loro pianeta, che si chiama «Um- 
mo» e dista 12 anni-luce da! nostro sistema solare, sfug- 
gendo con le loro astronavi a tutti i mezzi di intercetta- 
zione aerea, anche ai caccia più sofisticati. Non è affatto 
vero, inoltre, che gli «alieni» abbiano un aspetto mo- 
struoso, che siano pigmei o giganti o abbiano la pelle 
verde, né tantomeno che somiglino a «E.T.». Al contra- 
rio, hanno sembianze umane, e in particolare somigliano 
ai popoli nordici. 

Le sorprendenti affermazioni sono state fatte da un 
«ufotogo» spagnolo, Luis Jimenez Marhuenda, nel corso 


di un convegno dedicato agli oggetti volanti non iden- 
tificati e ai loro misteriosi passeggeri, tenutosia Vitoria. 
Quasi a sottolineare l'attendibilità di questa rivelazio- 
ne, ieri sera l'abitato di Alava è stato sorvolatoda un Ufo 


dalla tradizionale forma a disco sormontato da una cu- 
pola. L'Ufo ha stazionato nel cielo del capoluogo dell'A- 
vala il tempo necessario perché qualcuno scattasse delle 
foto, a degno coronamento del convegno. 

Secondo l'ufologo spagnolo, gli «alieni» visitarono il 
nostro pianeta la prima volta nel 1950, scendendo con la 
loro nave spaziale sulle Alpi francesi. Da allora, afferma 


Jimenez Marhuenda, «hanno esplorato praticamente ` 


tutta la nostra civili 
decine di scienziati e 
i cialmente negli an 


comunicando segretamente con 
‘ercatori di tutto il pianeta, spe- 
jessantar 


‘articolo apparso sul quoti 
I) Giornale" del 21 gennaio 


l 


sabato 7 giugno 1997 San Marino 


Augusto Casali e Pier Marino Menicucci hanno inaugurato il 5° Simposio sugli oggetti volanti non identificati 


Si discute sulla Canta dei Diritti 


Riforme 

istituzionali, 
dal 30 giugno 
si fa sul serio 


Si èormai conclusa, per la Com- 
ione permanente preposta 
alle riform: 
ma fase delle audizi 
mate con le diverse fi 
nomiche della Repu 


preparare detta- 
iano di interven- 
importante appun- 
l trenta giugno 
la stessa Com- 
re permanen- 


ritti del 1974 e, quindi, sul pro- 
o costituzionale. 


Ufologia e scienza per urtare la ‘verità’ negata 


E oggi è la volta di Budd Hopkins 


Scienza e fantasia 
in un unico bazar 


rerferenze alie- 


Intanto il Crovni cresce 
Gattei: “Presto 
la biblioteca” 


si 
A 


GLI UFOLOGI RIUNITI A FIRENZE 


Un convegno sui dischi volanti ~~ 


Firenze, 12 gennaio (Ansa) 

Gli «Ufo» (Unidentified Fly- 
ing objects — oggetti volanti 
non identificati), meglio cono- 
sciuti come « dischi volanti », so- 
no, oggi e domani, al centro di 
un convegno che si svolge a Fi- 
renze e al quale partecipano, 
provenienti da ogni parte d'Ita- 
lia, aderenti si «gruppi di ri- 
cerca » organizzati dal « giorna- 
le dei misteri ». 


Il convegno si svolge come 
conseguenza degli « Avvistamen- 
ti» fatti in questi ultimi mesi 
in Italia. 

Così, ospitati dal dopolavo- 
ro ferroviario, 1 più « qualifica- 
ti esponenti italiani della ri- 
cerca Ufologica » (come si so- 
no definiti) discutono sui me. 
todi da seguire nelle varie os 
servarioni anche al fine di co- 
stituire la prima rete di « Spie» 


LA STAMPA 


del cielo e questo sulla basa 
delle testimonianze dei conve- 
gnisti di Torino Caselle, Susa, 
Genova, La Spezia, Martina 
Franca, Bergamo (dove si so- 
no avuti i casi più clamorosi) 
nonchè delle relazioni degli 
studiosi che da anni si dedi- 
cano al problema degli « Ufo» 
e dei loro presunti occupanti. 


Nel convegno si parla anche 


di parapsicologia, che con l’Ufo- | 


15 Gennaio 1974 


logia ha numerosi punti d'in- 
contro. 

Nel corso del dibattito sono 
stati fatti ripetuti riferimenti 
all’interesse che lo studio dei" 
«dischi volanti» sta incontram 
do in vari settori della scuola. 
Gli interventi sono stati accom: 
pagnati dalla proiezione di die- 
positive e di film a passo ridot- 
ta girati in diverse occasioni. 

Il convegne si concluderà do- 
mani. 


Congresso di “ufologi,, a Firenze 


Quelli che vedono 
i “dischi volanti,, 


Molti italiani fanno ricerche sui misteriosi oggetti che appaiono 
in cielo - Ritengono che siano guidati da creature extraterrestri e 
a ogni ”apparizione” degli Ufo raccolgono foto e testimonianze 


(Dal nostro inviato speciale) 
Firenze, 14 gennaio. 

Gli extraterrestri e noi. Incon- 
tri brevi e agresti. C'è mistero, 
ma odora di campagna: le galas- 
sie sono storie di paese. 

In Italia gli ufologi sono mi- 
gliaia, indagano, raccolgono te- 
stimonianze sugli oggetti volanti 
non identificati (Ufo), studiano 
i fenomeni ritenuti di natura 
extraterrestre. Sabato e domeni- 


ca molti di essi si sono incontra- 
ti a Firenze, C'era il secondo 
congresso nazionale, relazioni, 
interventi, dibattiti, programma- 
zioni. Misteri vecchi e nuovi, 
tutti da risolvere. « Ogni giorno 
fatti clamorosi e inspiegabili, al- 
tri oggetti volanti. Sono i timidi 
segni di un tentativo di contat- 
to, vengono dagli abitanti degli 
spazi cosmici». Giulio Brunner 
è direttore de II giornale dei mi- 


steri, il mensile che ha organiz- 
zato il convegno. «Stiamo: assi- 
stendo a un cambio di genera- 
zione, che saprà ricostituire con 
tutti gli esseri dell'universo una 
nuova Arca dell'Alleanza». 


Gli utologi sono andati a Fi- 
renze con sottobraccio l'inventa- 
rio personale dei dischi volanti. 
La data, l'ora, la località, i testi 
moni, gli indirizzi. 


Roberto Pinotti, vicepresiden- 
te del Centro ufologico naziona- 
le, Milano, dice: «Vagliamo i 
fatti, poi tentiamo un'ipotesi. E' 
folle chi crede che l’uomo sia 
l’unico essere vivente nell'Uni- 
verso. Molti reperti che noi tro- 
viamo sono attendibili, ma ci so- 
no anche gli imbroglioni, i ciar. 
latani e i mitomani: fanno di 
chiarazioni false e improbabili 

| squalificano il nostro lavoro» 

' 
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SIMPOSIO 


Si apre oggi la terza edizione del convegno ufologico 


Ufo, guardiamoci alle spalle 


Strane apparizioni riportate su xilografie, raffigurazioni sconcertanti di migliaia 


AI teatro Titano 


Il Palazzo 
ben vestito 


di anni fa: quello dei dischi volantinon è un fenomeno recente. Le prime tracce si troverebbero nella Bibbia 


Ii "Volantino di 


Si aprono questa mattina al 
teatro Titano i lavori del ter- 
zo Simposio internazionale 
sugli oggetti volanti non iden- 
tificati e fenomeni connessi. 
La manifestazione, patroci- 
nata dal dicastero Telecomu- 
nicazionie da anelloalla Ciil- 


Pinotti nel suo libro "Intel- 
ligenze extraterrestri" scrit- 
to a quattro mani con Mau- 
rizio Blondet: "si tretta di una 
raffigurazione (di circa 1500 
anni fa ndr) che evoca in mo 
do impressionante l'idea di 
un uomo seduto al centro di 


", Lo disegnò nel 1566 Samuel Coccius dopo che sulla tà apparvero misteriose sfere vola 


mae Gomorra. Secondo Agre- 
st si trattò di un'esplosione 
nucleare comandata da for- 
ze non terrestri. Lo studioso 
fornì delucidazioni persino 
sulla leggendaria trasforma- 
zione in statua di sale della 
moglie di Lot, nipote di Abra- 


Relatori e comunicazioni 


Oggi (dalle ore 9) 

Saluto dei deputati Augusto Casali e Pier Marino Meni- 
cucci (Dicastero telecomunicazioni e Dicastero pubblica 
istruzione e cultura) 

Fabio Della Balda (Crovni), Mario Cingolani (Cun), Sal- 
vatore Marcelletti (Generale dell'Aeronautica miliare ita- 
liana in Riserva, "Foo-fighters - il Caso Rossi - il Caso Ichac 


nomi - Da Bonilla al rapporto Sturrock"), Mario Pagni (Ar- 
chitetto e capotecnico per la sovrintendenza della antichità 
per la Toscana, G. Ossequente - Dischi, sigari e bambagia 
silicea - Volantino di Basilea - Gazzetta di Norimberga e 
Masolino da Panicale - Lippi - Ghirlandaio - Caso Boia- 
nai"), Boris Sciurinov (Ricercatore, presidente della Unio- 
ne ufologica russa, "Russia, oggi e ieri: da Tunguska a Ro- 
bosbero alla Paleoastronautica"), Maurizio Baiata (Con- 
sulente Columbia Tristar, "/896-97 - Caso Aurora - Ro- 
swell"), Roberto Doz (Ufficiale pilota dell'Aeronautica mi- 
litare, "New Mexico da ieri a oggi - Caso Mel Noel, 1953") 
Susan Karaban ("Membro Mars Mission, Rovine su Mar- 
te?"), Roberto Pinotti (Sociologo, ricercatore aerospaziale 
e saggista "Astronauti nel passato: Palenque / Braghin - 
Profeta Ezechiele / Blumrich - Vimana") (pausa pranzo) 


Oggi pomeriggio (dalle ore 15) 

Javier Sierra (Giornalista e inquirente, "Ufo ieri e oggi"), 
Tan Hobana (Giornalista e saggista, "Ufo nel passato: dal 
papiro Tuili ai casi di Decani! Dubrovnick all'800"), Giulio 
Perrone (Pilota e segretario della Fondazione scientifica 


Futura interdisciplinae, "Kolosimo, Von Daniken, Daven- 


L'opera dell'Asart 


Lunedì prossimo 22 mag- 
gio presso il teatro Titano sarà 
presentato il catalogo che do- 
cumenta il lavoro di ricoper- 
tura del Palazzo Pubblico, 
ideato e realizzato da alcuni 
artisti dell'Asart. L'opera rea- 
lizzata in legno multistrato 
marino, materiale partico- 
larmente resistente all'espo- 
sizione e agli agenti atmo- 
sferici, è stato realizzato nel- 
l'ambito delle manifestazio- 
ni dedicate al Centenario del- 
l'edificio. Il catalogo, curato 
dall'Ufficio attività soc 
culturali, ripercorre le diver- 
se fasi di realizzazione della 
ricopertura; contiene la pre- 
sentazione del deputato al- 
l'ambiente e al territorio Em- 
maRossi, un testo di Gau Au- 
lenti (l'architetto che ha fir- 
mato il progetto di restauro 
del Palazzo), una presenta- 
zione critica di Virginia Car- 
di e un testo storico di Maria 
Lea Pedini. Alcune immagi- 
ni di Gabriele Granaroli raf- 
figurano la copertura vista da 
diverse angolazioni, mentre 
lefotografie di Carlo Francioni 


tura e università, è organiz- 
zata dal Centro ufologico na- 
zionale e dal Centro ricerche 
oggetti volanti non identifi- 
cati di San Marino. L'ufologo 
Roberto Pinotti, sociologo, ri- 
cercatore aerospaziale e sag- 
gista, è il coordinatore: del con- 
vegno che quest'anno verterà 
su "Ufo nel passato, un feno- 
meno senza tempo". Al sim- 
posio prenderanno parte stu- 
diosi e scienziati provenienti 
da tutto il mondo. I relatori 
siavvicenderannoal microfono 
per approfondire l'argomen- 
to Ufo "a ritroso" nel tempo: 
a partire da quel fatidico 24 
giugno 1947, data ufficiale di 
inizio del fenomeno. Gli esper- 
ti sono certi che avvistamen- 
ti e "incontri" si siano verifi- 
cati anche prima di quel gior- 
no e abbiamo accompagnato 
lastoria dell'uomo e delle sue 
imprese. Questa ipotesi por- 
terebbe a chiarire il signifi- 
cato di una miriade di "trac- 
ce", testimonianze, reperti e 
documenti. Come il "Volan- 
tino di Basilea", risalente al 
XVI secolo, di cui parlerà que- 
sta mattina l'architetto Mario 
Pagni. È la xilografia scelta 
come emblema del Terzo Sim- 
posio. Raffigura un episodio 
a cui assistette un certo Sa- 
muel Coccius: "delle sfere di 
colore scuro che durante l'a- 
gosto del 1566 oscurarono il 
sole". Prima di allora altri mi- 
steri. Spostando indietro le 
lancette del tempo fino alla 
civiltà Maya resta ancora da 
chiarire l'enigma della pietra 
di Palenque. L'argomento è 
stato affrontato dallo stesso 


unappareceliovolantearea- _. 
zione. L'uomo ha le mani su 
quelle che sembrano mano- 
poleo leve;qualcose di. simile 
auninalatoregli penetra nel- 
le narici". Astronavi o mez- 
zi extraterrestri, da sempre 
associati ad ambientazioni e 
scenari futuri, emergerebbe- 
ro dunque dal passato. Non 
solo, entità aliene si sareb- 
bero già manifestate. Lo so- 
stenne per primo lo studioso 
sovietico Metes Agrest, che 
interpretò in chiave ufologi- 
ca l'episodio biblico di Sodo- 


Meeting: 


ting 


"Vive l'amour" 


Rimini. Prosegue prsso il palazzo Podestà la mostra del Mee- 
"Dal Mille a! Mille", con oltre ottocento oggetti di bron- 
20, ceramica e vetro provenienti dalle aree archeologiche del 
Mar Nero. Orari di visita: tutti i 
Chiusura il lunedi. La mostra rimarrà aperta fino al 25 giugno. 


Rimini. Lunedi sera presso il cinema Fulgor, 
"Lunedicinema" (la rassegna cinematografica a cura del circo- 
lo Helzapoppin) sarà proiettato il film "Vive l'amou 
cata opera di Tasi Ming-liang, Leone d'Oro all'ultimo Festival 
di Venezia. La visione del film non è mai stata proposta in am- 
bito locale. Ingresso £. Tmila o con riduzione £. 5mila. 


Sosta Palmizi al Petrella 


Longiano Questa sera presso il teatro Petrella, nellambito del- 
la rassegna di denza "Le forze morbide", la compagnia Sosta Pal- 
mizi presenta due anteprime nazionali: 
nell! interpretazione di Raffaella Giordano e 
satua che va alia fontane", su coreografie di Giorgio Rossi; con 
Jonathan Rees-Osborne, Giorgio Rossi, Francesco Scavetta. Mu- 
siche di A. Annecchino eseguite dal vivo da Giovanni Vitaletti. 


et 


mo: la deflagrazione nuclea- 
re avrebbe spazzato i nume- 
rosi giacimenti di salgemma 
della zona salificando il cor- 
po della donna. Sembra fan- 
tascienza e forse lo è. Ri- 
mangono comunque insolu- 
ti troppi misteri e la ricerca 
della verità deve percorrere 
tutte le strade e in ogni di- 
rezione, nello spazio e nel 
tempo. Il Simposio si con- 
cluderà domani pomeriggio 
con la proiezione dei film"In- 
contri ravvicinati ad Aurora" 
e "Roswell: la verità". : 


nell'ambito di 


", sofisti- 


"L'azzurro necessario", 
"Su coraggio. Pa- 


21 in poi tavola rotonda su: 


Domani (dalle ore 9) 


Scalabrin. Chiusura Simposio: Roberto Pinotti. 


port: la fine della cultura della ITIOU J MAGO” Ten 
(Esperto in telecomunicazioni e dirigente Rai, ‘Enigmi ar- 
cheologici o Ufo?"), Corrado Malanga (Ricercatore chimi- 
co, "Rapimenti da oggi a De Villars: Dei, demoni alieni?"), 
Michael Hesemann (Antropologo, "Ben Elohim: angeli, dei 
o astronavti: Kossovo, Sumer, Teotihuacan"), Roberto Pi- 
notti ("Ufo e antropologia: Roger Wescott e l'Animale di 
Dio"). Seguirà il film "Gli extraterrestri torneranno". Dalle 
"Ufo, segreto senza tempo". 


Interventidi: Fondi, Metta, Pattera, Lissoni-Fornari, Lollino, 
Consolante, Braschi, Crovni, Mancusi, Angelucci, Talarico e 


Dalle 15,30 film: "Incontri ravvicinati ad Auroa e Roswell: Laverità". 


ve di assemblaggio del pre- 
zioso "vestito". Alla cerimo- 
nia parteCiperanno i Reggen- 
ti,i segretari di Stato agli Este- 
ri eagli Interni, i Deputati al 
territorio e alla Cultura. Ve- 
nerdì 26 maggio alle 21, pres- 
so il Centro culturale poliva- 
lente di Cattolica, sarà inau- 
gurata una mostra documen- 
taria dedicata alla originale 
operazione di "camuffamen- 
to" estetico di Palazzo Pub- 
blico. L'esposizione rimarrà 
aperta fino al 24 giugno. 


TI Karaoke alla Cava degli Umbri premia un talento sammarinese 


E via cantando... 


Un pomeriggio di musica. 
Ringraziando Giove pluvio 


Giove pluvio è stato clemente. Non ha rovina- 
to la festa. Il Karaoke a San Marino ha avuto ie- 
ri il suo corso. Ha riunito un popolo canterino 
sotto un cielo incerto e lo ha fatto ballare, can- 
tare, sognare. Non solo giovani. Fra i mille vo- 
calist under 21 anche molte ugole "stagionate" 
pronte a bagno di folla e di pioggia pur di dire 


< "fo c'ero'. Quasi duemila persone hanno ondeg- 


giato al ritmo delle canzoni intonate da Fiorel- 
lino e Antonella Elia: perfetti per questo tipo di 
spettacolo che ogni sera fa vibrare (riscattando- 
le dall'anonimato) le migliori corde vocali della 
penisola. Le puntate registrate ieri alla Cava de- 
gli Umbri (tre in tutto, di mezz'ora ciascuna), 
andranno in onda su Italia Uno 11 il2eil3 giu- 
gno alle20. Fra i vincitori una sammarinese Sil- 
via Galli di Dogana. 


T 


Fiorelln e Antonel El, ieri a San Marino 


"Qui a rencontré Moise, 
sur le mont Sinai? Qui? 
Des extra-terrestres, c'est 
indéniable”, C'est par les 16 
vélations de Jean-Samuel 
Lew. un médium niçois 
“contacté” par des êtres ve- 
nus d'ailleurs, qu'a 
commencé ce matin, le pre- 
mier congrès international 
des pays du Sud sur les Ov- 
ni organisé par lo CERPA, 
Centre d'Etudes et de Re- 
cherches sur les Phéno- 
` Aérospaliaux de 
Marseille. 

Aujourd'hui et demain, à 
l'hôtel Arcade Saint Charles, 
ne centaine "d'ufologues", 
(UFO signifig OVNI en an- 
glais), venus d'ltalie, d'Es- 
pagne. du Maroc, de 
sio. mais aussi des USA et 
d'URSS. feront la synthèse 
des théories et des lé 
moignages existants sur la 
présence d'extra-terr 
parmi nous at leur survol de 
ia terré 

Ainsi. au long du congrès 
sa succàderoni à la tribune 
le Marocain Sofiane Bena 
mardji les Ovni dans le 
Maghreb- les Espagnols Ja- 
vier Sierra at Malanga - las 
“contactés” an Espagne el 
recharche à partir des maté- 
riaux contaminés. la Sovié 
tique Boris Chourinov -ob 
servations et contacts en 
URSS-, l'Américain George 
Andrews qui révèlera com 
ment les extra-terrestres se 
livrent à des enlèvements 
aux .USA- el le Frar 
Franck Marie, -l'affa 
novembre 1990. jour 
quelque 2.000 de 
compalrotes ont vu 


nos 
une 


trentaine de masses noires 
survoler la France 


"Ce qui se cache 
derrióre tout ca” 


But du congrés : analyser 
ensemble les observations 
et témoignages et fixer ains 
des axes de recherches in- 
ternationaux sur les visiteurs 
de l'au-delà planétaire, mais 
surtout sur leur avance tech- 


nologique 
Joachim Solanas est 
fonctionnaire de pol à 
Marseille, Aves son épouse 
Catherine, infirmière, il ast 


venu ‘essayer de compren- 
dre ce qui sé passe”. “Nous 
suivons les phénomènes 
Ovni depuis plusieurs ar- 
nées. l'est impossible que la 
Terre soit la seule planète 
habitée dans (Univers. Si il 
y a des extra-terrestres, il 
est possible qu'ils aient déjè 
pris connaissance da notre 
existence a nous”. Jean, 


professeur, et Isab as- 
sistanle sociae, venus de 
Manosque. affichent d'a 


bord un sou 
"On est là par 
pour passer un week-end 
intéressant. Puis, après un 
silence, "Quand méme, 
on voudrait bien savoir ce 
qui se cache derrière tout 
ca, par exemple, cette his- 
loire de Jean-Pierre Pati, 
qui raconte dans un livre 
que ses découvertes sont 
dies 4 des ex'ra-lerrestres” 

^ la grande déception de 
loan et Isabella, Jean-Pinrre 
Pelit, ce chercheur du CNRS 
de Marseille, qui aurait été 


te goguenard 
iriosité pure 


Les ufologues à la tribuna du congrás de Marseille. Au micro, Jean-Samuel Levy, un medium “contactó” par los o» 
tra-terrestres. (Photo André Touboul) 


trésorier du Cerpa. “le mon- ancien directeur de recher marse 


inspiré dans ses recherches congressistes 


par des habitants de la pla- de des ufologues ast plein che au CNRS, qui dirige les quelques sceptiques prote 
méie Ummo. n'est pas au de querelles de chapelles, débats du congrès, la raison sionnels Des psycho-sor 

congrès Selon un des or de rivalités, chacun essayant en est que “las scientifique: ogu venus démonin 
nisaleurs. il n'aurait pas la de valoriser sa propre dé- n'arrivent pas à se sortir de que les phénomènes OVI 


même “notion des exta 
terrestres” 


couverte au dépend de cel- 
les des autres. C'est l'uno 
des raisons pour lesquelles 
la recherche n'avance pas. 
L'autre étant bien sir. l'op- 
position féroce des scienti 
fiques.” 

i esl vrai que ceux-ci se 
pressaient pas ce malin à 
l'accueil de l'hôtel Arcade 
Pour Jean-François Gilles, 


la philosophie du siècle des 
Lumières. comme quoi 
l'homme est le centre du 
monde. Pourtant. ils savent 
que c'est faux. J'ai travaillé 
25 ans sur les OVNI. et si 
par des pressions, on m'a fi 
nalement fait partir du les 
CNRS, c'est que j'en savais — tes. et d'avoir une « 
trop sur la question" réellement scientifique 
Au programme Colette AUGE 


telòveni plus de 
ton collective que de lol 
servation sciantifique. "Cr 
objectians-là. nous e 
avons besoin” apprécie | 
des organisateurs “car elle 
10US permettent. d'éloigim 


témoignages lantarsi 
rel 


Querelies et chapelles 


C'est la problème de 
notre activité” regrette. Gé 
rard Roméo, un fonction- 
naire marseillais au phy- 
sique de rugbyman, 


des 
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M Tes OVNI 


PRESA ; i Les ufologues, entendez spécialistes 
Eo des extraterrestres, se réunissent 


` , abi J ^M en ce moment Words 
i / à confronter leurs travaux 
Erard F1UQUES : NOUS ¡pour confronter teurs tr 
l que le terme tom! 
A à D eau milieu dune con- dans k m 


Fe 
mp : SE 
EME ii cl versstion Jet groupes se for- Bons Chourino:, pa: exemple, 
KOW si 2 } ment et les ant et Jes pros rō- présente le pro! 


| Bern Hugues prési- 
1 dent dy CERPA (ante 
udes et de Recherches sur 


Phénomènes Aérosp 
vi Bent tout de suite è éta. n teresse ni . 
le distingc- les ufologues Même si 


De lui ont une démarche 
iique. émeten: des hy. a 
Ses remettent tout Je pliqué est 


fois qu'un! ere faisreau de présomptions 
spatiale sur la véracité de Texistence 
sur le devan: de des OVNIS Pour les cont 
Ene let autorité adopten: £ est dei 

us profil plinà: bes destiné à 
ce que Vaie ne s'ébruite | 
Fes. West wa! que pas mal l 
vent Jeur réso- 
la décorierte 
d'une énorme supercherie. 
Mak pe ker pas toujours Je 
cas", 

L'ufolozue idéal. pour lui, 
reste celu" ou! subi: la triple 
attractor du mystérieux de la 
lecture des OUVTAZES conse. 
OVNI et bier sùr de 
erence Pune observation 


longtemps. 


que | DOC 
! tant notre 


125 12) Ca peut lou: éri- 
e dés men: dése pris 
pour des gens ur per dé'p- 


spectateurs, Cuneu Cer sè- 
s dans ur de 


gaint aussi 
permis de cont 
Jang avec Queste q mers Ceva e 
E che quo!" Des tas de spé Keier? Ee 
Fralistes creusent le question gent enfin RI ge 
Ter œ moment è M 5 ur pev plus long sw DoS 
5 roongré interna» belle terre. 2s 
les OVN? en France £ 
Be: pays dv sod r'e pas késiné 
moyens Les perso; 


A 


Boris Chourinov, (en médaillan) spécialiste moscovite des oxtra-terrestres est la vedette du congrès interna. 
tional sur les objets volants non-idantifiés qui se déroule ce week-end à Marseille. " 10 observations irréfuta- 
bles faites en URSS prouvent que des êtres venus d'un autre univers veulent établir le contact avec le: 


„BA MOI esquep 
eyes es inb 69, 


eoue1y PI 
sejou sasseu ap 


| yy me ne Y i me y : 1 e 
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Jesús y los extraterres-` 
tres 


—éPor qué cree usted que Cristo lo eligió 
a usted y no a otro? 

— Porque no tengo miedo de decir lo que él 
me pide que diga, sin importarme nada mas. 

—Usted me dice que cuando está en casa 
permanece en la cama, como lo muestran 
las fotos. ¿Tiene familia? ¿Quién lo sostie- 
ne económicamente? 

—Permanezco en lacama ertre viaje y viaje. 
Tengo esposa y un hijo de seis años y un 
negocio de zapatería, un comercio familiar con 
el que mantengo a mi familia. 

—Usted menciona seres de otros plane- 
tas, extraterrestres que se comunican con 
los seres humanos elegidos. ; Quiénes son 
ellos? ¿Qué tienen que ver con Jesús? 

—Los seres de otras galaxias, porque el 
hombre no está solo en el Universo, son ange-. 
les. Son seres que han alcanzado el estadio 
superior del espiritu, que han comprendido el 
mensaje de Jesús y lo han llevado a la práctica. 
Ellos nos acompañarán y nos acompañan des- 
de hace siglos. Las apariciones que menciona 
la Biblia, de hombres envueltos en luces, en 
fuegos, objetos que se encienden, luces que 
encandilan, fenómenos sobrenaturales. 

—éSon almas o cuerpos? ¿Son los ánge- 
les o seres pertenecientes a una civilización 
superior? 

—Son más espíritu que otra cosa. Son supe- 
riores porque han llegado a la perfección como 
Jesús dice que habrán de alcanzar quienes se 
salven del Apocalipsis final. Y vendrán acom- 
pañándole a él el día del fin. 

—éQué es la muerte para usted? ¿Qué 
ocurre cuando alguien muere? 

—Cuando alguien muere, lc hace sólo en 
cuerpo. Su espíritu continúa en otro cuerpo, 
hasta que alcanza la perfección 

—¿Es decir, que evoluciona. como la ma- 


Los pecados de los hom- 
bres 


— ¿Cuáles son esos pecados? 

—Los pecados más importantes son, en pri- 
mer término: . matar. quien mata a otro ser 
humano no será salvo y quien atenia contra la 
naturaleza, tampoco, porque a través de ellos, 
mata a sus semejantes. 

—¿El aborto es pecado? 

—Si, porque se comete un crimen. Pero en 
los casos que ocurren con más frecuencia, en 
los países muy pobres donde las mujeres, ig- 
norantes de su acto, abortan por terribles ci 
cunstancias económicas y sociales, el pecado 
mayor lo cometen los que gobiernan los 
países, porque son ellos quienes deben cuidar 
de su pueblo, de no sumirlos en la miseria. 

—¿Y el divorcio? ¿Puede considerarse 
grave pecado? 

—El divorcio de Dios, sí, el de los hombres 
ho es un grave pecado frente a otros que sí lo 
son. ¿Qué le hace más daño a la sociedad? ¿El 
divorcio de dos personas o la muerte por falta 
M comida de miles de nifios? 

.B. 


ANIVERSARIO DE FATIMA: 


El 13 de mayo se cumple un aniversario más de la aparición 
de la Virgen a los pastorcitos de Fátima, en 1917. Hace unos 
años, un día 13 de mayo, a las 17.19 horas de Roma, el papa 
Juan Pablo Il fue objeto de un atentado criminal. Un año 
después, el Pontífice agradecía en el santuario de la Virgen 
en Fátima —Portugal— el milagro de su salvación. En el 
próximo número, continuaremos con la entrevista a Giorgio 
Bongiovanni y el Tercer Secreto de Fátima 
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ra = 
no giunti nel settore in cui il 
dar aveva segnato e conti- 
nuava a segnare la presenza 
di un ordigno misterioso sen- 
za riuscire a vederl 
i trattava forse di un cor- 
po che assorbiva le radiazioni 
luminose e ne emetteva di 
proprie con frequenza tale da 
non poter essere percepite dal- 
la nostra retina? Alcuni stu- 
diosi americani, fra i quali i 
professori Bragg e Whitehall, 
della Columbia University, 
hanno lasciato credere che a 
un tecnico capace di costrui- 
re una macchina prodigiosa 
come un disco volante anche 
la realizzazione di questo fe- 
nomeno sarebbe possibile. 

Intanto l'esame dei rapporti 
pervenuti all'ATIC aveva per- 
messo di trarre le prime con- 
clusioni. Nella categoria gene- 
rale degli « oggetti volanti non 
identificati» dovevano com- 
prendersi più di cento tipi di- 
versi di oggetti volanti non 
identificati: corpi a forma len- 
ticolare, circolare o alung: 
ta, sfere bianche, globi rossi, 
verdi, gialli, argentel, corpi a 
forma rettangolare, piramida- 
le e di altre forme ancora.'I 
corpi catalogabili più propria- 
mente come dischi volanti era- 
no poi stati avvistati e foto- 
grafati in una gamma di esem- 
plari diversi, quento mai 
estesa. n 


Gigantesche portaerei 


Senza la pretesa di suddi- 
viderli in categorie ben defi- 
nite si poteva però già dire 
che i mezzi conoscitti col no- 
me più proprio di dischi vo- 
lanti, le cui dimensioni non su- 
peravano di solito i trenta me- 
tri, dovevano essere conside- 
rati macchine per brevi spo- 
stamenti, quasi sempre atmo- 
sferici. La base di questi di- 
schi era invece una specie di 
portaerei gigantesca, il cosid- 
detto «sigaro volante », che si 
fermava in quota e che sareb- 
be stata il vero protagonista 
dei viaggi interplanetari. 

Gli avvenimenti finora ri- 
portati sono avvenuti a molt 
chilometri da noi. Ma qui in 
Italia i dischi si vedono, op- 
pure no? A questa domanda 


adura, situata in una conc 
a circa 5 chilometri dalla vet- 
ta, vide improvvisamente una 
strana sagoma chiara che 
gli sembrava appoggiata nella 
conca. 

Sceso di macchina, il Tanca 
si trovò di fronte ad una mac- 
china metallica circolare e di 
grandi dimensioni: un disco 
volante. Il diametro oscillava 
sui 15-16 metri. Il disco sem- 
brava una calotta concava ro- 
vesciata ed era sormontato da 
una torretta. Dopo alcuni 
istanti la sorpresa lasciò il po- 
sto alla paura, e Tanca risalì 
precipitosamente in macchina, 
dirigendosi a tutta velbcità 
verso Nuoro. 

Quasi nello stesso tempo, e 
cioè verso le 15,30, Gianni 
Cambosu, un ragazzo di ven- 
t'anni, saliva in motocicletta 
da Nuoro verso l'Ortobene. 
Giunto nei pressi della radura 
il giovane vide il disco e si av- 
vicinò fino a una cinquantina 
di metri. Lo strano velivolo 
era ancora adagiato nella stes- 
sa posizione in cui lo aveva vi- 
sto Tanca. Invaso da un im- 
provviso terrore, Cambosu 
sterzò bruscamente per tor- 
nare indietro, cadendo a terra 
e ferendosi ad un braccio. Cin- 
que minuti più tardi, verso le 
15,35, un gruppo di gitanti già 
in vetta dell'Ortobene, avvistò 
il disco. Lo studente Giannino 
Guarracini vide il disco alzarsi 
verticalmente dalla radura e 
poi sparire verso levante a ve- 
locità elevatissima. 

La notizia non tardò a spar- 
gersi in città. Discussioni ac- 
cese da parte dei tre avvista- 
tori, e derisioni e incredulità 
da parte degli amici. Si seppe 
inoltre che un altro gruppo di 
gitanti aveva visto il disco, chi 
in atterraggio, chi durante 
sosta e chi durante gli attimi 
del decollo. 

Il giorno dopo incomincia. 
rono i grattacapi. Tanca, Cam. 
bosu e Guarracini vennero fer. 
mati dai carabinieri. Dopo un 
lungo e serrato interrogatorio 
furono portati separatamente 
sul luogo dell'atterraggio e le 
loro dichiarazioni vennero ver- 
balizzate. 11 fermo si prolungò 
per tutto il giorno. Impressio- 
nati per l'accaduto, gli altri te- 
stimoni preferirans + 


ogni lettore potrebbe trovare 
apidamente una risposta sfo- 
gliando le raccolte dei giorna. 
li dal 1954 fino ai nostri gior- 
ni. Facendolo, si potrebbe con. 
statare con sorpresa come nu- 
merosi nostri connazionali sia- 
no stati protagonisti di avve- 
nimenti connessi al fenomeno. 

I dischi incominciarono ad 
essere segnalati nell'estate del 
1954. Ecco alcuni titoli ripor- 
tati in quel periodo da un quo. 
tidiano romano: « Un disco av- 
yistato da due cacciatori in 
Toscana » (17 settembre); « Un 
corpo misterioso ha solcato il 
cielo di Roma» (18 set 
tembre); «Un disco volante 
Visto atterrare negli acquitri 
Ni del Po della Gnocca» (16 
ottobre); «Un disco volteggia 
per un'ora su Torino e un al- 
tro atterra sulla Nurra in Sar- 
degna » (18 ottobre): « Un si- 
garo volante avvistato da qua- 
si tutti i centri delle Marche, 
L'apparecchio osservato anche 
in Romagna e in Toscana» 
(26 ottobre) 

Scendiamo ora nei dettagli 
di un caso accaduto in Sarde- 
gna, e ampiamente riportato 
dai giornali dell'S novembre 
1954. Quattro giorni prima, 
verso le 15.15 del pomeriggio, 
Francesco Tanca, un autista 
di piazza di cinquant'anni, 
scendeva lungo la strada che 
collega Nuoro al monte Orto. 
bene, dopo aver portato al 
cuni turisti ai piedi della gran. 
de statua del Redentore eretta 
sulla sommità del monte 
Giunto in prossimità d 


pression aere, a 
scanso di grane. 


Una gita movimentata 
Sage 


$ Quanto è accaduto», d 
più tardi Tanca, «mi ha nuo- 
ciuto enormemen:e. Sono un 
padre di famiglia e devo fare 
ll mio mestiere. Si è detto che 
ero ubriaco, e la mia reputa 
Zione.di autista di piazza è sta. 
ta compromessa + 

Un caso controverso è inve 
ce quello di Giampiero Mon. 
guzzi, un Impiegato trentenne 
di una società idroelettrica mi- 
lanese. Alle 9,30 del 31 luglio 
1954, Monguzzi si trovava in 
gita con la moglie sul ghiac- 
ciaio del Cherchen, del-gruppo 
del Bernina. Durante una so- 
sta, mentre ammirava lo spet- 
tacolo delle valli sottostanti, 
avvertì una strana sensazio. 
ne, come se l'atmosfera si fos- 
se improvvisamente elettrizza- 
ta. Guardandosi attorno, qua- 
si per rendersi conto del sin- 
golare fenomeno, Monguzzi si 
accorse che un disco volante 
era sceso alle sue spalle, a un 
centinaio di metri da lui, Cer- 
cò di avvicinarsi al disco ma 
la moglie, impres: ionatissima, 
lo trattenne. 

Avendo con sé la macchina 
fotografica, Monguzzi si limi. 


.tò a documentare fotografica- 


mente quanto avveniva din 
nanzi a lui. Nel frattempo, 
uno strano pilota rivestito da 
una specie di scafandro metal- 
co, era sceso dal disco e ave 

+ continua alla pagina 50 


Tre dischi luminosi 
volavano sulla città 


Le testimonianze di una trentina di piacentini che hanno os- 
servato misteriose luci solcare il cielo, arrestarsi e ripartire 


Sorprendenti testimonianze di 
uns trentina di piacentini: han- 
no osservato misteriosi oggetti 
luminosi, a forma di disco, sol- 
care il cielo, arrestarsi e ripar- 
tire silenziosi. Tutti sono certi 
di non aver avuto le traveggole; 
ma nessuno di loro vuol trarre 
delle conclusioni troppo affret- 
tate e fantasiose su quello che 
ha visto. Le persone che sono 
venute in redazione a riferire 
l'accaduto hanno detto di aver 
vinto una certa titubanza, do- 
vuta al timore di non essere 
credute, Cosa saranno gli strani 
oggetti? Le ipotesi în queste 
settimane dense di avvist: 
del genere possono essere tante, 
Sta fatto Che Je fé8timonian- 
ze in questo caso, concordano. 

Ieri sera tre studenti, poi una 
signora di mezza ‘età e succes: 


Oggetti misteriosi 
nel cielo di. Pisa 


Pisa, 9 novembre (Ansa) 

Quattro oggetti luminosi 
no stati visti la soorsa 
nel cielo di Pisa, da gruppi di 
turisti. Da una venditrice 
hulante e dal proprietario 
una bancarella in piazza 


aver scorto nitidamente, 
cielo stellatò, un oggetto lu- 
minoso che emetteva una luos 
violenta, azzurrognola, seguito 
da altri tre tutti sulla stessa 
traiettoria. à 
D fenomeno è durato oltre 
pei minuti e mezzo. E' stato 
chiesto alla base nerea di San 
Giusto se poteva trattarsi di 
aerei sypersonici, ma è stato 

che nessun apparso 
chio si era alzato in volo a 
quell'ora. 

LIBERTA! 


10/11/1973 


Oggetto luminoso 
sopra la città 


Un oggetto luminoso con 
tanto di coda è stato osserva 
to ieri pomeriggio da nume 
rose persone prima dal piaz- 
zale Michelangelo e poi da 
Porta Romana. Altre segnala- 
zioni ci sono giunte un po’ da 
ogni parte della città. 

L'osservazione è stata fatta 
tra le 1650 e le 17 da un 
gruppo di persone in attesa 


i | ed appariva grossa come il faro 


sivamente un altro studente han- 
no riferito di aver visto pas- 
sare nel cielo velocissimo, ser- 
za far rumore, un oggetto lumi- 
noso apparentemente sferico a 
luce bianca-rossastre molto in- 


tensa. 

«Erano le 18 e camminava 
mo in via IV Novembre — 
‘hanno detto i primi tre studen- 
ti, Cesare Ausaldi che studia 
lingue, Cesare Fochi dell'Istitu- 
to tecnico agrario ed Emilio 
Cravari dell'Istituto tecnico in- 
dustriale — quando siamo stati 
impressionati da una improv- 
visa luce in cielo. Era altissima 


Ai un'auto. E scomparsa a gran- 


de velocitè vere lano $7 
testimon anza è conférmata in 
ogni punto da una 
i mezza eta, che senza sapere del- 
| l'avvistamento degli studenti, ci 
“ha riferito quanto ha visto in 
i cielo, Lo stesso ha detto Stefa- 
! no Lanza, uno studente del Li- 
ceo Scientifico che alle 18 al 
‘trovava in via Manfredi. Un 
t altro giovane, Luigi Lodigiani, 
‘ha riferito che il disco miste- 
irioso emanava una luce 
| sfumature rome e gialle. 
Ma più sorprendente è quan- 
"to ci ha raccontato il sig. Giu- 
| seppe Spalazzi, presidente della 
| sezione Avis di S. Nicolò: «Mer 
!coledi sera, verso le 19,30 per- 
i correva in auto la via Emilia 
Pavese, diretto a casa, quando 
poco prima di Sant'Antonio ha 
| avuto la sorpresa di vedere in 
; cielo, quasi sulla verticale della 
vettura tre corpi luminosi che 
volavano in formazione, 
tre lune, due bianchissime, la 
terza con riflessi rossastri. Ho 
avuto l'impressione che gli og- 
getti fossero ad una altezza di 
000-1500 metri, Silenziosi si 
spostavano a bassa velocità ap- 
parente, tanto che potevo sem- 
pre averli sott'occhio. Quando 
sono arrivato sul ponte del Treb- 
bia, ho notato che i tre oggetti 
hanno cambiato direzione, si 80- 
no diretti verso ls collina e si 


en 


con 


dell'autobus dell'ATAF alla 
fermata del piazzale. Le stes- 
se persone, salite sull'autobus 
diretto verso Porta Romana, 
hanno commentato il fatto e 
quando il mezzo pubblico ha 
raggiunto la fine del viale dei 
Colli hanno rivisto, e con loro 
quanti erano sull’automezzo, lo 
oggetto luminoso che aveva pe 
rò cambiato posizione e dire- 
zione. Ora si presentava in 
forma ovale, con una protu- 
beranza sulla parte posteriore. 
La sua posizione era all'inci 
ca a un'altezza di cinque-sei- 


df|anche a Mortizza x. Il 


San Nicolò, nei pressi della 


gnor 
Spallazzi è stato pilota di alian- 
ti militari. 


dio kiititite 
nel Reggiano 


Reggio Emilia, 16 dicembre 


Gli Ufo dopo le ripetute ap-| ` 


perizioni nel cielo di Torino, 
sembrano essersi spostati de- 
cisamente nel Reggiano. L'ul- 
timo di una serie di avvista- 
mente è stato effettuato da 
due dipendenti di uno spac- 
éto alimentare di Montecchio, 
üna cittadina della provincia, 
i quali hanno affermato di 
hver visto muoversi nel cielo 
un oggetto sferico di color 
grigio, che aveva al centro un 
faro rosso. I duè, Lorenzo Ca- 
ref e Iader Naldi, stavano 
dirigendosi verso Montecchio 


a bordo di un'auto quando è 
comparso il < disco x. 


TI, RESTO DRI, CARLINO 
17/12/1973 


LA NAZIONE, 
28/12/1973 
CR. DI FIRENZE 


cento metri sulla direttrice del- 
le autostrade. 


LIBERTA" 
9,11/1973 


«UFO » 
AVVISTATO 
IN EMILIA 


Mantova, 11 dicembre. 


Un oggetto volante scono- 
sciuto sarebbe stato visto 
domenica nel cielo dell'Emi- 
lia da un fotoreporter man- 
tovano, Luigi Mora, che sta- 
va andando in automobile 
verso Forlì per fare un ser- 
vizio sulla partita di calcio 
di serie < D > tra la squadra 
locale e il Suzzara. 

Il fotografo ha visto in 
alto nel cielo, davanti a sè, 
«una vivida luce bianca che 
sì spostava rapidamente CO- 
me se viággiasse nello spa- 
zio " di piatto " >. Luigi Mo- 
ra ha bloccato l'automobile 
piuttosto impressionato ed è 
sceso; non ha dimenticato co- 
munque Il suo mestiere e ha 
subito fotografato l'« oggetto 
misterioso »: ha avuto appe- 
na il tempo di scattare qual- 
che immagine e l'eUfo» è 
scomparso, «come se fosse 
precipitato » ha precisato il 
fotoreporter. Nelle fotografie 
scattate da Mora Te Ufo» 
appare un globo luminosissl- 
mo nel cielo nero, 


LA NAZIONE, 
12/12/1973 


DISCO VOLANTE 
A SETTIGNANO? 


š Un ira volante » se 
fatto sua comparsa si 
Ae d Firenze. Di questo avvi- 
sono state alcuna. persone 
che la sera di Natale, magari 
dopo un'abbondante cena in àl- 
“pith da piazza u Ni Tom: 
ito i 'om- 
— , allinustià 
$ spettacolo offerto da un og: 
Li ey speed sulla 
sposi 
cita, senza emettere nioun sto 
i scomparse mel nulla del 


Tali spettatori; anonimi, do 
po aver assistito al fattà hanno 


telefonato a un'agenzie di stam- 
pa per dame notizia. Nò: ca 
rabinieri, nè polizia sono stati 
informati della apparizione del- 
l'oggetto. luminoso. e aa E 
no nessuno sapeva 
l'avvistamento. 


LA NAZIONE, 


27/12/1973 
CR. DI FIRENZE 


UFOLOGIA 


Qualche consiglio nel caso awistiate 


un ufo 


Esiste un 
“protocollo 
comportamentale” 
elaborato dal CUN 
con le principali 
regole da seguire 
qualora fossimo 
testimoni di 
un’apparizione 
UFO 


e statistiche degli av- 
E vistamenti UFO sem- 

brano confermare che 
durante la stagione estiva 
l'attività UFO risulta parti- 
colarmente intensa. In ve- 
rità non è così. Questo dato, 
per quanto reale, è da attri- 
buire agli effetti collaterali 
del clima mite, che invita 
una grande massa di perso- 
ne a trascorrere all'aperto 
gran parte del proprio tem- 
po libero. In altre parole gli 
UFO sono sempre compar- 
si, a prescindere dalle sta- 
gioni, solo che in estate, ad 
aumentare sono i potenziali 
osservatori del fenomeno. 
Ma se incontrassimo un “di- 
sco volante”, sapremmo co- 
me comportarci? Normal- 
mente nel testimone, questo 
genere di incontri genera 


forti emozioni, spesso in- 
controllabili, che talvolta 
non aiutano l'inquirente, 


sempre a caccia dei dettagli 
fondamentali di un avvista- 
mento. Per questa ragione 
credo sia utile, nell'ottica di 
una possibile esperienza 
UFO, riproporre alcuni sug- 
gerimenti tratti da un “pro- 
tocollo comportamentale” 


In caso avvistiate 
un oggetto non 
identificato, non 
fatevi prendere 
dal panico, 
mantenetevi 
calmi e non fate 
movimenti 
bruschi 


7. Prendete nota 
dele manovre 
eseguite dall’og- 
getto e della loro 
velocità apparen- 
te. 

8. Notate se l'og- 
getto emette qual- 
che rumore. 

9. Rilevate se 
l'oggetto lascia 
una scia o qual- 
che altra traccia 
del proprio pas- 
saggio (vapori o 


elaborato dal CUN e già 
pubblicato a firma del suo 
attuale presidente Pinotti in 
“UFO  Scacchiere Italia” 
(Oscar Mondadori, 1992). 
Se doveste osservare un 
UFO: 

1. Prendete subito nota del- 
l'ora esatta dell'apparizione. 
2. Fissate punti di riferimen- 
to (alberi, montagne ecc.) 
onde poter poi calcolare la 
distanza, le dimensioni, la 
velocità e la quota dell'og- 
getto. 

3. Prendete nota del colore 
e delle variazioni cromati- 
che dell'oggetto. 

4. Stabilite sommariamente 
l'elevazione in gradi dell'og- 
getto sull'orizzonte (ciò non 
si riferisce all'altezza del- 
l'oggetto). 

5. Seguite la direzione di vo 
lo dell'oggetto. 

6. Osservate la forma del- 
l'oggetto ed eventuali detta- 
gli strumentali visibili, pos- 
sibilmente con uno stru- 
mento ottico (binocolo, 
ecc.). 
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condensazione, 
filamenti volatili, ecc.). 

10. Osservate il comporta- 
mento di eventuali animali 
presenti nel luogo. 

11. Osservate se il funzio- 
namento di apparecchi elet- 
trici è disturbato durante 
l'avvistamento. 

12. Se l'osservazione è not- 
turna, assicuratevi che l'og- 
getto si trovi contro le stelle 
rispetto a voi e rilevate la 
posizione di oggetti celesti 
visibili (Luna, Venere, Gio- 
ve, ecc.). 

13. Prendete nota dell'ora 
esatta in cui il fenomeno si 
è esaurito. 

14. Prendete nota del nome 
e dell'indirizzo di eventuali 
testimoni. 

15. Eseguite delle fotografie, 
consegnate la macchina a 
esperti o ad autorità inqui- 
renti in modo che lo svilup- 
po avvenga alla presenza di 
più testimoni qualificati e 
insospettabili. 

Se infine doveste osservare 
un UFO prendere terra, re- 
golatevi come segue: 


1. Non avvicinatevi troppo, 
potrebbe essere pericoloso. 
2. Se l'oggetto è a poca di- 
stanza da voi, restate fermi 
dove siete, mettendovi al- 
Poccorrenza al riparo. Non 
fatevi pendere dal panico. 
3. Osservare ogni dettaglio 
strutturale dell'oggetto € 
qualsiasi attività avesse a 
svolgersi presso di esso, in- 
clusa quella di eventuali oc- 
cupanti. 
4. Di fronte a questi ultimi, 
in particolare, mantenetevi 
calmi e non fate movimenti 
bruschi. 
5. Orologio alla mano, cer- 
cate di controllare la durata 
di qualsiasi fenomeno aves- 
se a verificarsi. Prendete no- 
ta di ogni sensazione psico- 
logica e fisiologica che ave- 
ste a provare a causa del- 
l'accaduto. 
6. Una volta scomparso 
l'UFO, avvicinatevi al luogo 
in cui esso si trovava e rile- 
vate le eventuali tracce ri- 
maste sul posto. Se ne siete 
in grado, fotografatele. Pro- 
teggete comunque i segni 
della presenza dell'oggetto 
prima di allontanarvi con- 
trassegnando l'area interes- 
sata con delle pietre o altro. 
7. Prendete nota del nome, 
dell’indirizzo e delle reazio- 
ni di eventuali testimoni. 
In qualsiasi episodio relati- 
vo alla presenza di UFO vi 
trovaste coinvolti, avvertite 
immediatamente i carabi- 
nieri della locale stazione e 
il Centro Ufologico Nazio- 
nale ai recapiti pubblicati 
sul suo organo ufficiale 
“UFO Notiziario”. Per la se- 
zione di Varese, Giordano 
Antonio - via A. Di Dio, 12 
- 21013 Gallarate, tel. 
0331/772627, il quale in- 
vierà, all'occorrenza, sul po- 
sto un'équipe di ricercatori 
garantendo, su richiesta, il 
vostro anonimato. 

Antonino Giordano 
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UFOLOGIA 


Minacce aliene? 


“La tragedia che si 
consuma nel Kosovo 
rappresenta in modo 
tangibile quel lato oscuro 
dell’uomo, ora capace di 
varcare incredibili traguardi 
tecnologici e scientifici 

e un minuto dopo capace 
di distruggere 
deliberatamente se stesso” 


alvolta noi ufologi ci 

interroghiamo circa le 

intenzioni, buone o cat- 
tive, che le razze aliene in visi- 
ta sul nostro pianeta avrebbero 
nei confronti del genere uma- 
no. Questi pensieri, sono del 
tutto legittimi, del resto non sa- 
rebbe cosa semplice immagina- 
re atteggiamenti i cui effetti 
siano avulsi dalla suddetta lo- 
gica. Mentre lasciamo che que- 
sto dilemma “ci corroda i neu- 
roni”, a pochi chilometri dalle 
coste adriatiche assistiamo sba- 
lorditi alla sciagura di un po- 


polo al quale questo fine secolo 
pare avere riservato una sorte 
indegna. Alle porte del terzo 
millennio sconcerta molto che 
l'uomo uccida ancora il suo si- 
mile per ragioni puramente 
razziali. Nonostante il linguag- 
gio corrente adotti parole come 
“pulizia etnica”, che apparen- 
temente potrebbe far sembrare 
meno efferata l'azione che die- 
tro tal espressione si perpetra, 
sappiamo che il vero responsa- 
bile di questo scempio è il raz- 
zismo allo stato puro, da cui è 
scaturito un odio che, ahimè, 
non ha risparmiato donne e 
bambini 

Giudicare l'intervento della 
NATO non è argomento che in- 
tendo affrontare in questa se- 
de, ma al di là delle immagini 
atroci che scorrono ininterrot- 
tamente davanti ai nostri occhi, 
la tragedia che di ora in ora si 
consuma nel Kosovo rappre- 
senta tangibilmente quel lato 
oscuro dell'uomo, ora capace 
di varcare incredibili traguardi 
tecnologici e scientifici, e un 
minuto dopo capace di di- 
struggere deliberatamente se 
stesso. Questa grande antino- 
mia, nella fattispecie spavento- 
sa, ole a creare un indescrivi- 
bile senso d'impotenza e di 
sconforto, è motivo di enorme 


preoccupazione. 
L'attesa di un mondo dove la 
pace non sia soltanto il risulta- 
to di un equilibrio di forze, ma 
una scelta ponderata dell'uma- 
nità è evidentemente ancora 
molto lontana, intanto noi con- 
tinuiamo ipocritamente a spe- 
culare sulle contromisure da 
adottare nel caso ci trovassimo 
a dover fronteggiare un'inva- 
sione aliena. Procedendo così 
le cose, in effetti, soltanto la 
paura che qualcosa di vera- 
mente imprevedibile possa col- 
pire l'umanità può cambiare 
radicalmente la prospettiva. 
Come pare stia emergendo da 
nuovi studi, nel lontano passa- 
to il nostro pianeta ha subito 
delle devastazioni duvute pre- 
sumibilmente all'impatto di 
comete e asteroidi, cosa questa 
che non a caso ha ispirato re- 
centemente una ricca produ- 
zione cinematografica. Questi 
film, di là dalla loro necessaria 
spettacolarità, spesso incline 
agli eccessi, rendono tangibile 
ciò che s'intende per mutua 
cooperazione tra individui del- 
la stessa specie, ossia l'essere 
uniti sotto una sola bandiera 
per il bene comune e per la sal- 
vaguardia della vita 

Mi chiedo a questo punto se, 
per conquistare la pace si deb- 
bano attraversare simili prove. 
Personalmente spero, dato che 
di rischi ne corriamo in ogni 
caso un discreto numero, si 
possa raggiungere quest'obiet- 
tivo compiendo un semplice 
atto volontario e consapevole. 
Chi ci osserva da lassù potreb- 


be avere rinunciato volutamen- 
te a un contatto con questu- 
manità, che nonostante sia in 
grado di compiere timide pas- 
seggiate nello spazio, non ha 
ancora sviluppato il rispetto di 
se stessa. Come possiamo desi- 
derare di diventare cittadini 
dell'universo se non riusciamo 
nemmeno a riconoscerci come 
simili? Non escluderei che, dati 
i risultati, un'intelligenza alie- 
na, già in grado di dimostrare 
conoscenze tecnologiche im- 
mensamente superiori alle no- 
stre, possa avere raggiunto la 
conclusione che un eventuale 
contatto con gli abitanti del 
pianeta terra non sia loro di al- 
cun vantaggio. 
La possibilità di mancare uno 
scambio culturale con queste 
avanzatissime civiltà galattiche 
costituirebbe un’inestimabile 
perdita per tutta l'umanità, 
nonché un duro colpo alla spe- 
ranza di comprendere qualcosa 
di più circa le nostre origini. 
Non dobbiamo mai dimentica- 
re le nostre responsabilità, ver- 
so noi stessi e i propri figli, ver- 
so il pianeta che abitiamo non- 
ché per tutte le generazioni che 
verranno, affinché sia sempre 
riconosciuto loro il diritto a vi- 
vere in un mondo migliore. 
Spero che i lettori di questa ru- 
brica non me ne vogliano per 
la divagazione, avremo modo 
di riprendere le nostre chiac- 
chierate sugli oggetti volanti 
non identificati prossimamen- 
te, con l'augurio che i venti di 
guerra si siano intanto placati. 
Antonino Giordano 
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UFOLOGIA 


Enoch. Un caso 
di abduction? 


Enoch, in ebraico 

“il conoscitore”, 

narra i primi incontri 
tra Pumanita e 

gli angeli, la loro caduta, 
le gerarchie angeliche 

e l'ordinamento 

del cosmo 


testi più antichi attribuibi- 

li al profeta e patriarca bi- 

blico Enoch, un tempo ac- 
cettati dalla chiesa fra i libri 
canonici e in seguito esclusi 
perché non in linea con il con- 
tenuto delle Sacre Scritture, 
risalgono grossomodo al Il 
secolo a.c. Si tratta comunque 
di traduzioni che con tutta 
probabilità vennero effettuate 
da testi ebraici ancora più an- 
tichi di cui si è persa ogni 
traccia. L'importanza di que- 
sti scritti è fondamentale in 
quanto Enoch, che non a caso 
in ebraico vuol dire “il cono- 
scitore”, vi narra con verbo si- 
curo e impavido dei primi in- 
contri tra l'umanità e gli an- 
geli del Signore, della caduta 
di questi ultimi perché corrot- 
tisi con le donne della Terra, 
delle gerarchie angeliche e 
dell'ordinamento del cosmo e 
del creato. 
Scrittore e uomo giusto di ve- 
rità, vissuto in tutto 365 anni 
(Genesi 5,18) e che camminò 
al fianco di Dio prima di esse- 
re assunto in cielo, Enoch ha 
voluto indirizzare la sua sa- 


pienza alle generazioni future 
“non per i miei - scrive - ma 
per le estreme generazioni fu- 
ture, per gli uomini che ver- 
ranno” quasi a voler sottoli- 
neare il grande peso delle sue 
rivelazioni. In effetti leggen- 
do la versione etiope del libro 
di Enoch è difficile non rima- 
nere colpiti da stupore, anche 
adottando una chiave inter- 
pretativa diversa da quella 
ufologica. 

Sarebbe un peccato non ripor- 
tare qui almeno una parte di 
questi testi. “To Enoch stavo 
benedicendo il Signore quan- 
do gli angeli mi chiamarono e 
mi presero. E mi portarono in 
un mondo in cui gli abitanti 
erano come fuoco fiammeg- 
giante, e quando lo desidera- 
vano, apparivano come uomi- 
ni” “Una visione mi apparve 
e nubi mi avvolsero e persi 
conoscenza. E divenni sem- 
pre più veloce, come una stel- 
la cadente e come fulmini. E 
nella visione un vento impe- 
tuoso mi sollevò e mi portò in 
cielo. lo vidi l'aria, l'etere an- 
cora più in alto. E mi portaro- 
no nel primo cielo, e mi indi- 
carono un mare più grande 
del mare della terra. E i venti, 
nella visione, mi facevano vo- 
lare e mi portarono su sino a 
un muro di cristallo, circon- 
dato da lingue di fuoco. Ciò 
cominciò a incutermi spaven- 
to. Io entrai nelle lingue di 
fuoco e mi avvicinai alla 
Grande Casa che era costruita 
di cristallo. E le pareti di quel- 
la casa erano come mosaico 
di una tavola pittorica in pez- 
zetti di cristallo; e il pavimen- 
to era di cristallo. Il soffitto 
era come il corso delle stelle e 
dei fulmini: e in mezzo a loro, 
cherubini di fuoco; e il loro 


cielo era acqua. E vi era 
fuoco che bruciava intor- 
no alle pareti e le porte 
ardevano per il fuoco... 
E io vidi un'altra cosa, 
costruita con lingue di 
fuoco. Il pavimento era 
di fuoco, e su di esso, il 
fulmine. lo guardai e, al- 
l'interno, vidi un alto tro- 
no. E io vidi i Figli dei 
Santi, camminare sul 
fuoco ardente; i loro abiti 


erano bianchi e i loro 
volti trasparenti come 


cristallo” 

È sorprendente come 
l'accurata descrizione del 
“viaggio enochiano” 
coincida con quanto oggi 
riporta la cronaca ufologica 
delle abductions, in particola- 
re la sensazione di essere sol- 
levati in aria avvolti in un fa- 
scio luminoso, e la descrizio- 
ne, spesso solo apparente 
mente vaga, dei congegni di 
propulsione e di tutto ciò che 
si è potuto osservare all'inter- 
no dell'astronave (Grande Ca- 
sa che era costruita di gristal- 
lo). Al profeta vengono poi 
mostrate “le stelle del cielo” e 
il racconto ci fornisce così al- 
tri spunti di riflessione. “Vidi 
come venivano pesate a se- 
conda della loro luminosità, 
della loro lontananza nello 
spazio e del giorno della loro 
comparsa”. 

Vecchia di oltre 2000 anni 
questa visione di Enoch ci 
sconcerta, infatti per stimare 
il peso dei corpi celesti la mo- 
derna astronomia oggi fa uso 
degli stessi parametri. Enoch 
dunque incontra il Signore 
della Grande Casa, e appren- 
de della ribellione dei Ve- 
glianti della terra e di come le 
donne umane prese in mogli 
generarono giganti dalle sem- 
bianze mostruose. Qui è inte- 
ressante notare che in un pas- 
so del libro di Enoch si accen- 
na molto chiaramente ad atti- 
vità genetiche, “e Kas, il figlio 
del serpente, insegnò ai figli 
degli uomini tutte le punture 
degli spiriti e le trafitture del- 
l'embrione nell'utero” 

Ancora una volta ritornano 
prepotentemente alla memo- 
ria i racconti post-ipnotici di 


Raffigurazione : 

di un carro volante i 

in una rappresentazione | 
cinese del 1700 


centinaia e centinaia di donne 
vittime di rapimenti alieni 
Riprenderemo più in là la di- 
squisizione sul contenuto 
ufologico dei testi biblici, in- 
tanto suggerisco a tutti di non 
mancare al prossimo appun- 
tamento. 

Antonino Giordano 
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UFOLOGIA 


“Abduction”, 
i casi di presunto 
rapimento 


Emblematico 

il caso dei coniugi 
Hill, rapiti 

da entità estranee 
per circa due ore 


1 fenomeno che ci appre- 
stiamo ad analizzare è 
certamente il più discusso 

e allarmante di ogni altro ri- 

guardante gli UFO e in parti- 

colare le interazioni di questi 

ultimi con la nostra specie. Il 

termine “rapimento”, il cui 

significato non lascia certo 
presagire nulla di positivo, 
indica i casi in cui un sogget- 
to umano viene prelevato 

senza il proprio consenso e 

condotto altrove da entità 

aliene per scopi non ancora 
ben chiari. Una precisazione 

è d'obbligo. I casi di abduc- 

tion non hanno nulla a che 

vedere con il contattismo, nel 
quale l'incontro avviene con 

il pieno consenso del contat- 

tato, normalmente, devo ag- 

giungere, attraverso modalità 
che spesso lasciano molti 
dubbi circa la veridicità dei 
racconti, i cui protagonisti pe- 
raltro hanno spesso, a diffe- 
renza dei “rapiti”, intuibili 
motivazioni per far circolare 
queste storie. Ritengo che, so- 
prattutto per il lettore “poco 
informato”, la casistica dei ra- 


pimenti ^ possa 
rappresentare una 
grande fiera del- 
l'assurdo, tuttavia 
garantisco che, 
studiando senza 
pregiudizi il pro- 
blema, quella che 
appare ai nostri 
sensi è una realtà 
inoppugnabile. 
Non saprei dire se per disgra- 
zia o per fortuna, dopo molti 
anni di disorientata ricerca, 
oggi siamo in grado di capire 
meglio questo aspetto della 
fenomenologia UFO attraver- 
so il supporto della scienza e 
di sofisticate tecnologie. Un 
caso, non il primo, è quello 
della coppia dei coniugi Betty 
e Barney Hill (1961), due co- 
niugi che furono sottoposti a 
numerose sedute di ipnosi re- 
gressiva dal noto psicanalista 
di Boston, dr. Benjamin Si- 
mon, che ebbe modo di veri- 
ficare che, la sintomatologia 
tipica dei casi di rapimento, 
ovvero il vuoto temporale 
(Missing Time), nasconde di 
fatto il ricordo dell'esperien- 
za traumatica vissuta dagli 
addotti. Il caso dei due coniu- 
gi, oltre che essere una pietra 
miliare nella storia dell'ufolo- 
gia, è anche rappresentativo 
di tutta la casistica dei rapi- 
menti, in quanto riporta molti 
degli elementi che la caratte- 
rizzano. Inoltre il caso Hill ha 
contribuito grandemente a 
determinare un nuovo atteg- 
giamento dei ricercatori nei 
confronti di certi eventi appa- 
rentemente frutto di sfrenate 


Barney Hill, incuriosito 
dalla persistenza 

del fenomeno luminoso, 
fece una prima sosta 
per osservare 

Pinsolito oggetto 


fantasie. E quello dei coniugi 
Hill è davvero un racconto ai 
confini della realtà. Stavano 
percorrendo in auto l'auto- 
strada US 3, di ritorno a casa 
da una gita in Canada, quan- 
do notarono una luce molto 
brillante in cielo; dopo una 
prima sosta per osservare 
linsolito oggetto luminoso, 
Barney, attorno alle 23 si 
fermò ancora incuriosito dal- 
la persistenza del fenomeno, 
fu allora che riuscì a scorgere 
chiaramente un disco volante 
provvisto di una doppia fila 
di finestrini. Ripresa nuova- 
mente la strada Barney ebbe 
l'impressione che l'oggetto li 
stesse seguendo e cominciò 
ad avvertire un senso di pau- 
ra. Scese dalla macchina 
quando l'oggetto era ormai 
ad una cinquantina di metri e 
impugnato il binocolo riuscì 
ad osservarlo dettagliatamen- 
te per qualche istante. Cercò 


Ricostruzione 
dell’oggetto 

non identificato 
che i coniugi Hill 
avvistarono 

nel 1961 


dunque di allon- 
tanarsi nuova- 
mente, ormai 
preda di un catti- 
vo presentimen- 
to. La veloce cor-% 
sa verso casa dei : 
due coniugi fu 
accompagnata 
da un fastidioso ronzio e da 
uno strano senso di sonno- 
lenza. Vi giunsero alle cinque 
del mattino e notarono che gli' 
orologi di entrambi si erano 
fermati. Cercarono di ricorda-. 
re l'accaduto ma qualcosa che 
non riuscirono a ricostruire 
aveva interferito con loro du- 
rante quel viaggio, infatti dai 
loro calcoli risultarono man- 
care circa due ore. A compli- 
care la faccenda nei giorni se- 
guenti furono anche alcune 
tracce metalliche che Barney 
rinvenne sulla sua auto, così 
come si accorse di avere una 
insolita macchia vicino all'in- 
guine e di soffrire inspiega- 
bilmente di incubi con ricor- 
renti immagini di luci e figu- 
re aliene che lo tormentavano 
durante la notte. Nel 1963 i 
due coniugi, ormai preoccu- 
pati per il loro stato di salute, 
decisero di rivolgersi al noto 
neurochirurgo e ipnotista, dr. 
Benjamin Simon, il quale li 
sottopose separatamente alla 
prima seduta di ipnosi per 
cercare di individuare il tipo 
di trauma responsabile dei lo- 
ro disagi. Così il dr. B. Simon 
riportò lentamente Barney al- 
la sera del 19 settembre 1961, 
ma quando questi iniziò a ri- 
cordare ciò che realmente era 
accaduto, qualcuno in quella 
stanza non credeva più alle 
proprie orecchie, ma a questo 
punto bisognava andare fino 
in fondo. Se anche voi ve la 
sentite di andare fino in fon- 
do, non perdete il prossimo 
appuntamento. 

Antonino Giordano 
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UFOLOGIA 


Il problema 
del non contatto 


Probabilmente 

il problema 

del non contatto 
risiede al di fuori 
delle nostre capacità 
di percepire: à 

se cosi fosse, a nulla 
varranno tutte le 
nostre speranze 

di risolvere l'enigma 


osta la matrice esoge- 

na del fenomeno UFO 

come la più probabile, 
consolidata ormai dagli innu- 
merevoli indizi accumulati, 
non possiamo ora non inter- 
rogarci sul perché i visitatori 
alieni non si manifestano de- 
liberatamente. Questa do- 
manda, una tra le piü getto- 
nate durante i convegni ufo- 
logici, rappresenta «il mistero 
più grande di tutti: così lo 
definiva nel 1919 lo scrittore 
Charles Fort nel suo Il Libro 
dei Dannati trattando dell’ar- 
gomento e di certi fenomeni 
aerei inesplicati che lui già at- 
tribuiva, dimostrando una 
non comune perspicacia, a in- 
telligenze estranee al nostro 
mondo. Per un'analisi più ap- 
profondita di questa questio- 
ne dobbiamo però chiamare 
in causa lo studioso francese 
Aimé Michel, purtroppo re- 


centemente scomparso. Nel 
1967 egli pubblicava uno stu- 
dio specifico sul problema in 
appendice al rapporto The 
Humanoids. Ponderato soste- 
nitore dell'ipotesi extraterre- 
stre, Aimé individuava varie 
ragioni che spiegherebbero 
lastensione da parte degli 
alieni dal palesarsi. 

Per esempio la storia della co- 
lonizzazione ci insegna che, 
laddove una civiltà più evolu- 
ta venga in contatto con un'al- 
tra meno evoluta, quest'ulti- 
ma subisce un processo di de- 
cadimento che prende il nome 
di anomia, ovvero la costante 
perdita della propria identità 
sociale e culturale, fino a 
scomparire. Questo “scrupo- 
lo” da parte degli alieni, che 
dai riscontri in nostro posses- 
so appaiono senza dubbio 
tecnologicamente - e forse an- 
che spiritualmente - più avan- 
ti di millenni rispetto alla no- 
stra razza, potrebbe essere ve- 
rosimilmente la chiave di let- 
tura del mistero. 

Esploriamo un’altra ipotesi. 
Se il gap evolutivo fosse più 
marcato, potrebbero essere le 
insormontabili difficoltà di 
comunicazione a rendere og- 
gettivamente impossibile 
qualsiasi forma di interazio- 
ne. Provate a immaginare, per 
esempio, che senso potrebbe 
avere per noi esseri umani 
cercare di instaurare un rap- 
porto con delle formiche. Ov- 
viamente quello che preme 
evidenziare è il punto di vista 
di queste ultime, capaci di ve- 
dere ma totalmente incapaci 
di comprendere la realtà che 
le circonda. 

Ma vi è un'altra possibilità 
ancora. Il contatto potrebbe 


essere “non previsto” e i pilo- 
ti degli UFO dei robot biolo- 
gici clonati per assolvere de- 
terminate funzioni. Questa 
ipotesi, per quanto possa 
sembrare più audace della 
precedente, risulta invece 
particolarmente intrigante al- 
la luce delle rivelazioni del 
colonnello Philip Corso, un 
alto ufficiale del Pentagono 
nonché testimone oculare dei 
fatti di Roswell che, poco 
tempo prima di passare a mi- 
glior vita (fatto avvenuto pur- 
troppo nel trascorso mese di 
luglio, con grande cordoglio 
di tutta la comunità ufologica 
internazionale e in modo par- 
ticolare del Centro Ufologico 
Nazionale), descrisse nel suo 
libro Il Giorno dopo Roswell gli 
occupanti degli UFO alla stre- 
gua di macchine biologiche 
costruite appositamente per 
affrontare i viaggi nello spa- 
zio. In proposito il CUN sta 
vagliando attentamente tutte 
le informazioni contenute ne- 
gli appunti del defunto colon- 
nello, confrontandoli con i 
dati in archivio per verificar- 
ne il grado di attendibilità. 

Per concludere la nostra dis- 
sertazione non possiamo non 
segnalare la presenza di un 
nutrito gruppo di persone, i 
cosiddetti "contattisti" (da 
non confondersi con i “con- 
tattati” o “addotti” di cui par- 
leremo nel corso delle prossi- 
me uscite), i quali a dispetto 


di chi si pone tante domande 
sul problema del silenzio de- 
gli UFO sostengono di incon- 
trarsi con gli alieni con una 
certa frequenza, di viaggiare 
a bordo delle loro astronavi e 
di ricevere dei messaggi de- 
stinati a tutta l'umanità. Cosa 
pensare delle suddette figure 
non saprei proprio, di sicuro 
c'è che questi nuovi deposita- 
ri della verità non hanno mai 
portato evidenze convincenti 
dei loro contatti; di conse: 
guenza chi studia accademi- 
camente il fenomeno non può 
che prenderne le Anvute di- 
stanze. Per districare il miste- 
ro più grande di tutti non ci 
rimane quindi che attendere 
che il tempo faccia maturare 
gli eventi. 

Probabilmente il problema 
del non contatto risiede al di 
fuori delle nostre capacità di 
percepire: se così fosse, a nul- 
la varranno tutte le nostre 
speranze di risolvere l'enig- 
ma, benché i nostri occhi non 
abbiano mai cessato di vedere 
la realtà. 

Prima di congedarmi e darvi 
appuntamento al prossimo 
mese, rinnovo l'invito a tutti i 
lettori che volessero segnalare 
dei casi di mettersi in contatto 
con lo scrivente. CUN (Sezio- 
ne di Varese), c/o Giordano 
Antonino, Gallarate, via A. di 
Dio, 12, tel. 0331 772627. 
Grazie. 


D 


Antonino Giordano 
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COPRIRE "ELLA SEPA 


RIUNITI A FIRENZE PER INIZIATIVA DELLA RIVISTA «IL GIORNALE DEI MISTERI > 


Nessun dubbio sfiora gli ‘ufologi’: 


i dischi volanti sono una realtà 


raccontano di 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


Firenze. 13 gennaio 


essere stati 


| sione, questa sigla ha preso 
| il posto del troppo grosso- 


vendicano comunque l'esigenza di un severo controllo su 
stamenti - Estrema diffidenza e incredulità nei confronti di coloro che 
in contatto con gli abitanti di altri mondi 


| la signora che ci ha confi- 
| dato il suo primo avvista- 


I professionisti 
dell’aldilà 


Seconda giornata del congresso di ufologia e parapsicologia 
Il bolognese Piero Cassoli, un meditabondo demistificatore 


Una nostalgia di certezze, 
una certa sete di misticismo. 
una coscienza inquietante dei 
propri limiti intellettuali e f- 
sici, ecco i denominatori co- 
muni rivelati dalle numerosis- 
sime persone raccolte a Firen- 
ze per la seconda giornata di 
lavori del «congresso nazio- 
nale di ufologia e parapsico-. 
logia ». 

1 congressi: 


i appartengono a 


nei ai cinque sensi, A 
velqng negli occhi il segno di 
un irrequieta super-speranza. 
Ci sono i giovani, addirittu- 
ra i ragazzi, chiamati all’ultra- 
sensoriale dal bel mito degli 
UFO (unidentified flying o- 
bjects), i dischi volanti che 
arrivando da chissà quali mon- 
di verrebbero qui a compiere 
azioni misteriose, non meno 
< inidentificate » dei loro au- 


tori. Ci sono i professionisti, 
ufologi e parapsicologi, i qua- 
li stampano giornali, organiz- 
zano club, stanno in terrazza 
‘a guardare il cielo e in can- 
tina ad ascoltare il buio, non- 
chè in biblioteca a decifrare te- 
sti strani, per poi impartire le- 
zioni al prossimo. 


I tre strati di congressisti, a 
dispetto delle comuni passio- 
ni, non sembrano bene amalga- 
mati: forse perchè i professio- 
nisti, esperti dell'attuale vive- 
re del mondo, evitano di pren- 
dere în pubblico quell'aria da 
santone, da maestro, che i di- 
scepoli, chissà, desidererebbe- 
ro. Nella seconda giornata dei 
lavori, per esempio,.il prota- 
gonista è stato il dottor Piero 
Cassoli, bolognese, notissimo 
professionista antidivo, studio- 
so del settore, direttore di un 
centro parapsicologico regolar- 
mente finanziato con un milio- 
ne e 800 mila lire l'anno, cioè 
con una somma considerata ir- 
risoria perchè «se avessi un 
miliardo, un solo miliardo l'an- 
no, sovvertirei tutto l’atteggia- 
mento italiano in merito alla 
parapsicologia ». 


Dal Cassoli i convenuti a- 
vrebbero voluto lumi, regole, 
e magari unzioni: nonchè la 
narrazione di episodi, episo- 
di. episodi. atti a dimostrare 
la verità dei fatti paranorma- 
li. Ma lui, guardingo, insiste 
(come un Galileo minacciato 
da un Sant'Uffizio) a predica- 
re «metodo, osservazioni, ap- 
punti, raccolta di dati preci- 
si », elaborando i quali sia pos- 
sibile tracciare una teoria in- 
terpretativa. Stanco delle de- 
lusioni causategli dalla realtà 


quotidiana, e non placato dal- 
la sua religione, Cussoli co- 
minciò trent'anni fa a cerca- 
re un altro mondo, raccoglien- 
do esperienze e testimonian- 
ze: rifiuta l'ipotesi spiritica, 
guarda con diffidenza ai con- 
tattisti, ci tiene insomma alla 
posizione di demistificatore, 
mentre d'altronde auspica il 
momento in cui le ricerche di- 
venteranno scienza. E' molto 
dubbioso, a proposito del rap- 
porto tra UFO e parapsico- 
logia: lo irritano, francamen- 
te, quelli che dicono che gli 
extraterrestri si rivelano nelle 
sedute medianiche. 


Questo è l'uomo, occhialuto 
e meditabondo, che ha domi- 
nato la seconda giornata di un 
congresso che, secondo i pro- 
grammi, avrebbe dovuto divi- 
dersi in due parti: la prima 
sabbatica, tutta dedicata agli 
extraterrestri, e l'altra, dome- 
nicale, tutta dominata dagli ex- 
trasensoriali. Invece è stato un 
accavallarsi di marziani e di 
incubi, di onde elettromagneti- 
che e di trasmissioni telepati- 
che, in un groviglio che i pro- 
fessionisti cercavano invano di 
disciplinare. I rappresentanti 
dei circoli chiedono quello che 
devono fare, e domandano 
quali risultati i ricercatori pos 
sono trarre dalle loro descri- 


| stabilito 


tutti gli avvi- 


Roberto Pinotti, vicepresi- 
dente del centro ufologico 
nazionale, rivendica l'esi- 
genza di un severo control- 
lo scientifico su tutti gli av- 
vistamenti: « Non tutto ciò 
che vola è UFO», dice in 
sostanza. Molta diffidenza 
anche per i < contattisti >. 
quei personaggi che vengo- 
no a raccontarci di aver 
consuetudine con 
gli abitatori di altri mon- 
di. Tra i congressisti l'in- 
credulità è generale. Uno 
studente di liceo dice brutal- 
mente che non è vero per- 
ché gli extraterrestri di noi 
se ne fregano. poi chiede 
seusa per la parola. 

C'è in tutti la preoccupa- 
zione Hi evitare che i < voli 
non iderttificati » si dimo- 
strino «voli di fantasia», 
cosa che rappresenta una 
comprensibile e lodevole au- 
todifesa. Il peggior dispetto 
che si possa fare a questi 
appassionati è quello di li- 
quidarli con un generico 
«tutte balle», che sarebbe, 
quanto meno, ingenerosa 
paga al loro duro lavoro di 
ricerca. 


Vittorio Monti 


zioni di erbe strinate dal pas- 
saggio di dischi, o dalle loro 
impressioni di suoni raccapric- 
cianti. I capi in testa raceo- 
mandano modestia e perseve- 
ranza, danno il permesso di 
raccontare gli episodi anorma- 
li anche ai giornalisti e al- 
le autorità, ma pregano di 
riferire con regolarità “so- 
prattutto a loro, secondo cer- 
te norme (all'indirizzo, per 
esempio, del CUN, via Vi- 
gnola 3 Milano) tutte le 
esperienze strane. 


LA NAZIONE 
Lumet? 14 
Gennaio 1974 


AVVISTAMENTI IN PIEMONTE -E IN TOSCANA 


Sette dischi volanti 
visti ieri sull’ Italia 


In Val di Susa è già da una decina dl giorni 
che appaiono dei misteriosi oggetti luminosi 


Torino, 3 


Quattro oggetti volanti sono 
stati visti oggi nel cielo di 
Susa da centinaia di persone. 
Alle 17.45 due misteriosi og. 
getti sono apparsi nei pressi 
di Pian del Frais, sulla cresta 
delle montagne che circonda- 
no Susa. Il più grande, ovoi- 
dale, procedeva a scatti, se- 
guito da un altro, più piccolo. 
Più tardi, l'oggetto ovoidale è 
comparso seguito da tre più 
piccoli: poi tutti sono spariti 
in direzione della Val Chi- 
sone. 

L'apparizione di questa sera 
fa seguito a numerose altre 
avvenute nei giorni scorsi. Da 
una decina di giorni, in Val 
di Susa si susseguono le te- 
stimonianze di persone che af- 
fermano di aver visto, nelle 


ore notturne, oggetti misterio- 
si. Proprio in concomitanza 
con la segnalazione di oggetti 
volanti, la scorsa settimana, a 
Monpantero, si è avuto un ca- 
lo di tensione, che è stato rile- 
vato, due volte e per otto se- 
condi, alla centrale Enel di 
Venaus. I tecnici affermano 
che ciò può essere stato cau- 
sato dal forte vento. 

Altri tre dischi volanti di 
forma ovale, con la parte su- 
periore contrassegnata da una 
luce blu e quella sottostante 
di luce rossastra, sono stati 
avvistati verso le 19 nel cielo 
di San Piero Agliana oltre Pa- 
rato. Diverse persone hanno 
detto di aver scorto gli «og- 
getti» che dopo una serie di 
evoluzioni, muovendosi quasi 


in sincronia, sono scomparsi 
(Ansa) 


IL PICCOLO, 4:12 1973 


«DISCO VOLANTE» SOPRA LA MAINIZZA 


Anche Gorizia 


ha il suo UFO 


Molte persone degne di fede l'hanno visto 
effettuare ardite «impossibili» acrobazie 


Che sia il momento degli «U. 
FO» è certo. In tutte le parti 
d'Italia gli avvistamenti si sus- 
seguono con ritmo incalzante. 
Gorizia non ha voluto essere da 
meno, Martedì pomeriggio alcu: 
nt automobilisti transitanti sul- 
lo stradone della Mainizza han- 
no im; ente fermato i 
loro automezzi per osservare lo 
strano fenomeno che, a loro di- 
Te, stava avvenendo nel cielo. 


Un oggetto non meglio identif- 
cato stava compiendo evoluzioni 
sopra le loro teste. Erano le 16 
e 20 circa. Il «disco volante» 
volteggiava acrobaticamente la- 
sciando attoniti gli spettatori. 
‘A riferire sun'meCnsueta appa. 
rizione sono state persone de- 
gne di fede, tra le quali un pi- 
lota di linea civile. Le descri- 
zioni concordano: l'oggetto asso- 
migliava a un disco, ma «gon- 


IL PICCOLO, 6/12/1973 


DUE SCORTI A TORINO, 


ALTRI IN VAL DI SUSA 


AVVISTAMENTI A CATENA 


DEI «DISCHI» 


IN PIEMONTE 


Una «torretta girevole» 


su un globo luminoso 


Torino, 4 
Due «dischi volanti» sono 
stati avvistati, oggi a Torino, 
da numerosissime persone, 
i gli equipaggi delle 
i dei carabinieri e 
della polizia, sulla perpendico- 
lare del rione Mirafiori e so- 
no stati notati anche da per- 
sone alla periferia opposta 
della città o residenti ne: co- 
muni dell'immediata «cintura» 
torinese: erano due giobi lu- 
minosi, che sono rimasti im- 
mobili nel cielo per parecchio 
tempo emanando una luce 
vivissima, giallognola e ten- 
dente al rosa nella parte in- 


feriore. Alcuni testimoni, che 
hanno potuto osservare il fe- 
nomeno servendosi di bino- 
coli più o meno potenti, han- 
no creduto di notare nella 
parte superiore una specie di 
rigonfiamento, che ruotava co- 
me una torretta girevole 

Uno degli oggetti misteriosi 
si è «spento» a un certo pun- 


IL PICCOLO, 


fio» al centro di colore chiaro 
e splendente con strani riflessi, 
lasciava dietro a sé una scia 
regolare, Il particolare che, co- 
munque, ha impressionato mag- 
giormente sono state le acroba- 
zie compiute dall«U.F.O.». Il 
un conti- 


non potesse assolutamente trat- 
tarsi di un normale aereo in 
volo. Particolare quest'ultimo 
pienamente confermato dal pilo- 
ta di linea. 

L'ayvistamento è avvenuto co- 


za, verso Gradisca. L'oggetto 
proveniva da direzione Est di- 
retto verso Ovest. Dopo le evo- 
fuzioni è ritornato cori una velo- 
cità impressionante verso il pun- 
to di provenienza. In tutto, il 
fenomeno ha avuto una durata 
approssimativa di circa cinque 
minuti. 
Le ipotesi — a questo punto 
ono essere numerose. Un 


nessuno ha mai rilevato che gli 
«Unidentified Flying Objects» p 


to. per riaccendersi subito do- 
po e quindi scomparire di 
nuovo. L'altro, prima di scom- 
parire, ha subito — sempre 
secondo i numerosissimi te- 
stimoni — una trasformazio- 
ne: ha girato vorticosamente 
attorno al proprio asse, ema- 
nando raggi dal blu al rosso , 
e si è quindi allontannato in 
direzione della Val di Susa. 
Susa, in serata, è stato 
infatti notato un «oggetto» 
analogo, alto nel cielo; un'al- 
tra «palla» luminosa, che cam- 
biava colore spostandosi len- 
tamente fra Claviere e Bardo- 
necchia», era stata avvistat- 
stamattina dai ferrovieri dei- 
la stazione di Salbertrand. 
Sempre nell'alta Val di Susa, 
ma ormai in territorio france- 
se, sarebbero stati scorti nel 
pomeriggio alcuni aerei mili- 
tari francesi, che inseguivano 
un oggetto volante soono- 
sciuto, 
(Ansa) 


5/12.1973 


condensa 

zione. Resta però il problema 

delle manovre repentine. Potreb- 

be essersi trattato di un pallone 
sonda o aerostatico. 

Interpeilato, il comando dello 

aeroporto militare di Gorizia ha 


il tutto e I’ era 
stato visto nettamente ton 
Te di controllo, anche se sul 
radar nulla appariva, 

G. 


TRE TESTIMONIANZE 


A ZIBIDO S. GIACOMO 


HO VISTO 


UN « 


UFO anche nel cielo di Mt 
lano. E la prima volta 


in 


UFO» 


questa affascinante storia ai 
limiti tra fantasia e realtà 


che un disco volante fa la 
sua apparizione su Milano. 
L'hanno visto in tre alla tra 
zione Badile di Zibido San 
Giacomo, Nonn « nipotino: 
sono rimasti per quaranta mi 
nuti a guardarlo, per strada 
ed alle finestre di casa con 
un potentissimo binocolo. Ne 
hanno fatto anche una senc 
di disegni. stando ai quali 
YUFO ha notevoli somiglian 
ze con l'oggetto luminoso fo. 
tografato nel cielo di La Spe 
zia verso la fine di ottobre. 

UFO — è noto — è una 
sigla ormai universalizzata 
che sta per « Unidentified 
flyng objects» ovvero «ogget- 
ti volanti non identificati » 
Da trent'anni si susseguono le 
«apparizioni +. Hanno comin. 
ciato gli americani, che in 
queste cose ci sanno fare; poi 
il fenomeno degli avvistamen 
ti di oggetti extraterrestri si 
è esteso. Da tre mesi mer 
z'Italfa sta vedendo UFO. In 
Liguria, dove tre giovani so. 
no anche riusciti a scattare 
fotografie (con una pazienza 
incredibile: hanno trascorso 
un'intera settimana su una 


Arrivano gli « UFO » nel cielo della riviera 


Disco volante avvistato 
da una famiglia di Cattolica 


E' accaduto alle 23 del giorno di Santo Stefano - «Non so- 
no un visionario: l'ho centrato persino col cannocchiale » 
Una donna terrorizzata - Analoga visione da San Marino 


«Era un brillante oggetto 
nel cielo, di forma sferica, ma 
con la base sfaccettata, che 
sprigionava colori diversi, lu- 
minosissimi, come un diaman- 
te colpito dal sole. Prima sem- 
brava immobile, ma poi ha 
cominciato a ruotare su se 
stesso, a velocità impressio- 
nante, trasformandosi in una 
forma ovale circondata da un 
alone bianchissimo. Infine si 
è spostato dal cielo di Gabic- 
ce su quello di Gradara, scom- 
porendo. Siamo rimasti tal 
mente impressionati da non 
dormire tutta notte ». 

Ufo, quindi, da Torino sul. 
la nostra costa? 

Protagonisti dell'insolita vi- 
sione «astrale», è stata una 
famiglia di Cattolica: il si- 
gnor Antonio Arces di 31 an- 
ni, la moglie Cira di 27 e la 
sorella dell'Arces, Tina, di 34. 
Il fenomeno è stato notato 
verso le ore 23 del 26 dicem. 
bre, dall'abitazione degli Ar- 
ces, al quarto piano del civi- 
co 45 di via Ugo Foscolo. 

«Non sono un visionario 
— continua il signor Arces —. 
Ho idee chiare ed ‘ho sempre 
sorriso dei dischi volanti, tan- 
to che non affermo nulla nep- 
pure ora; però ieri sera, sul- 
la terrazza della mia abitazio- 


ne, assieme a mia moglie e a 
mia sorella, sono rimasto 
esterefatto. Sono riuscito a 
centrare l'oggetto anche col 
cannocchiale e la mia impres- 
sione è stata enorme quan- 
do ho notato che girava vor- 
ticosamente su sè stesso. Mia 
sorella è scappata via, mezza 
terrorizzata ». 

La sorella del signor Arces, 
Tina, assiste i pazienti di not- 
te all'ospedale di Rimini. Una 
donna quindi abituata alla 
realtà. Il signor Arces, origi- 
nario di Grottaglie di Taran- 
to, è un uomo sveglio, otti- 
mo operaio, calmo. La mo- 
glie, madre di due figli è de- 
dita alla casa e allá famiglia, 
senza «visioni» per la testa. 
E' stata la signora Tina a ve- 
dere per prima l'oggetto lumi- 
noso. Ha chiamato quindi gli 
altri. Nel breve tempo (ap: 
parizione è durata pochi mi- 
nuti) tutti e tre hanno cerca. 
to di richiamare l’attenzione 
di qualche vicino senza riu- 
scirci. La loro notte è stata 
quasi un incubo. Ogni tanto 
qualcuno di loro si alzava per 
guardare nel cielo, quasi affa- 
scinati e contemporaneamen- 
te timorosi di rivedere l'og- 
getto che non è più comparso. 

Anche da San Marino è sta- 


to notato, sul cielo della ri- 
viera un oggetto luminoso. Lo 
ha visto anche il fotorepor- 
ter Davide Minghini, a San 
Marino a cena coi familiari, e 
quindi sprovvisto di macchi- 
na fotografica. 


tra. DI RIMINI! 


28 dicembre 1973 
il Resto del Carlino 


Oggetto volante 


avvistato in Piemonte 


Condove (Torino), 27 (Ansa) 


Decine di persone hanno se- 
guito nel tardo pomeriggio la 
traiettoria, nel cielo della bas- 
sa valle di Susa, di un lumino- 
so oggetto volante proveniente 
da nord-ovest. 

L'oggetto — secondo le de- 
scrizioni — aveva la forma al- 
lungata di un sigaro, era di co- 
lore arancione e procedeva a 
discreta velocità in direzione di 
Torino a una quota apparente 
mente non troppo elevata. A un 
tratto l'oggetto ha rallentato 
fin quasi a fermarsi; quindi è 


scomparso improvvisamente. 


CORRIERE D'INFORMAZIONE 
28 DICEMBRE 1973 


montagna a serutare il cielo): 
in Plemonte. Più recentemen 

te in Toscana Mancava nella. 
lista solo Milano. Ma: alla la: 
cuna hanno ovviato la sera di 
Santo Stefano i coniugi Ario. 

li ed il nipote Stefano Zannicr, 
Umberto Tersilia Arioli (Ses: 
santacinque e sessant'anni? 

con il nipote. Stefano di un: 

dici anni. stavano ritornando 
a casa (abitano alla frazione 
Badile di Zibido San Giaco- 

mo) l'altra sera. 

Erano le 1820, stava ca 
iando la nebbia, ma il cielo 
sereno si riusciva ancora a 
vedere. Il primo a scorgere 
lo strano oggetto luminoso è 
stato Stefano. « Guarda non 
no ha detto ed il nonno ha 
visto anche lui, Un oggetto 
rotondo, molto più grande di 
una stella, più brillante. So: 
no corsi a casa, hanno pre 
so un binocolo e si sono ri 
messi a guardare il cielo, Lo 
strano oggetto luminoso era 


ancora ibile at binocolo, 
ma ancor più brillante di 
prima. 


L apparizione» è durata 

` esattamente trentotto mind- 

ti. Dalle 18.20 alle 18,58. Poi. 

nonni e nipotino hanno visto 
l'oggetto scomparire. 

Nonni e nipote, peraltro, 
non si sono limitati a guar- 
dare ed a raccontare. Hanno 
fatto anche 1 disegni di quel: 
lo che hanno visto. Disegni 
chiarissimi. E` indubbio che 
qualcosa di strano c'era nel 
cielo. 1 disegni concordano, 
non possono aver sognato in 
tre e contemporaneamente. 


Sulia « visione» di Zibido 
San Giacomo non c'è molto 
altro da dire. Gli ufologi mi- 
lanesi da anni, invano, a 
caccia di dischi volant! non 
hanno visto nulla. All'osser 
vatorio astronómico di Brera 
non e giunta alcuna segnala 
zione. Né gli esperti sanno 
dare una spiegazione a quan 
to hanno visto nonni e nipo- 
te. S'era pensato, in un pri- 
ino momento, che l'UFO non 
fosse nient'altro che la famo- 
sa cometa Kohoutek spparsa 
in anticipo per pochi intimi. 
Non è la cometa. E il miste- 
ro resta. 


AA 
eee 


Un «oggetto volante scono- 
sciuto» è stato avvistato la scor- 
sa notte verso le 23 nel cielo 
di Cattolica da varie persone. 
L'oggeto, che era visibile anche 
da San Marino, emanava una 
luce intensissima ed aveva una 
forma prismatica. Coloro che 
lhanno osservato hanno detto 
che, nella parte inferiore, la lu- 
ce era di diversi colori e che 
l'oggetto ruotava su se stesso 
come una trottola. Dopo qual- 
che minuto la velocità di rota- 
zione è aumentata sicchè la sua 
forma è diventata quasi ovale, 
circondata da un alone bian- 
chissimo. 

Il signor Antonio Arces di 31 
anni di Cattolica ha potuto os- 
servarlo con un cannocchiale 
sanoma alla moglie ed alla so- 
vella, 


LIBERTA!, 28/12/1973 


UFOLOGIA 


Erano esseri 
non umani 


La loro pelle 

era grigiastra, con 
gli occhi estesi 
lateralmente, 

il naso ridotto 

a due piccoli fori 
e la bocca una 
fessura 


1 caso Hill (per il lettore 

che non ha seguito le vi- 

cende narrate nel numero 
di dicembre di Varese Mese, ci 
si riferisce ad uno tra i più co- 
nosciuti casi di rapimento 
alieno del nostro secolo), ana- 
lizzato in regressione ipnotica 
nel dicembre del 1963 presso 
lo studio del noto neurologo 
Benjamin Simon, svelò una 
inattesa quanto sconcertante 
verità. I disturbi persistenti 
lamentati dai due coniugi per 
due lunghi e tormentati anni 
finalmente rivelarono la loro 
reale origine. 1 confusi ricordi 
degli eventi accaduti quella 
sera del 19 settembre del 1961 
divennero vividi e consistenti. 
Il resoconto che ne scaturì 
aveva dell'incredibile. Il mo- 
tore della loro auto si era 
spento improvvisamente ed 
erano stati costretti da un 
gruppo di entità, venute loro 


incontro, a salire a 
bordo dell'oggetto 
discoidale atterrato 
nelle vicinanze. Era- 
no esseri non umani, 
glabri e dalla pelle 
grigiastra, con gli occhi obli- 
qui ed estesi lateralmente, il 
naso ridotto a due piccoli fori 
e la bocca ad una fessura. Le 
entità comunicavano telepati- 
camente e Barney Hill ram- 
mentava in particolare gli oc- 
chi di una di queste, dai quali 
si sentiva soggiogato. 1 due 
coniugi rivelarono inoltre di 
essere stati sottoposti ad un 
esame medico, con prelievi di 
pelle e di capelli, e Betty Hill 
invece ricordò una sonda che 
le venne introdotta nella parte 
bassa dell'addome, che uno 
degli alieni le spiegò essere 


un test di gravidanza (parti- 


colare molto singolare in 
quanto nel 1961 questo tipo di 
test non esisteva ancora). Ter- 
minata la visita venne mostra- 
to loro l'interno del velivolo; 
Betty in particolare ricordò, 


ricostruendola graficamente, 


l'immagine tridimensionale 
di una mappa stellare apparsa 
su una delle pareti, in cui i va- 
ri astri erano uniti da linee 
rette, che le dissero trattarsi di 
rotte commerciali, e da altre 
tratteggiate, ad indicare quei 
pianeti sui quali dissero “ci 
rechiamo occasionalmente 
La suddetta mappa per molti 
anni fu oggetto di ricerche da 
parte di molti esperti astrono- 
mi senza alcun esito, quando 
l'astrofila Marjorie Fish, nel 
1969 riuscì ad individuare gli 
oggetti celesti in essa rappre- 
sentati. Si trattava di una 


L'oggetto elicoidale 
atterrà vicino 

alla vettura dei coniugi 
Hill e un gruppo di entità 
venne loro incontro 
costringendoli 

a salire a bordo 
dell'oggetto 


Ricostruzione 
dell’entità vista 
dai coniugi Hill 
nel 1961 


mappa, che com 
prendeva anche il 
nostro sole, vista 
però dalla prospetti- 
va di due stelle bina- 
rie di cui ancora si 
ignorava l'esistenza, 
e poste a circa 130 
anni luce da noi, Ze- 
ta Reticuli I e IL 
Questo fece sì che i 
rapitori degli Hill 
fossero denominati 
“Reticuliani”, desti- 
nati poi a ricomparire in cen- 
tinaia di analoghi resoconti 
negli anni successivi con l'i- 
dentificativo comune di “Gri- 
gi” per via del colore caratte- 
ristico della loro pelle. Sull'e- 
sperienza dei coniugi Hill è 
stato scritto un libro di note- 
vole successo: The Interrupted 
Journey di John Fuller, tradot- 
to anche in Italia dall'editore 
Armenia, con il titolo Prigio- 
nieri di un UFO. Studi molto 
approfonditi su questo caso 
sono stati condotti, oltre che 
dal Centro Ufologico Nazio- 
nale, dai maggiori enti inve- 
stigativi americani CUFOS e 
MUFON, oggi unanimemente 
concordi della sua assoluta 
autenticità 

1 fenomeno delle abductions è 
in forte ascesa, casi simili a 
quello appena descritto si ve- 
rificano in ogni luogo del pia- 
neta con una frequenza ormai 
preoccupante, soltanto negli 
Stati Uniti ne sono stati censiti 
statisticamente oltre tre milio- 
ni, in Italia le statistiche del 
CUN rivelano la scioccante ci- 
fra di circa trecentomila possi- 
bili casi di rapimento, alcuni 
dei quali risultano altrettanto 
documentati e solidi di quelli 
americani. Ricordo infine a 
tutti i lettori di questa rubrica 
che, eventuali segnalazioni 
potranno essere inoltrate al 
seguente indirizzo: CUN - Se- 
zione di Varese - c/o Giorda- 
no Antonino - Via A. Di Dio, 
12 - 21013 Gallarate - Tel. 0331 
772627. 

Antonino Giordano 


gennaio 1999 - VARESE MESE 


ALESSANDRIA - Gli 
studiosi sono estrema- 
mente interessati agli av- 
vistamenti ufologici di 
Alessandria. Si è musso 
per primo il Cisu (il Cen- 
tro italiano di studi ufo- 
logici). che ha lanciato 
un appello nella speran- 
za di trovare altre per- 
sone che. come lo stu- 
dente di via Gandolfi ch 
aveva notato (e fotogra- 
fato) qualcosa che aveva 
l'inconfondibile forma 
del disco volante all'o- 
rizzonte di casa sua. 
avessero scorto in cielo 
altri oggetti non iden- 
tificati. 

Ma non c'è stato solo 
l'episodio del rione Cri- 
sto. Nelle settimane pre- 
cedenti, infatti, altre per- 
sone del quartiere Pista 
avevano avvistato uno 
strano triangolo lumino- 
so di colore verde. Qual- 
cuno aveva anche tele- 
fonato alla redazione del 
giornale. 

«Il nostro scopo spie- 
ga Paolo Toselli, stu- 
dioso della materia e re- 
ferente locale del Cisu - 
è quello di raccogliere il 
maggior numero possi- 
bile di testimonian: 
Inutile dire che garan- 
tiamo l'anonimato. 
Dunque, chi avesse no- 
tato qualcosa di anoma 
lo, chi insomma avesse 
fatto altri avvistamenti 
di tipo ufologico. puo 
senza problemi telefona- 
re alla nostra segreteria 
di Torino, allo 
011-3290279)» 

In materia di “dischi 
volanti “edi altre strane 

visioni” celesti Ja pro: 
vincia di Alessandria ha 
una lunga tradizione alle 
spalle. Negli ultimi cin 
quant'anni. infatti. il Ci- 


Avvistamenti ufo ad Alessandria: 
le indagini degli studiosi nazionali 


su ha raccolto circa 250 vide un oggetto metal 
casi da inserire nel libro dei lico a forma di fuso al- 
misteri. E, cifre alla mano, zarsi da un campo di 
ha scoperto che questa è mais e nel terreno cir- 
una zona di estremo in costante venne trovata 
teresse al punto che Ales- una traccia di sei metri 
sandria, in tema di avvi- per tre e piante piegate e 
stamenti, è seconda sol-  rinsecchite ai due lati 
tanto a Torino. Anche il Centro uf 
«Gli anni in cui le se- logico nazionale è in- 
gnalazioni sono state mag- — teressato alle ultime vi- 
eiori - sottolinea Toselli -  cende del “Cristo” e. so: 
sono stati il biennio prattutto, a esaminare 1 
73-74 e ‘77-78, Poi, di negativi delle foto scat- 
recente, nel 1994, abbiamo tate da Marco Poletti. lo 
registrato una ripresa de- studente alessandrino di 
gli avvistamenti. soprattu- 14 anni diventato indi- 
to nella zona al confinecon rettamente famoso per 
la Liguria. Nella maggio- — questo caso. 
ranza dei casi, questi epi- Anche per quanto ri- 
sodi apparentemente stra- guarda il Cun, vale il 
i hanno trovato una spie- discorso fatto in prece- 
gazione plausibile, ma al denza: chi avesse qual- 
contrario un buon dieciper che storia di ufo da rac- 
cento non sono stati ef- contare può telefonare 
fettivamente identificati. allo 06- 8542974. Il re- 
Tra questi, non posso non — sponsabile regionale del 
segnalare quello del 2 set- centro è Danilo Tacchi- 
tembre 1978 a San Mi- no. 
chele, quando un ragazzo 


‘Roberto Gilardengo 


L'avvistamento ufo di via Gandolfi. Lo foto è 
stata scattata da uno studente alessandrino 
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palazzo di via Gandolfi. 
Nel riquadro, un 


forma del disco volante 


ta. Le Jou di uno studente 
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Uno studente 
di via Gandolfi 
fotografa 

un disco 
volante 
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Parano 


Formigoni awista Ufo 
e l'alieno Albertini attacca 
di nuovo Maroni, il più forte 


di Paola Pellai 


o avevamo detto, lo riba- 

diamo. Ogni giorno è un gior- 

no in più che dà forza e 

consenso alla candidatura 
di Roberto Maroni a governatore 
della Lombardia. E questo fa sem- 
pre più-paura agli sfidanti. Così ieri 
Gabriele Albertini, l'altro candidato 
del centrodestra alla presidenza, 
non ha trovato di meglio che re- 
plicare il suo copione, sollevando 
malignità sul Segretario Federale 
della Lega: «Le sue li- 
‘ste civiche - ha dichia- 
rato - sono liste fan- 


'ex sindaco 
di Milano parla 


«L'ex sindaco di Milano -ha pro- 
seguito Gibelli- aveva annunciato 
una grande aggregazione civica 
sotto l'ombrello del Ppe di cui, oggi, 
non resta nulla. Infatti l'Udc va 
verso Ambrosoli, Giannino è in po- 
lemica con Montezemolo e il Fli di 
Valditara è finito in soffitta. Oggi 
con il Pal, che dopo mille esitazioni, 
capisce che senza la Lega non si va 
da nessuna parte, ad Albertini non 
resta che prendersela con il Car- 


-roccio sostenendo che la lista ci- 


vica di Maroni non esiste». «Al 
bertini - ha aggiunto Gibelli - im- 
pallidirá nel vedere da 
chi e' composta. Ba- 
sta fare due passi in 


toccio. Nessuno crede di «liste fantoccio». centro con Maroni per 


veramente che siano 


liste della società ci- Il Carroccio: 

vile vera e propria, so. «Malignitá di chi 
no degli orpelli, dei ve- è sempre più solo. 
stiti che vengono mes- se ne accorgerà...» 


si a delle realtà che 

invece sono interne or- 

ganizzate e strutturate». E ha in- 
zigato ulteriormente: «Ci sono dei 
leghisti di livello assolutamente pri- 
mario della gestione storica della 
Lega che stanno preparando delle 
liste che non sono certamente ade- 
sive al progetto di Maroni». Te- 
nendo conto che chi parla di liste 
fantoccio ha come principale spon- 
sor uno come Roberto Formigoni 
che va a Parigi per avvistare e 
twittare ufo, ci viene perlo meno da 
sorridere. 

Le risposte politiche da parte del 
Carroccio non si sono fatte at- 
tendere. «Le ultime uscite di Ga- 
briele Albertini sono francamente 
di cattivo gusto e dimostrano che 
chi di spada colpisce, di spada 
perisce»; ha detto Andrea Gibelli, 
vice presidente e assessore al- 
l'Industria e all'Artigianato di Re- 
gione Lombardia della Lega Nord. 


capire quale affetto 
c'è da parte della gen- 
te nei suoi confronti, 
cosa che sia il tiepido 
Ambrosoli nè lo stes- 
so Albertini possono 
avvertire nei loro sa- 
lotti». 

Poco prima Matteo Salvini, se- 
gretario della Lega lombarda, era 
entrato nel dettaglio delle liste: 
«Imprenditori, esponenti del volon- 
tariato, rappresentanti di artigiani 
e commercianti, docenti universi- 
tari, campioni dello sport, primari 
ospedalieri e medici, esodati e par- 
tite iva. Sono tanti i rappresentanti 
delle categorie che si stanno ri- 
trovando nel programma di Roberto 
Maroni, e pronti a candidarsi in una 
lista civica a suo sostegno». «Il 
progetto per Maroni presidente pia- 
ce sempre di più alla società civile 
della Lombardia», afferma Salvini. 
Si tratta, dice, di «persone mai 
iscritte alla Lega ma pronte a can- 
didarsi in una lista civica per Ma- 
roni presidente. Presto i primi no- 
mi, intanto le adesioni continua- 
no». é 


ILTEMPO 


CRONA 


Un film sensazionale di un regista inglese mostra lo schianto di una 


Cosi l'alieno precipitò . 


Emozione e scetticismo attorno alla vicenda avvi 


nostro servizio 


MARGHERITA MOSCOGIURI 


LONDRA — Film sensazionali 
da far impallidire Oscar e soci. 
La British UFO research Asso- 
ciation presenterà in agosto a 
Sheffield, in Gran Bretagna, in 
prima assoluta mondiale, un 
film muto di 90 minuti in bian- 
co e nero. 

Soggetto: lo schianto a terra 
di una nave spaziale con équi- 
paggio extraterrestre. 

Dopo la valanga di racconti, 
film, documentari, inchieste e 
miniserie di argomento fanta- 
scientifico propinate da anni 
sugli schermi, si potrebbe an- 
che sorridere di commiserazio- 
ne e passare oltre, ma la sud- 
detta pellicola, filmata nel 1947 
nel deserto del New Mexico da 
un cameraman della Army Air- 
field, che se ne tenne una co- 
pia, pare essere stata consegna- 
ta dall'autore, ora ottantenne, a 
Ray Santilli, regista di docu- 
mentari inglese che si trovava 
recentemente negli Stati Uniti 
per fare un film su Elvis Pre- 
sley. 

Philip Mantle, organizzatore 
della conferenza sull'argomen- 
to (che sarà poi la base di un 
documentario BBC) è sicuro di 
non avere un falso storico fra le 
mani. 

«La Kodak ha confermato 

l’età del filmato — dichiara — 
che è piuttosto chiaro e assai 
sconcertante, visto che mostra 
il corpo morto di un essere alie- 
no. 
Fra l’altro è ben visibile mol- 
ta altra gente ed è improbabilo 
che fossero tutti d'accordo a 
fare una montatura di questo 
genere». 

Ovvero qualcuno avrebbe 
fatto la «spia» come quando 


nel 1987 saltò fuori un «top se- 
cret report» per cui Harry Tru- 
man aveva istituito un gruppo 
segreto di esperti allo scopo di 
studiare i resti del disco volan- 
te e dei suoi occupanti. 

Perché la polemica su sud- 
detto ritrovamento dura ormai 
da decenni, con testimoni 
smentiti sempre più debolmen- 
te dalle fonti ufficiali. 

Queste prima dettero di vi- 
sionari agli abitanti di Roswell 
(la cittadina nell'area interessa- 
ta dal fenomeno e che da quel 
giorno campa sulla pubblicità 
«calata dal cielo», aspettando il 
momento della rivincita) poi 
dissero che era solo un pallone 
metereologico, indi ammisero 
che si trattava di qualcosa di 
più, visto che i materiali rinve- 
nuti non bruciavano, non si ta- 
gliavano nè piegavano in alcun 
modo. 

Alla fine, nel settembre del- 
l’anno scorso, la Air Force ame- 
ricana svelò che si trattava di 
uno strumento sperimentale 
con un equipaggiamento così 
sensibile da intercettare le 
esplosioni nucleari sovietiche. 

In pratica, nulla più di un ul- 
trasofisticato radar costruito 
non su Venere o Marte, ma in 
una fabbrica di giocattoli di 
New York. 

Il capitolo sembrava chiuso, 
ma adesso a rinfocolare le ce- 
neri esce in circolazione quan- 
to gli organi militari credevano 
distrutto, morto e sepolto con 
«l'alieno». 

O si tratta dell'ennesimo 
trucco per tenere in vita le or- 
ganizzazioni pro oxtratorrostri, 
con relativo giro di affari sul 
mercato del paranormale? 
«Guardatevi il film e traete le 
vostre conclusioni» consiglia 
giustamente Mr Mantle. 


a scena 
venne ripresa 
nel deserto 

da un cameraman, 

ora ottantenne, 
della Army 

Airfield 


DIVERSO — Una 
scena del film «E.T., 
l'extraterrestre». H 
protagonista rappre- 
senta un simpatico 
alieno che è diventa- 
to famoso sugli 


schermi di tutto il 
mondo 
anno fa 


qualche 


TORINO — Sará la direzione generale dei 
Monopoli di Stato a dover risolvere il caso 
del giovane torinese che Valtro ieri ha 
strappato un biglietto del «Gratta e vinci» 
da 100 milioni. Nei prossimi giorni i geni- 
tori del ragazzo andranno a Roma con i 
pezzi del tagliando, sperando di ottenere 
I'«ok» per la vincita. 

Protagonista della vicenda è Giovanni 
Conterno, 22 anni, un ragazzo con proble- 
mi psichici, abitante di Torino. Il padre 
Germano fa l'operaio, la madre è casalin- 
ga, e ha un fratello. Martedì pomeriggio si 
è recato all’edicola di piazza Bengasi, vici- 
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QUELL'UFO 
È CELESTE > 


FORMIGONI 


B L'ovvistamento da parte del gover- 
natore della Lombardia di un miste- 

rioso bagliore nella notte di Parigi ha sca- 
tenato sul web la ricerca della migliore 
battuta del terzo tipo. L'invasione degli 
ultratweet ha quindi partorito "L'amba- | 
sciatore Celeste”, "IL Formalieno" e "Ufol- | 
lower". Formigoni su Twitter vuol dire no- | 
tizia. Poche parole e una foto per creare \ 
un caso. Applausi. 


BERSANIANI E RENZIANI 


T 


L'appassionante mistero 


dei dischi volanti 


n 


KARNO DAVVERO UN SIGNIFICATO! 


Bruno Ghibaudi risponde alla lettera di Alberto Perego che conteneva affermazioni e ipotesi shalorditive sull'aviazione extraterrestre 


Nel numero scorso abbiamo pubblicato una lunga lettera del 


interpre 


Perego, direttore del Centro italiano studi 
one elettromagnetica, nella quale egli dava so 


prendenti 


ioni delle « visite » di veicoli extraterrestri al no- 


stro pianeta mettendole in relazione com particolari avveni- 
menti bellici e politici e dando a molte di esse singolari e 


sconcertanti spiegazioni simboliche. Alle straordinarie af- 
fermazioni del console Perego replica, con la lettera che 
volentieri ospitiamo, Bruno Ghibaudi, l'autore dell'inchie- 


sta sui dischi volanti recentemente apparsa sulla «Incom ». 


aro Direttore, nella lettera 
C a lei inviata e pubblicata 

nella «Settimana Incom », 
i| dottor Alberto Perego ha 
mosso parecchie critiche alla 
mia recente inchiesta sui di- 
schi. Mi consenta quindi di re- 
plicargli. Devo fare una pre- 
messa: io sono un giornalista 
che si è occupato di dischi vo- 
lanti unicamente per motivi 
professionali. Il fatto che non 
me ne sia occupato prima, seb- 
bene il mio lavoro mi ponesse 
ogni giorno tra le mani argo- 
menti aeronautici e scientifici, 
è forse da attribuire solamente 
alla pigrizia: una colpa che non 
ho alcuna difficoltà ad ammet- 
tere. Se poi, preparando l'in- 
chiesta, me ne sono appassio- 
nato, è solo perché ho visto che 
l'argomento superava i limiti 
del colpo giornalistico e celava, 
entro i termini del fatto sensa- 
zionale, una verità molto più 
importante. Tutto questo però 
non mì ha fatto diventare un 
missionario dei dischi volanti. 
Tutt'altro. Ho continuato ad 


dosi di un argomento su cui 
ognuno può dire la sua, ho rite- 
nuto utile riportare non solo 
le testimonianze ma anche le 
teorie che sembrano scaturi- 
te da un'indagine seria e co- 
scienziosa. Questo però non si- 
gnifica che io, personalmente, 
condivida tali idee. È soltanto 
l'esigenza di un'inchiesta obiet- 
tiva e impersonale che mi ha 
indotto a farlo. In caso contra- 
rio avrei sposato una tesi pec- 
cando di parzialità e sarei in- 
corso proprio in uno di quegli 
errori in cui sono incappate 
molte persone che hanno trat- 
tato l'argomento prima di me. 
Questo spiega perché ho parla- 
to della teoria di Plantier in 
quanto è l’unica, fra le tante 
enunciate, che parta da presup- 
posti scientifici e venga svolta 
con ordine e con metodo, Ci so- 
no lacune, e sono il primo a 
riconoscerle, ma dobbiamo an- 
che dire che solo gli avveni- 
menti futuri potranno testimo- 
niare sulla sua attendibilità. 
Questo spiega anche perché 


pare quindi che il mio pensiero 
sia chiaro. 

In un altro punto della lette- 
ra il dottor Perego mi rimpro- 
vera di non aver citato, nella 
mia inchiesta, gli avvistamen 
ti da lui fatti a Roma nel 1954. 
Rispondo che ` un'inchiesta 
giornalistica non può ovvia- 
mente ricordare tutti gli avve- 
nimenti relativi all'argomen- 
to di cui si occupa, e che, spe- 
cialmente quando sono mume- 
rosissimi, come nel nostro ca- 
so, è obbligata a tralasciarne 
molti, anzi moltissimi. Il rac- 
coglierli tutti è compito dei li- 
bri, non dei giornali. 

Un altro rimprovero fatto al- 
la nostra inchiesta è quello di 
non aver tirato le dovute con- 
clusioni, come se fosse facile, e 
soprattutto logico, tirare le 
somme di avvenimenti la cui 
natura, riservata e in alcuni 
punti ‘ancora misteriosa, non 
può autorizzare nessuno a far- 
lo. O perlomeno a farlo nel mo. 
do decisivo e categorico che già 
riconoscevamo al dottor Pere- 
go e di cui ha dato ampia pro- 
va anche nella sua lettera. Con 
quali risultati? Vediamoli in- 
sieme. 


Prevalga il buonsenso 


Nei suoi scritti, abbondante- 
mente ricordati nella lettera, 
dopo aver fatto i rilievi d'insie- 
me, il dottor Perego si è butta- 


be potuto generare equivoci. 

Passando all’estero, l'oscura- 
mento di Los Angeles (dicem- 
bre 1954) aveva lo scopo di far 
riflettere gli scienziati e il go- 
verno americano sulla situa- 
zione del momento, mentre 
un'esplosione fantasma in Nuo- 
va Zelanda, avvenuta nei gior- 
ni in eut a Mosca era riunito 
il Soviet Supremo e a Londra 
la Conferenza dei primi mini- 
stri del Commonwealth britan- 
nico, voleva significare «0 un 
ammonimento alla Nuova Ze- 
landa a distinguere la propria 
politica, nel Pacifico, da quella 
degli Stati Uniti, oppure si 
trattava di un ammonimento a 
tutti i primi ministri dell'impe. 
ro britannico che proprio in 
quel giorno erano riuniti at 
torno a Churchill nella sua ca- 
sa di campagna». 

Penso che questa personalis- 
sima teoria del dottor Perego, 
originata forse da qualche 
coincidenza casuale, abbia pre- 
so un po’ la mano al suo 
autore, Continuando di questo 
passo non tarderemo ad am- 
mettere che le indisposizioni 
che a volte fanno ritardare 
la partenza ai ministri siano 
provocate dagli extraterrestri 
Se dovessimo accettarla do: 
vremmo necessariamente con- 
cludere che gli extraterrestri 
sono inguaribilmente ammalati 
di ermetismo oppure che ci 
hanno scambiati per una mas- 
sa di enigmisti. 


I 


i io abbia accennato alle comu- cor 


sforzato di mantenere freddez- 
za e distacco nel presentare ai 
lettori una serie di fatti. 

Infine, mi son sempre astenu- 
to dal trarre conclusioni, a me- 
no che con questo termine non 
si voglia alludere all'ordine da 
me posto nel raccogliere sinos- 
Sicamente una serie di fatti 
che, se riferiti solo cronologi- 
camente, avrebbero potuto ge- 
nerare confusione nel lettore. 
Trarre conclusioni può essere 
molte volte un errore, non solo 
perché si priva il lettore di un 
piacere di cui è geloso, ma an- 
che perché il più delle volte, e 
specialmente in un caso come 
questo, si parte da premesse di 
cui non possono essere tutti in. 
formati o perlomeno non nella 
maniera sufficiente. 


Le apparizioni su Roma 


Ed è forse per questo che i 
lettori hanno gradito la nostra 
prima inchiesta, come possia- 
mo onestamente dedurre dalle 
moltissime lettere ricevute. Ed 
è forse per questo che la gente 
ha incominciato ad accettare la 
realtà di fatti che prima sem- 
bravano così sbalorditivi da 
non meritare neppure di essere 
presi in considerazione. Come 
vede, il nostro obiettivo non 
era quello di sconvolgere l'o- 
pinione pubblica ma semplice- 
mente quello, forse più mode- 
sto ma non certo meno impor. 
tante, di informarla su una 
realtà che rientrava nell'ambi- 
to del possibile. 

Nella mia inc 


iesta, trattan- 


nicazioni telepatiche che alcu- 
ne persone, fornendo documen- 
tazioni e testimonianze, asseri- 
scono di aver avuto con abitan- 
ti di altri pianeti. I fatti sono 
quelli che sono. Ognuno è libe- 
rissimo di accettarli o di re- 
spingerli. Del resto, si sa che 
gli studiosi di parapsicologia 
stanno cercando da molto tem- 
po di far luce sulle manifesta- 
zioni più nascoste del nostro 
cervello. E in quanto alle co- 
municazioni telepatiche, effet- 
tuate da distanze più o meno 
grandi, non hanno certo e- 
spresso parere sfavorevole. 
Resta ancora da chiarire se 
le persone che hanno ricevuto 
comunicazioni telepatiche sono 
in buona fede o cercano di gab- 
bare ingegnosamente il prossi- 
mo. Ma questo è un altro di- 
scorso, che abbiamo tralasciato 
allora e che lasciamo da parte 
anche adesso. 
Questo spiega anche perché, 
dopo aver fatto le dovute pre. 
messe e le dovute riserve, io 
abbia riportato le notizie degli 
animali caduti dal cielo e di al- 
tri strani fenomeni che per ora 
sono rimasti inspiegabili. Con 
questo non ho affatto voluto di- 
re che i dischi volanti siano de- 
gli innaffiatori di lumache o 
gigantesche antipastiere piene 
di rane in ghiaccio, Caso mai 
dicevo proprio il contrario e i 
vitavo i lettori ad evitare di 
collegare tutte le cose strane 
del nostro cielo con i dischi per 
non correre il rischio di vedere 
sotto una prospettiva errata un 
problema che può avere per 
noi la massima importanza. Mi 


con lo stesso ardore di un crit- 
tografo del controspionaggio al- 
le prese con un messaggio se- 
greto. Nella quasi totalità dei 
casi, per lui «avvistamento » 
significa « manifestazione ». In 
altre parole nulla è casuale ma 
tutto è voluto. Faccio qualche 
esempio. citandolo dalle sue 
pubblicazioni e lasciando per il 
momento da parte quelli della 
sua lettera, che sarebbero già 
più che sufficienti a chiarire la 
questione. Si legge dunque che 
alle 15,15 del 4 novembre 1954 
un disco volante atterra per 
qualche minuto in una zona 
collinare nei pressi di Nuoro, I1 
suo commento dice che l'atter- 
raggio non è senza significato 
ma che è stato < voluto, in quel- 
la data, in quell’ora e in quel 
luogo ». In altra parte si legge 
che un avvistamento su Roma 
del 25 ottobre 1954 è stato rite- 
nuto molto importante in 
quanto «era avvenuto alla vi- 
gilia del giorno in cui i ber- 
saglieri rientravano a Trieste 
dopo la fine della guerra ». 
E necessario commentare? E 
ancora, più avanti: « La presen- 
za di un disco volante nel cielo 
di Udine il 27 gennaio 1957 ha 
una chiara relazione con la per- 
manenza del presidente della 
Repubblica nella zona, recatosi 
a Cortina per l'inaugurazione 
delle Olimpiadi Invernali». F 
così pure una misteriosa esplo- 
sione su Milano nell'ottobre 
dell'anno precedente avrebbe 
il significato di un monito al 
governo italiano, poiché se fos- 
se avvenuta su Roma, la pre- 
senza della Santa Sede avreb- 


TE-CONTESSO, egregio diretto- | 


di non essere riuscito a con- 
vincermi neppure di uno dei 
significati nascosti che il dot- 
tor Perego attribuisce agli av- 
vistamenti o agli avvenimenti 
di vario genere che risultané 
inspiegabili alla luce delle co: 
noscenze comuni. Per il dottor 
Perego anche un incendio 
come quello scoppiato all'Os- 
servatorio astronomico di Mon. 
te Mario a Roma il 28 ottobre 
1956 avrebbe dovuto far capi- 
re «a qualcuno che si trova a 
Roma il significato di quell'ih- 
cendio in quella data e in con- 
nessione con la situazione nel 
Medio Oriente». E, sempre per 
lo stesso autore, i fallimenti dei 
lanci mi: tici e spaziali ame. 
ricani, gli incendi di navi e ad- 
dirittura il crollo di case in co- 
struzione sarebbero provocati 
dall'aviazione extraterrestre co. 
me ammonimenti per i respon- 
sabili della politica. Beato lui 
che si sente cosi sicuro delle 
sue affermazioni! 

Se vogliamo considerare con 
la dovuta serietà un fatto im- 
portantissimo come quello dei 
dischi volanti, dobbiamo lascia. 
re da parte le interpretazioni 
ibilline comprensibili soltanto 
da qualche iniziato ai misteri 
occulti e dobbiamo evitare di 
ricorrere alle simhologie di ori 
gine misteriosa e arcaica e dal 
significato quanto mai discuti- 
bile. Lasciamoci invece guida- 
re ancora una volta dal buon- 
senso e non solo dalla fanta- 
. Forse spiccheremo un salto 
più corto ma cadremo, sicura- 
mente in piedi. 


Bruno Chibaudi 


Lonato: «Sonc stato 
inseguito da un Ufo» 


LONATO - Doveva lasciare un biglietto (che gli aveva 
consegnato il padre), in una azienda di allevamento ‘di 
tacchini, per avvertire il fornitore di mangimi di metterne 
una certa quantità in un silos e l'altra nel secondo contenito- 
re, quando al mattino presto sarebbe arrivato. 

Ma non ha potuto compiere la commissione, perchè è stato 
spaventato da un grande oggetto luminoso e con grandi luci 
che dal cielo sembrava proprio seguirlo lungo la stradina che 
porta all'azienda agricola sistemata a Monte Rosco alla 
periferia di Bedizzole verso il territorio comunale di Lonato. 

L'avventura è capitata alle tre del mattino, ad un giovane di 
22 anni che è stato costretto a tornare indietro appunto. 
seguito sempre da questo strano grande disco con luci che 
illuminavano a giorno una vasta zona. Con la sua autovettura 
il giovane si è diretto verso la statale Brescia-Verona per 
tornare a casa in quel di Lonato, quando arrivato nella zona 
industriale in fondo al viale che immette nella cittadina, ha 
visto fermo a fianco della statale un altro ragazzo. 

Si è accostato per chiedere se stava anche lui osservando lo 
strano fenomeno di luci che arrivavano del cielo, ed assieme 
avrebbero constato che sì trattava di una cosa mai vista. 

Arrivato spaventatissimo e tremante a casa, ha svegliato i 
genitori ed un fratello, che si sono precipitati fuori per 
osservare il fenomeno. Ma non è stata più notata alcuna scia 
luminosa ed oggetti strani nel cielo. Ed allora, assieme al 
padre ed al fratello, è tornato sui suoi passi, per portare in 
azienda il messaggio per il fornitore di mangimi. D racconto 
del giovane, che assicura di non aver preso abbagli, ha fatto 
presto il giro della zona, tanto che alcune persone, aggiungen- 
do dell'altro, hanno chiesto ai familiari se ora vero che il loro 
figlio aveva parlato «con gli Ufo», atterrati davanti alla sua 
autovettura dopo averlo seguito per alcuni chilometri. 

Difficile immaginare di quale oggetto luminoso potesse 
trattarsi, anche perchè a detta del giovane - non faceva alcun 
rumore, ma soltanto puntava a terra una infinità di fasci 
luminosi. Le ipotesi che si possono avanzare sono molte ma 
ognuna potrebbe essere un azzardo. Meglio perciò non tentare 
nemmeno di farlo. Vorra dire che l'episodio passerà all'archi- 
vio, come altri, avvolto nel mistero. Anche perchè non si vede 
in quale modo sarebbe possibile riuscire a trovare una 
spiegazione convincente. (2P) ^ names” red 


id uma F 


un organo di stampa, che chiedeva delu- 
cidazioni, lascia presupporre che ci sia 
sotto qualcosa di ancora piu' grosso” 
Nell'identikit dell'UFO riportato da un inge- 
nere sovietico, si vede una H tagliata ver- 
ticalmente da una linea: questo simbolo 
trova qualche riscontro nella vostra casi- 
stica ufologica ? 
"Se non si tratta di qualche particolare ca- 
rattere cirillico, affermo senz'altro che si 
trattava del simbolo UMMO. A questo pro- 
posito le coincidenze sono ancora più 
strabilianti perchè, se escludiamo l'inten- 
zionalità dell'intera faccenda e di ció sono 
convinto, il presunto umanoide che avreb- 
bero visto uscire dall'aeronave in compa- 
gnia di un altro essere più piccolo, non è 
altro che un "ummita", un abitatore del pia- 
neta Ummo, su questo sono stati versati 
fiumi di inchiostro da alcuni scrittori di te- 
sti di ufologia, allorquando il primo UFO 
con quel simbolo fu fotografato nel giugno 
del 1967 a San Josè de Valderas, dallo 
scrittore Sesma Manzano, al quale si sa- 
rebbero manifestati gli stessi ummiti. Fra 
il 1967 ed il 1969, gli ummiti sarebbero 
nuovamente apparsi e quindi fotografati, 
negli USA, in Canada e in Nuova Zelan- 
da. Per noi ufologici, il "rompicapo ummi- 
" rimane tale da anni e forse Voronetz 
potrebbe risolverlo una volta per tutte. El 
curioso infine constatare, come l'emblema 
di Ummo, molto simile come ho detto pri- 
ma, ad un carattere cirillico, risulti perfet- | 
tamente identico al sigillo di origine cele- 
ste della setta cristiana dei Giurisdavioi, 
fondata il secolo scorso dal profeta dell'A- 
miata, David Lazzaretti e ricordi daltron- 
de il simbolo astrologico del pianeta Ura- 
no". 
Per quanto riguarda la nostra provincia, 
avete avuto modo di studiare casi partico- | 
lari, direi eccezionali, come atterraggi di 
getti sconosciuti, ovvero UFO? | 
"Dal 1978 ad oggi, il nostro centro ha ca- 
talogato oltte trecento casi di avvenimen- 
ti Ufo nel ferrarese e nel veneto, alcuni dei 
quali rivestono una particolare importanza 
scientifica, sia dal punto di vista matema- 
tico che fisico. Si tratta di atterraggi, rinve- 
nimenti di strane orme delle quali posse- 
diamo i calchi, campioni di erbe, jerreni e 
‘animali sottoposti ad anomalie fisiche e 
biologiche e vari altri strani reperti. L'U- 
SAC si distingue per la serietà e la validi- 
tà scientifica con cui vengono condotti gli 
studi in materia ufologica". 


Qual è l'indagine più recente che avete 
svolto? - 
“E' relativa al presunto atterraggio di un 


UFO nella campagna di Boara, registrato” 
nei primi giorni di giugno, quest'anno. Il | 


settimanale La Nuova Piazza è il primo a | 
ricevere ufficialmente questa notizia dal- ` 


PUSAC. Abbiamo trovato tre enormi cer- 
chi, in un campo di grano, che sembrava- 
no rappresentare i vertici di un ideale trian- 
golo isoscele. Nell'ortocentro di tale trian- 
golo, appariva una zona d'erba brunovio- 
lacea sul cui strato giaceva la carcassa di 


un gatto completamente mummiticato e | 


privo di pelame, con la parte posteriore 
bruciata. Il corpo dell'animale era curvato 
ed il muso presentava una espressione di 
terrore. Inoltre le foglie superficiali di una 
siepe, che attraversava il triangolo in mo- 
do parallelo alla sua base, erano annerite, 
come bruciacchiate. Tutti i reperti in nostro 
possesso, sono comunque ancora in cor- 
so di analisi. Abbiamo tanti altri casi, ma il 
discorso diventerebbe troppo lungo”. 

Per chiudere questa nostra chiacchierata, 
prof. Di Gennaro, qual è la sua opinione. 
sull'origine di questi oggetti volanti? 
"Dopo la vicenda di Voronetz, che mi au- 


guro possa darci ulteriori ragguagli, sareb- | 


be il caso di parlare di IFO, cioè oggetti vo- 
anti identificati, anche se non del tutto. In 
ogni caso, dobbiamo riconoscere che do- 
po anni di analisi nessuno può rispondere 
con certezza. Diciamo che la pratica UFO 
è ancora in fase istruttoria. 

Sulla base delle centinaia di migliaia di os- 
servazioni effettuate, si delineasolo l'iden- 
tita fisica del fenomeno: sono ordigni che 
raggiungono velocità vertiginose, capaci 
di accelerazioni e decelerazioni folgoran- 
ti, dibruschi mutamenti di direzione, capa- 
ci dunque di prestazioni che superano 
quel che possiamo immaginare con lano- 
stra conoscenza tecnologica. Possiamo 
aggiungere che sono luminosi, a volte di 
grandi dimensioni e di forme svariate. Nel 
70 % dei casi gli UFO sono silenziosi, ma 
‘ameno di 150 metri lasciano percepire ru- 
mori molto tenui". 

Qualcosa si conosce anche degli effetti 
che producono ? 

"Creano perturbazioni elettromagnetiche, 
come la deviazione dell'ago di una busso- 
la oppure interrompono i circuiti elettrici. 
Insomma, per finire, possiamo dire che gli 
UFO sfidano le leggi della nostra fisica, al- 
meno di quella che conosciamo”. 

E il futuro cosa ci riserverà ? 

“Senza dubbio una diversa concezione di 
concetti quali lo spazio, iltempo, l'energia. 
Se vuole sapere se scopriremo popolazio- 
ni galattiche superiori, credo che sarebbe 
piu' difficile pensare che non esistano, pe- 
rò, secondo la logica umana, prob- 
‘abilmente lo sapremo soltanto dopo aver- 
le materialmente raggiunte”. 


Csepanoscras 061, p 624300, Crepmocras oGile, 
Jero 1988 r. Te Kyusa, ym, Kouuyuu, Je 82 A, 
KB. 20. l'ypbescrofi Tarbano, 


B 1988 Te JOTOM A yBRIGIA YO, UTO 3ACTABUHO MGHA 38CTHTb HA 
MOCTA, 

Baz THXHÎ pouep. [lepen chou y menm CHIA DpHEHMEA — CTOSTb y 
OEHR, Brpyr HA TÉMHOM HOÓO seueruma UErHPe EPACHHX OrOHbEA» OHH 
Lerenn co cTpemHon CEOPOCTHD, OTOS SEMETUZA DOTOMy, KAE OHM CHCTPO 
Hepeuonamcb, SATOM ocranmamob Han JBOPUOM kyubTypu TOPHAEOB, H 
Ty? H3 38 MOpusonta BHUA eS OJHA, sanossazmaa spésgovra, Ocranb= 
HHe DOZJAIMCb 66, BUCTPOMIMCE B payi, EAE no AIHOGUKS, Ilotou nepees 
HAUAZA MUMATb, KOK ÓN BHOTYKMEAS asGygy Mopse, Eti orseraza propas. 
Jamme onsrb Nepras. OTBEUATA FPETLE H Tell. JaTOM “neperopopui" sa= 
KOHWHIMCb, Wi TyT OH BCO pasou mmyevam yanm CRETA, COBCOM KAK y 
npoxexrope, [oCBOTHI, HHEIXOUHEHCb M HONTE B Ty CTODOHH, OTKYJA 
manm, H Aerm cnerb. Buo 23.02. Tax TIPO OJIRAJNOCÉ TBA THA. 

Ho no cux nop ueHA Mywaer BOMpoc, WFO ero OHO ? 


PHCYHOK3 + 


The text of Tatyana Gur'evskaya's letter, with her sketch showing the five plasma vortices lined up and inspecting the 
coalminers’ “Palace of Culture” at Kushva. (Compare with our STOP PRESS report, on rear cover, of the five plasma 
vortices that terrorized a Canadian farmer in 1974.) 


Ottobre 1978, a Gorgo un 
incontro ravvicinato del HI tipo 


Il caso più eclatante del ferrarese, quattro ragazzi 


si imbattono in un personaggio con occhi luminosi a spirale 


O Questo il caso più eclatante 
di fenomeno singolare avve- 
nuto nel ferrarese, studiato 
dall'équipe di GRO del- 
PUsac. Ne riportiamo la rela- 
zione. 

Verso l’una di notte, in locali- 
tà Gorgo, il 29 ottobre del 
1978, quattro ragazzi furono 
testimoni di un evento davve- 
ro sconcertante, che potrebbe 
far invidia ad un racconto di 
Edgar Allan Poe. I quattro 
baldanzosi amici, ma seri per 
chi li conosce, si stavano reca- 
vano in auto, una Fiat 125, al 
bar di Aguscello, quando ad 
un tratto intravedono quasi 
‘appoggiata ad un cartello 
triangolare stradaie di perico- 
he una insolita figura 
dall'altezza di quasi 2 metri e 
con spalle molto larghe. Le 


condizioni del cielo e atmosfe- ` 


riche erano ottimali. La figura 
vestiva un giubbotto marrone 
(i ragazzi asseriscono sembra- 
va Velluto), che rifletteva in- 
tensamente la luce dei fari del- 
la propria auto. Anche i pan- 
taloni erano dello stesso colo- 
re. Il giubbotto era tutto inte- 
ro, senza cerniera. Lo strano 
tizio sembrava avere le mani 
in tasca dal momento che non 
erano visibili. Aveva inoltre 
sul capo un cappello, come 
Su ‘usato dai pescatori, che 
pi copriva il capo fino alla 
ronte, lasciando scoperto pe- 

rò un volto lungo, scarno, di 
colore bianco giallastro. La 
cosa piü strana, secondo gli 
esterrefatti ragazzi, era rap- 
presentata dagli occhi. Appa- 
rivano di una forma concen- 
trica, a spirale. Mentre il colo- 
re degli occhi era rosso come 
sfondo quello delle due spirali 
era nero. La figura era ferma. 
i quattro amici, di cui uno era 
immerso, senza essere sveglia- 
to, in un profondo sonno, 
superano la possente sagoma, 
chiedendosi gli altri tre se stes- 
sero sognando. Arrivati ad 1 
km circa dall’incrocio, quasi 
per voler una conferma, i de- 
sti decidono di svegliare il 
quarto, oi tornano indietro. 
dono lo strano tizio di spal- 

le non più fermo ma cammi- 
nare. Proseguono, lo sorpas- 
sano, girano intorno ad un 
albero all’incrocio di Gualdo 
e Gaibanella e gli vanno in- 
¡contro con un certo coraggio e 
con quella dote innata in ogni 
essere umano di voler affron- 
tare l'incognito. Avrebbero 
dovuto vederlo di fronte, in- 
vece lo scorgono mentre torna 


Una ricostruzione di un tipo (homo saurus) visto da due 
pescatori in due diverse zone del Po a distanza di ore 


indietro. I passi di quello stra- 


no essere sembravano muo-. 


versi a scatti, implicando un 
motivo di automatismo. I cu- 
riosi e ad un tempo impauriti 
ragazzi rallentano con la pro- 
pria auto per osservarlo me- 
glio, ma nel momento in cui si 
accingono ad affiancarlo no- 
tano quasi con rabbia che la 
gigantesca figura tornava an- 
cora una volta indietro, pre- 
sentando il volto verso il cana- 
le. Era bastato quell’atteggia- 
mento, seppur 
sgomentare di 


tal modo l’ostacolo misterio- 
so e pauroso, insolito. A 2 km 
si fermano, scendono di corsa 
dall'auto ed entrano in una 
cabina telefonica per avvertire 
le autorità. Stanno per com- 
porre il 113 quando la luce 
all’interno della cabina cala 
gradualmente d’intensità fino 
a spegnersi di colpo. A questo 
punto per i quattro amici, or- 
mai terrorizzati al massimo, 
non c'era alcun dubbio che 
l'evento vissuto presentava al- 


ni aspetti inquietanti. Fuo- 
riescono dalla cabina di gran 
carriera e, montati in auto, 
fuggono precipitosamente di- 
rigendosi senza nemmeno cu- 
rarsi di guardare indietro, ver- 
so S. Egidio. Una volta arri- 
vati entrano al bar Finetti pal- 
lidi cadaverici e ordinano da 
bere per rincuorarsi. Davanti 
agli avventori di quella sera, i 
giovani raccontano l’accadu- 
to. Inutile parlare dei numero- 
si commenti provocati. Questi 
i nomi dei protagonisti della 
vicenda: Claudio Ardondi di 
18 anni (l'età di allora), mec- 
canico, il fratello Daniele di 
18anni, militare, Paolo Tron- 
ci di anni 17, che lavorava 
come  scavatorista all'Edil 
Scavi, e Massimo Govoni di 
18 anni, agricoltore, tutti abi- 
tanti nelle frazioni confinanti 
tra loro e non lontano dal 
luogo dell'accaduto. 

L'équipe Usac, dopo accurate 
indagini in loco con mezzi 
strumentali, interviste, accer- 
tamenti sulla presenza, tra gli 
abitanti dei paraggi, di perso- 
ne di quella taglia e con quelle 
caratteristiche, ha concluso 
che l’incontro avuto dai quat- 
tro ragazzi, considerata la lo- 
ro serietà ed anche la zona, 
caratterizzata più volte da al- 
tri numerosi avvistamenti (a 
S. Egidio), debba essere consi- 
derato di III° tipo. 


Visita al Centro ufologico 
Gli extraterrestri 
sono fra noi 


FERRARA - Dividono gli scettici e i credenti (ma non in 
senso fideistico). Sono gli Ufo, oggetti volanti non identifi- 
cati, inesistenti e frutto dell immaginazione di qualche 
avvinazzato per i primi, tangibili, e forse in qualche caso 
pericolosi, per gli ultimi. Da ottobre dell'89, a Santa Maria 
lena, esiste un centro di studi ufologici, l’Usac, che fa 
capo al professo Sebastiano Di Gennaro, laureato in chimica 
e docente di matematica alla scuola media, con la passione 
per i fenomeni extraterrestri. Soprendenti e numerosi i casi 
sottoposti all'osservazione della sua équipe che ape già da 
diversi anni. E ancor soprendenti i reperti di sostanze 
anomale e di impronte gigantesche. 
Nella foto, il prof. Di Gennaro inun locale del Centro + 


lleranio di un gatto mummificato che presenta 
un'evidente espressione di terrore (fotoservizio 


Massimiliano Gamberini) 


CRONACA EXTRA, n°. 1 del 7/2/92 (Coll. Angelo lacopino - Barcellona/ME) 


[William Shatner, protagonista di Star Trek, rivela: 


Un UFO vero 
mi ha salvato 
dalla morte 


DOPO 25 ANNI di viaggi debolezza e la disidrata- 
Spaziali nelle vesti del zione scomparvero. Mi 
capitano Kirk, William nti meglio e riuscii a 
nalzarmi”. 

Shatner, attore della se- 

rie “Star Trek", ha rac- Amici lontani 
contato di aver avuto un 

incontro ravvicinato Ce se in piedi la sua motoci- 
gli extraterrestri: NR Gens per raggiungere al 
hannosalvatola vita", ha più presto il resto del grup- 
dichiarato l'artista du- — po ma inumerosi tentativi 
rante un'intervista rila di riavviare il motore furo- 


A quel punto Shatner rimi- 


sciata al Centro ricerche Ze - + “SENON fossi stato aiutato da un essere misterioso non avrei potuto fere Star Trek 
d 'rocedevo a piedi con la 
Ufo di New York. mia moto quando in lon- |o, ti daaltri mondi mi aveva- — pravvissuto a quel caldo 
L'incredibile esperienza tananza vidi qualcosa di Fu allora che miresi conto — no salvato la vita. Senza il insopportabile. 
Troe a d Shatner ebbe luccicante librarsineleie- — che degli tici provenien- — loro aiuto non sarei mai so- 


niano del Mujave durante 


una itainmorocicita or. | (DALLA REDAZIONE - Segue) 

diam} [così il significato. Comunquel L'ora 

Dopo pochi chilometri [CON i fatti accaduti proprio | MARTEDI" 17 MARZO 1992 
MARTEDI'TTMARZO 1892 _ 


dall'inizio del percorso in questi iorni, è già tant CPE 
l'utorecbbe un incidente, UD questi g OA Esperienze di ufficiali Usa 
pes s anne Icom) [ma è anche vero che per lo e di piloti civili in un documentario 


cadde dal suo veicolo, bar- [Che ce l'abbiano pubblicato), 
agni di viaggi TAI 
WA EN n ee spe_ 


Shatner era rimasto indie- |cializzato 
tro di qualche metro. 


LE ESPERIENZE avute da ufficiali dell'Air Force da pilo. 
"(Ufo) 


Era curioso, at || ticivilie militari con gli “Unidentified flying obje 


À ees tento, ma digiuno delle pr. Sono state raccolte in un documentario statunitense inedi 
Quando si accorsero che il È 9 P aga = to proiettato a Palermo a cura dell’Associazione “1 cava 
loro amico non y ruha blematiche che investono que lieri di Pegaso’ ; nei locali dell'Associazione culturale “11 
we D EE ste, 11 filmato, quin | giardino dei melograni” 


1 documentario intitolato "Siamo soli nell'univer. 
9 di 10 | | sor" mette anche In rilievo le ricerche condotte in varie 
anni) ha colpito la gente co || parti del mondo da scienziati e ricercatori. Il filmato pro 
pone anche una cronaca fedele e impressionante di fatti 
realmente accaduti e dei loro sviluppi, a partire dalla se. 
ta, stupita e silenziosa, fonda metà degli anni 40, Vengono pure rivelati i partico, 
lari del mistero Ufo e del presunto “insabbiamento” degli 
avvistamenti da parte dei governi. A conclusione della 


Nel frattempo Shatner ri- |di (per quanto vece! 
Prese 1 sensi ma lo stato 


confusionale ¢ la tone H 
nodi rende a Impe Ime uria bombay lasciandola mu 

no di rendersi conto di ciò Sé 
che eli era successo. 
Ero stordito. ma a un cer- troppo 'scioccata' per fare 
10 punto mi sembrò di ve. |: 


dere e sentire qualche cosa (domande. proiezione si è svolto un dibattito che ha suscitato nel folto 
a GREE e: + x È pubblico intervenuto l'interesse su un argomento che ri 
dea ana — UT dipattita che nee egies ts 


Avvertii accanto a me una T 
Wanapresenzachemidie. Quindi è rimasto aperto sè 


de immedistamente una llo grazie a quelle poche 


sensazione di sollievo: su. í 
bio dopo infam la fone Persone che si interessano 


— K 


GIORNALE DI SICILIA 
SABATO 14 MARZO 1992 


— Film e dibattito 
al «Giardino dei melograni» 


Sarà presentato domani alle 17,30 nella sede del- 
l'associazione culturale «H giardino dei melogra- 
ni» in via Tolomea 11 a Mondello il film docu- 
mentario «Siamo soli nell'universo» di Daniela 
Giordano ed Emilio Latini. Alla proiezione segui- 
rà un dibattito. 


48 tora 
VENERDI' 13 MARZO 1992 


FLASH E 


FILM DOCUMENTARIO DI GIORDANO E LATINI 
SARA'presenteto domenica alle 17 30 nella sede dell'associazione 
culturale “Il giardino dei melograni" in via Tolomea 11 a Mondello il 
{um documentario "Siamo soli nell'universo" di Daniela Giordano 
edEmilioLatini Alla proiezione seguirà un dibattito. 


A ie 


| 


Nord America 


RECORD, [City & State Unknown] - Dec. 10, 1991 


Space object “winks, 


Special rom Newsday find it hard to 


Curiouser and curiouser 
best way to describe the st 
object in space that came ci 
close to Earth on Dec. 5. 

Although dismissed recently as 
probably just another asteroid, 
new observations suggest that it 
winks, becoming three times 
, then dark again every 7.5. 


have 
other astronomers, Maraden has 
Always thought the object was 
probably artificial 
“The object, first detected with a 
small telescope at Kitt Peak, Ariz. 
Nou. 6. in called 1991 VO. It passed 
288,000 miles from Earth on Dee. 
5, and is now drifting away. As 
Rope to bounce radar 
it Thursday to plot its 
orbit accurately and, perhaps, see 
exactly what it ia, 


'm pretty convinced by this 
ier pat that it's an artificial 
Sheet.” asironomer Brian Mars 


? astronomers find 


Marsden, director of the Inter- 
national Astronomical Union's 
central telegram bureau, in Cam. 
bridge, Mass., said that more than 
one hour of observations with a 
60-inch telescope at the European 
Southern Observatory, in La Silla, 
Chile, on Dec. 2 measured the pul 
sations of reflected light. Astrono- 
mera Richard West. Olivier Hain- 
aut, and Alain Smette reported the. 


highly reflective side panels” 


Research astronomer Donald 
Yeomans at the Jet Propulsion 
Laboratory in Pasadena, Calif, 
announced last week the 30-foot: 
ide object ia probably an aster. 


we're looking into it.” 


Neither Marsden nor Yeomans 
hos determined exactly when or 
by whom, the object vas launched. 
if it really is a spacecraft 


pale 

Such changes in brightness, 
Marsden said, are "reminiscent of 
a tavidiy rotating satellite with 


ASTRONOMI SCOPRONO IL "BRILLIO" 


DI UN OGGETTO SPAZIALE 


Curioso e molto singolare è il 
modo per descrivere lo strano 
spaziale che è passato 
Terra il 5 Dicembre(1991). 
Sebbene sia stato definito recentemente 
come altro probabile asteroide, 
osservazioni suggeriscono che 
'luccichio' è diventato tre volte 
brillante quindi nuovamente meno 
luminoso ogni 7,5 minuti. 

"Sono abbastanza convinto 
osservazioni un oggetto artificia 
le", ha dichiarato Lunedì l'astronomo 
Brian Marsden, "trovo difficile credere 
che un oggetto naturale possa comportarsi 


miglior 
oggetto 
alla 


vicino 


un 
nuove 
il 

piü 
da queste 
che è 


in questo modo". Diversamente da alcuni 
altri astronomi, Marsden ha sempre 
pensato che l'oggetto probabilmente 
fosse artificiale. 

L'oggetto, rilevato per la prima volta 
con un piccolo telescopio a Kitt Peak, 


Arizona, il 6 Novembre, è stato denominato 
1991 VG. E' passato a 288.000 miglia 
dalla Terra il 5 Dicembre ed ora continua 
la sua corsa verso lo spazio esterno. 
Gli astronomi sperano, Mercoledì, 
far rimbalzare le onde radar 
in modo da poter 
la sua orbita 

sia esattamente. 
Marsden, direttore dell'ufficio telegrafi 
co centrale dell'International 
cal Union's a Cambridge, 
ha affermato che 
pulsazioni della 
più di un'ora di 


di 
sull'oggetto 
calcolare accuratamente 
e, forse, vedere cosa 


Astronomi 
Massachussetts 
hanno misurato 
luce riflessa 
osservazioni con 


le 
per 
un 


telescopio da 60 pollici 
Southern Observatory, a 
Cile, il 2 Dicembre. Gli astronomi 
Richard West, Olivier Hainant e Alain 
Smette hanno riferito tali pulsazioni. 

Questi cambiamenti nella luminosità, 
ha proseguito Marsden, fanno pensare 
ad un satellite a .rapida rotazione 
e con pannelli laterali molto riflettenti. 
L'astronomo ricercatore Donald Yeomans, 
del Jet Propulsion Laboratory 
California, aveva annunciato la scorsa 
settimana che l'oggetto, largo 30 piedi, 
è probabilmente astervide e 
detto:"Credo ancora che lo 
vi è anche la possibilità che 
velivolo spaziale e stiamo cercando 
di scoprirlo". 
Nè Marsden, ne 
a determinare 
chi sia stato 


dell'European 
La Silla, in 


a Pasadena, 


un Lunedi 


sia. 
sia 


Yeomans riusciti 
quando o da 


l'oggetto, se 


sono 
esattamente 
lanciato 


realmente 8 un velivolo spaziale. 


(DALLA REDAZIONE - segue) 


italiana della colonna sonora americana. 

E passiamo ad una breve analisi della 
serata: l'affluenza del pubblico è 
stata superiore alle aspettative (300 
persone circa) provenienti da 
Catania e da...Lecce! 

E' vero che abbiamo attivato, tramite 
inviti personali, l'ANSA, il GIORNALE 
DI SICILIA, il giornale L'ORA (che 
ringraziamo anche se gli ultimi due 
sono riusciti in sede di stampa a dimenti 
care il punto interrogativo nel titolo 
della manifestazione -distorcendone 


(segue) 


anche 


AUSTRALASTAN POST, Melbourne, 


COUNTRY and Western singer 
Danny Endersen says sliky-lurrad 
space allene are helping him write 
music and lyrics about UF Oa. 

Danny, who lives in Oak Flats 
(NSW). claims the helpral human 
olds have taken him on several 
starship trips during which they 
showed him remote pianeti and 
filled his head with Ideas for songs, 

One obliging ET even cured 
Danny'sdog. Sam, of arthritis 

"Allens have been In contact with 
me formuehof my life," the 49 year. 
oldenterlainer told me. 

‘The visits began when I was a 
Kid, living at Mt Kelra (NSW). 
Sometimes, when I was playing 
outside. T'd suddenly be surrounded 
bya red mist. It would glue me to the 
ground for minutes at a time and t'd 
be unable to move 

When I told my dad, who was a 
miner, he said I had too much 
Imagination. But I came to realise È 
was Intouch wilhcosmie beings 

‘They began speaking tò me, 
Inside my head, as I lay in bed ai 
night, telling me not to be scared as 
they were my friends. When ! reach. 
ed adolescence, the visits stoppad 
Butthen, In 1071, everything started 
upagatn ina major way. 

One night I was ling wide 
awake in bed when a red whiri of 
light seemed to explode from the 
walltowardme 

1 fell myself being sucked 
upward at great speed, then found 
myself in a huge room whose walls 
were banked with Instrument 
panels. Disco-type lightswere flash. 
ingall around me. 

“Iwas standing there, seared out 
ot my wits, when a being, about 
seven feet (213cm) tall, in a skull 
Cap and greenish costume entered, 
Without moving his lips, he told mc 
to sit in a very strange kind of a. 
chair, Thenhe placed his 
hand over my eyes. and 
pressed so hard that it 
hurt 

Before long, though, 
the pain gave way to a 
beautiful, peaceful feel 
ing and i knew I never 


wanted (o leave that BBC 


place. A moment later, 1 
was back In bed. 

“The clock on the 2 
dresser was so loud | had 
topullthe pllowovermy + 
headtodeadenthenoise. , Aliens 

"The pillowalip'a con. * Alien: 
tact with my skin was 
agonising. I went and looked in the 
bathroom mirror and was shocked. 
lo see that my face was blazing red 
andswolten. 

“I began lo cry uncontrollably. 
But 1 wasn't angry about Whatever 
they'd done to me. Instead 1 felt 
humble, to be somehow connected 
with beings full of love and pones. 

Next day. under the shower, I 
noticed two marks on my chest that 
hadn't been there before. They 

iced like Egyptian hlerogtyphies 

never worked out what they 


tor a picture. 


Australia - Dec 


meanand the aliens won't tell me." 

‘Subsequent space journeys were 

asanter, Danny recalls, 

There was no physical pain,” he 
says. “Instead, 1 Was pul through 
what seemed to be an accelerated 
learning process. 

“L was introduced to a vast range 
of beings — some insect-like, some 
egg-shaped and others lail and 
covered with beautiful long silky 
hair, which they allowed me to 
stroke. Once they even showed me 

an abduction 

They snatched 
al woman from a tribe liv. 
" ing on a barren, rocky 
planet they called 
Monta. One of the silky 
beings explained that 
they planned to remove 
the hatred and ag 
gression (rom the 
Woman's mind. They 
dragged ter, screaming 
and kicking, to an oper 
—& aung table, where they 
clamped a suction de. 

vice to her forehead, 

“Her expression was 
mild and peaceful when they re 
turned her to the planetary” sur. 
face, The aliens "old me site 
wouldn't be making any more 
trouble for her people 

"During those voyages, the 
aliens talked to me for à long time 

ing me how sad they fell about 
que etueity to animals and te 
destruction of our planet 

They sang and played gentle 
musie to me and asked me to go 
home and turn it into songs. which 
I've been happy to do. 


“posed'' 


* Musician Danny Endersen with a painting of one of his allens, 


“The space beings have turned 
my life around, opening my mind to 
subjects I'd never even thought 
about before. And they're also 
capable of tremendous kindness. 

My old dog, Sam, was crippled 
with arthritis. He'd yelp with pain 
it anyone patted him. Much ns T 
loved him, 1 knew he'd have to be 
put down, 

Then, one afternoon, while I 
was hosing the garden, l saw a 
mantis-like creature, about 60cm 
tali. coming out of 


Sam's shed, è» .. 
“The big insect snapp- we 
edoutof vlew like a light ci 


going of and | rushed 
into the shed io make 
sure Sam was all right, 

He was more thon 
OK. His coat was sud. 
denty glossy and his 
eyes were brighter than 
they'd been for years 
From that day, the ar. 
thritis has never 


from you, 
4 photo of yourseti 
ia. Write lo John at 


ished completely." 
Hanging on Danny's walls are 
Paintings of aliens and thelr 
Spacecraft which, he says, “posed 
to have their pictures painted”, 
“The space people have changed 
my life in a very positive way." 
says Danny, "They're 
Hem nòt only helping me 
Write some great songs, 
but they're also protect 
>z? ing me and my home. 
I'm just one of thou. 
sands of people around 
the world Wat they're 
using as a channel to 
PS spread their message." 
Below la song Danny 
says he wrote with the 
help of allens: 


troubled him." * He says he's been UFO, I hear you calling, 
Danny says the aliens’ on starship trips. UFO, when aight fe fa 


behavior often puzzles 
him. “One night, about atx months 
ago, I heard a strange noise In the 
backyard." he says, “There was a 
squealing, like a small animal 
being killed, then the Mapping of 
large wings, 

1 went out with my cousin, VI, to 
investigate, but could see nothing. 
Next morning, however. we found a 
Sticky, brownish yellow substance 
smeared all over the walls of the 
house. Nothing would remove the 
ugly stuff, But when we' looked 
again next morning, It had van- 


ing. 
UFO, bring my baby to me. 

Way up high la the galaxy 

Comes x spaceship from afar. 
They look just like you and mo — 
So don't be afraid; Just let thom bo. 
UFO, I hear you calling, 

UFO, when night is falling. UFO. 
bring my baby ko mo. 

I have a lover from outer space 
With golden hair and w beautiful 
face. 

Sho visits sometimes nt night 

And we make love tll the morning 
Hight 


AUSTRALASIAN POST, Melbourne, Australia - Dec. 14, 1991 CR: 


ALIENS SNA 


Bundamba, told me: "I was ab 
ducted in July, 1988, when 1 was 15. 

Since then, my family and 1 
have had no peace, We ve moved 
house three times — but the Beings 
keep folowing 

Mrs Destie Pasini confirmed her 
sons story. “We gel a visit every 
few month and its 
sirain, She sald 

P 
he was snatched 


Shen the tamy was a huge head seneste 


living a! Rosewood, 


west of Ipswich. with teardrop souse w tett Mum = 


= CN ne 


when 1 felt a sudden 
Compulsion to go out. 
Side," he recalls 

"Looking down the street, I saw a. 
golden ball of light hanging above 
fhe rativay line. It seemed like 
some kind of aircraft. but it was 
totally silent. 1 staried walkin 
towara the light, The next inme È 
remember, it was all around me. 

“What surprised me was the 
peacelal, relaxing feeling the light 
Produced. Alhoug It was 
briltantiy bright, it dlda’t hurt my 
eyes at all 

“As 1 stood there, a humantike 
figure appeared. He was sky; 


er Pasini says @ Me... had member after that 


white and glowing and had a huge 
head, with teardrop eyes and a siii 
for a mouin. 

"He looked at me, then every. 


thing vanished. The next I knew 1 
front garden, with the worst head. 
ache I've ever had la my Me. 

771 felt something wet and trees 
ing an my face, When 1 louened t 1 
found there was a clear, pelle 

rta) clinging to my cheeks 
“Then, for the frst time, I 
noticed that my older brother Gary 
was with me, He said 
Med seen the igh 
too. AT he could re. 


We went into the 


she was t 
asleep. 

six hoars after 1 (and apparently 
Gary) had gone outside. 

memory of what had happened to 
us during those hours, 

"When 1 looked In the bathroom 
mirror, L saw a red, eireular mark 
In the middle of my forehead — and 
It was hurting tike hell, L also had 
tender lumps behind boih my ears 


John PINKNEY 


Investigating the Incredible! 


"Those Jumps are 
they're sti sore. 

For more than a year, Peter told 
po one outalde the family about his 
Batfling experience. 

‘But finally, haunted by cu 
about ihe "lost" six hours, he acted. 
Queensland's UFO research soc 
tty. 

"They recommended me to a 

EH 
enini." he sald. 
in the sessione, ! learned some 
of wnat happened, but not all 
‘There was always à point where i 
started screaming and was too 
Seared to keep looking at It 

Under hypnosis, Peter ‘remem. 
bered lying on a sloping metal bed 

“A bright, white light was shin. 
ing down on me. It was just like ar 
‘operating theatre, except that this 
light was tremendously relaxing. 

"Suddenly, a white figure was 
looming over me. He had the same 
Titüe mun I'd seen in the street. 

“He picked up a dark grey cylin. 
der and pointed It at me. 

“asked him tt It would hurt, His 
Lips didn't move, bul 1 heard him 
replying, in my mind, that li would. 
be OK 

ow we suen ine cylinder in 
my left ear and 1 blanked out 

“When 1 woke up, 1 was looking. 
out of a round porthole at a black 


stil there — and 


sosity 


P. Norman 


À Peter Pasini 
was some kind of device 
Implanted In his head? 


YAL that moment of the re 
premon, 1 always started paniek 


Ing — and the hypnotist had to snap 
me cut of the trance, 
“Something very scary must 


have happened to me aller Í looked 
out ot the porthole.” 

Peter ls particularly puzzled by 
the scar on Ms forehead. 

don't have a clue what it 
means," he told me. 

“But I've spoken lo UFO investi. 
gators who say L might have had 
Some kind of device implanted in 
my head. 

Mrs Deslle Pasini belleves the 
for alien attention, 

“Six months before Peter had his 
experience, I saw three flashing 
Tights forming a triangle ta the shy 

bove our house in Thagoona ahe 
sald 

“I watebed them for about 20 
minsies — inen, Just as 1 vas going 
inside, 1 ncticed something really 
Weird over the back fence, 

The palings were about seven 
teet nigh, but 1 could ate two grey, 
tremendously tall beings standing 
behind them: 

1 don't know what these 
creatures want wil us, but we < 
have the feeling they're about lo 
tell us something important,” 


HANE your axpatanse — have you 
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cedenza, (precognizione onirica, ar- 
cheologia psichica, esperienze con 
energia della piramide in scala) ot- 
tiene all'oscurita eterca delle stelle, 
immagini fotografiche di una realtà 
invisibile, uniche nella loro incredi- 
bile e lino ad ora inesplicabile se- 
quenza simbolica. 

Possiamo dunque sentirci auto- 
rizzati alla comparazione fenomeni- 
ca di questi eventi «straordinari» 
pur nella loro oggettiva diversità 
metodologica? 

Cosa ha portato questi uomini co- 
si diversi per situazione storica ed 
ambientale a ricercare mediante 
l’immagine fotografica le dimensio- 
ni di un mondo invisibile verso il 
quale si sono rivolti, da sempre, nel 
corso dei millenni uomini di varie 
culture in ogni parte del pianeta? 


oggi come nel corso dei millenni 
nell'eterno dualismo fra materia e 
spirito nella convinzione, a volte 
profonda, che quest'ultimo, sospeso 
fra fisica e religione, non venga con- 
siderato, come accade oggi sempre 
più spesso, solo un epifisi del corpo 
umano. ll secondo arcano deside- 
rio, dopo quello di immortalità, che 
spinge l'uomo nella ricerca dell'in- 
visibile, risiede forse nella speranza 
di scrutare in esso un segno tangibi 
le della presenza di altri esseri vi 
venti, anche nella ricerca di un Dio 
che pussa uffrire uno scopo a que 
sta apparente eterna solitudine in 
cui l'uomo sembra essere confinato, 
ai bordi estremi di un sistema galat- 
tico, punto quasi invisibile di un 
universo smisuratamente grande, 
quasi infinito. 
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correlati. 


La risposta prima c umanamente 
più attendibile ci conduce alla di- 
sperata, a volte ossessiva, ricerca 
da parte dell'uomo di una vita dopo 
la «vita» ovvero alla speranza di 
una immortalità, che, se non otteni- 
bile in termini fisici, va ricercata 


Ed è stato probabilmente que. 
st'ultimo, più o meno inconscio, de- 
siderio a portarci molti anni or so- 
no all'interessamento del fenomeno 
degli oggetti volanti non identificati 
(U.F.O.) in un contesto culturale di 
ampie dimensioni, anche a livello 


antropologico e storico-esegetico, 
nella ricerca e nello studio di «si- 
tuaz 
della storia dell'uomo, ma che ven- 
gono interpretate e codificate con il 
livello sociale e culturale del mo- 
mento storico a cui appartengono. 


¡oni» che si ripetono nel corso 


La ricerca intrapresa esula dai nor- 
mali canali di indagine del fenome- 
no UFO, tradizionalmente vincolati 
all'equazione: avvistamento di un 
«oggetto» indagine sul campo e 
comparazione di dati. Per la prima 
volta, ferma restando l'importanza 
di base del lenomeno «visivo», sono 
state ottenute immagini fotografi- 
che di una manifestazione fenome- 
nica operante in uno stato di invisi- 
bilità all'occhio umano e corrispon- 
dente a zone dello spettro clettro- 
magnetico situate nell'infrarosso e 
nell'ultravioletto. La struttura neu- 
ro-fisiologica dell'occhio umano 
permette di osservare solamente 
una piccola parte della sequenza 
elettromagnetica; le onde luminose 
si mostrano come vibrazioni visibili 
nello spettro, le frequenze diverse 
sono «registrate» come colori diffe- 
renti dai nostri occhi. Il nostro ap- 
parato oculare consta in pratica di 
migliaia di piccole riceventi sinto 
nizzate su di un solo tratto dello 
spettro EM costringendoci cosi ad 
una visione largamente incompleta 
della struttura energetica che ci cir- 
conda. Al di la della luce visibile si 
estendono le bande di alta e ba: 
frequenza non percepibili dall'oc 
chio umano. Cerchiamo di immagi- 
nare ora che gli UFO siano «presen- 
ti» in frequenza al di la del nostro 
spettro visibile (e alcune sorpren- 
denti documentazioni fotografiche 
lo provano) ma che possano modu- 
lare la loro frequenza e rendersi vi- 
sibili «scendendo» nello spettro da 
noi avvertibile (proprio come sinto. 
nizziamo una radio in una certa 
gamma d'onda) e appariranno 
inizialmente di tipo violetto (Uv) di- 
venendo gra blu e 
rossastro per diminuzione della fre- 
quenza vibrazionale, quando poi si 
stabiliscono nel nostro contesto tri 
dimensionale, irradiano energia di 
ogni tipo e diventano di un bianco 
brillante. In quasi tutte gli avvist 
menti si osserva che l'oggetto prima 
di avvicinarsi assume un colore ros- 
sastro o arancio e quando si posa al 
suolo «materializzandosi» si rivela 
privo di quelle colorazioni osserva- 
te in precedenza; in altre occasioni 
gli UFO scorrono tutta la gamma di 


n 


atamente 


poi 


colori dello spettro EM visibile, poi 
assumono la colorazione bianco 
scintillante (argenteo) e scompaio- 
no improvvisamente. La grande 
maggioranza degli avvistamenti 
conforta questa ipotesi: gli «ogget 
ti» cambiano colore, forma € posi- 
zione rivelando la loro possibile na- 
tura energetica, capace di simulare 
la materia con facilità, agendo in 
frequenze invisibili e nel visibile 
configu 
più — desiderano 
(Keel) 


indosi nelle strutture. che 
rappresentar 


lale condizione di invisibilità vic- 
ne «superata» grazie alle particola- 
ri proprietà delle emulsioni foto- 
grafiche, originariamente tarate in 
modo più o meno considerevole, al- 
la ricezione di radiazioni luminose 
sistenti ai di là delle normali con- 
dizioni di visibilità percettiva del 
nostro apparato visivo. 1 risultati di 
questa ricerca sembrano indicare 
molto chiaramente che forme e sim- 
boli «spaziali» ottenuti con tali im- 
magini presentano forti analogi 
con forme ed oggetti avvistati in 
condizioni di visibilità testimoniale, 
autorizzando, con ciò, la formula- 
zione di un'ipotesi tendente a dimo- 
strare la «scoperta» di un primo 
passaggio a livello spaziale (c forse 
temporale) antecedente l'ultimo 
stadio del fenomeno e rappresenta- 
to appunto dalla sua non frequente 
manifesta oggettività. Le incredibili 
immagini fotografiche in nostro 
possesso oltre a confortare il nostro 
tipo di ricerca sembrano indicare 
come sia comunque l'uomo nel suo 
essere più completo il vero «filtro» 
di tutte queste manifestazioni, con- 
dizionato, probabilmente, oltre che 
da fattori inconsci, per alcuni feno- 
meni, anche da fattori energetici 
esterni che lo influenzano in un con- 
testo ambientale di vaste ed ancora 
inesplorate dimensioni. Sappiamo, 
oggi, che esistono, così come in ogni 
tempo e più facilmente in certi luo- 
ghi «attivi», persone in grado di 
provocare fenomeni paranormali di 
grande portata: materializzazione 
di oggetti, telecinesi, formazione di 
luci e globi luminosi, chiaroveggen- 
za, chiaroudienza temporale ed al- 
tri ancora, ma quando si «riesce» a 
fotografare, sostenuti da un grande 
DESIDERIO DI OTTENERE UN RI- 
SULTATO DI QUALCHE RILIEVO, 
un «essere» di aspetto antropomor- 
fo della calcolata altezza di quattro 
metri, intento ad arrampicarsi su di 
un traliccio dell'alta tensione di una 
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centrale elettrica e del tutto invisi- 
bile in quel momento nel nostro 
contesto tridimensionale, allora ri- 
tengo che si possano formulare, an- 
che in ufologia, ipotesi di ricerca 
verso il «reale sconosciuto», in cui 
l'uomo risulta essere, forse, fattore 
determinante in un dato luogo e in 
un dato momento a ricevere o/e pro- 
durre tale fenomeno in un contesto 
energetico e geofisico sulla cui na- 
tura stiamo cercando di ipotizzarne 
una prima difficile composizione 
strutturale, 

Tale ipotesi di lavoro ci ha porta- 
to nelle sue prime indicazioni a spe- 
rimentare l'impiego di campi ma- 
gnetici ed elettromagnetici con par- 
ticolare attenzione all'influenza che 
tali campi, naturali ed artificiali, 


possono indurre sull'apparato neu- 
ro-fisiologico dell'uomo (molto inte- 
ressanti sarebbero immediate spe- 
cifiche analisi su campioni di san- 
gue e urine di testimoni di incontri 
ravvicinati con UFO e di alcuni fe- 
nomeni paranormali); a considerare 
la curi incidenza, durante feno- 
meni fotografici di invisibilità, del- 
la percezione visiva dello stesso fe- 
nomeno, invisibile agli altri, da par- 
te di soggetti con alterazioni patolo- 
giche dell'apparato visivo (miopi); 
l'analisi strutturale di eventuali 
tracce chimico-fisiche in relazione 
all'analisi fisica del campo prodot- 
to; la ricerca storica di immagini fo- 
tografiche d'epoca per un riscontro 
oggettivo probabilistico di occasio- 
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